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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES il D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

B O iN A F I N I, Segreta,rio, dà lettura
del proce'sso verbale deUa seduta preoe~
dente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os..
servazioni, il processo verbale è app,rovato.

Seguito della discussione del disegno di l'eg-
ge: «Bilancio di previsione dello Stato
per il periodo 10 luglio-31 dicembre 1964»
(502)

P RES I D E N T E. L'or,dine del giorno
reca il ,seguito della disol1ssione del disegno
di legge: « Bilanoio di previsione dello Stato
per il periodo 10 lug.Iio.31 dicembre 1964 ».

Debbono essere svolti ed esaminati di.
versi ordini del giorno. Si dia lettura del.
l'ordine del giorno dei senatori Artom, Bas.
so, D'tAndrea, Veronesi, MaiSsobuio e Rotta.

B O N A F I N I, Segretario:

« Il Senato,

preso atto che, secondo valutazioni fon~
date su statistiche ufficiali, nel corso del
1964 sa'ranno messi in cantiere edifici resi~
denziali aventi una consistenza in volume
ed in vani inferiori dal 30 per cento al 40
per cento a quelle degli analoghi edifici ul~
tima ti nel 1963;

considerato che nel 1965, persistendo le
attuali difficoltà, potrebbe verificarsi una ro~
vinosa recessione dell' edilizia che colpireb~
be gravemente tutta l'economia nazionale;

impegna il Governo a rimuovere solle~
citamente le restrizioni creditizi,e limitata~
mente al settore edilizio attualmente para~
lizza to ».

tE>RES I D E N T E. Il senMore D'An-
drea ha faooltà di svolgere questo ordine
del giorno.

D'A N D R E A. Mi propongo di HIu.
strare molto brevemente questo ordine del
giorno e per non di1ungarmi ho trascritto
alcuni dati statistici che si rilferiscono ana
attivi,tà edilizia.

Avevamo già avvertito, onorevole Presi.
dente e onoJ:'evoli oolleghi, che la crisi sa~
rebbe comindata dall'edilizia, che è l'artti~
vità più sensibile che può dirsi « mercuria-
le» dal sistema economico. Recentemente,
la Commissione centrale per la piocola in-
dustria ha elencato al,l'onore'vole Presiden-
te del Consiglio, onorevole Moro, gH effetti
della gravissima situazione che si è determi.
nata nel settore dell'edilizia, in conseguenza
dei provvedimenti già adottati e di quelli
che sono ancora in fase di progettazione in
materia di urbanistica, e che possono com-
promettere la stessa sopra'V'vivenza di molte
migliaia di piccole industrie dell'edilizia, in
tutto il Paese.

Nella provincia di Roma, che è quella che
io conosco più particolarmente, l'attività
edilizia dà lavoro, direttamente o indiretta-
mente, a circa due terzi della popolazione
attiva. L'edilizia sovvenzionata dO,vrà pren-
dere pal'tkolare sviluppo, ma ,ancora l'edili-
zia privata l'rappresenta la maggiore fonte
di lavom. Essa investe anche gli altri setto,ri
deLl'attività industriale; le industrie estrat.
tive le manifatturiere, l'industria delle co-,
struzionie installaz'ioni di impianti, la pro-
duzione e distribuzione dell'energia elettri~
ca, del gas e dell'acqua, e circa 90 categorie
di industrie e aziende artigiane.

Veda, onorevole Ministro, di portare l'at-
tenzione alle imprese romane, che atuaver..
sano un momento difficile, insieme, del r,e-
sto, con le 1mprese di tuHa Ita.Iia, per quello
c:he riguarda il settore dell',edilizia. Da due
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anni esse sono sottoposte ad un attacco mas~
siccio: la rottura della stabilità dei prezzi le
ha messe nell'impossibilità di fare dei pre~
ventivi che si possano avvicinare al vero, ha
impeditto loro di parteoipa,re aUe gare di ap-
palto e principalmente le meHe nella con~
dizione di non poter gamntire l'occupazio.
ne delle maestranze.

lA questa condizione di cose e all'aJggrava-
mento dei pesi fisca,llisi aJgg~ungela minaccia
deWes'Proprio general,e obblVgatodo delle
aree, il che aI.lontana il oapi,ta,le da ogni in~
vestimento e impedisce la fOI1maz,ionedel ri~
sparmio.

Secondo il calcolo del T,agHacarne si può
stabHire che l,a produzione r,ealizzata nel
>campo ,dell'edilizia residen,ziale neUa pro~
vinda di Roma, nell'anno 1962, ha ,raggiunto
2118.422 vani, con un investimento di circa
150 miJiardi, pari all'M per cento de,l reddito
netto dell'intera Provincia.

Circa il 90 per cento della produzione edi~
lizia è concentrato nel comune di Roma.
Abbiamo avuto un declino nelle costruzioni,
in Roma, nell'anno 1963, con 151.3>24vani, ri~
spetto ai 185.059 del 1962. Nel primo trio
mestre del 1964 si sono ultimate 6.139 abi..
tazioni, contro 6.939 del 1963, con una con.
trazione ddl'1'1 per cento.

l progetti approvati nel primo t.rimestre
del 1964 ~ e qui il ca,lo è ancora maggiore

~ sono 5.839, con 3,1.0,00 v:ani, contro 11.,570

e 59.962 vani del periodo corrispondente del
1963, e 13.850 abitazioni e 70.000 vani de:l
1962.

Vi è dunque una flessione già molto preoc-
cupante. A metà dell'anno scorso giacevano
nel comune di Roma 10,,500 pl'Ogetti; altri
3.000 sono sta,ti pres,entati fino alla fine del
1963 e 500 nei primi quattro mesi del 1964:
in totale progetti per circa un milione e
mezzo di vani.

Le licenze, in tutto questo periodo, non
hanno superato i 200.000 vani.

ProibabiTmente l',arresto dipende dalla ne-
cessità diapp,lkare !'imposta sugli incremen-
ti di lavoro.

Occorre guardare con la necessaria preoc-
cUlpaziOlnea,lla disoccupazione che, alla fine
di febbraio, contava già, nella nostra città,
H.OOO unità. Molti cantieri chiudono e que.

sto potI'ebbe portarre entro l'aiI1JnOad una
disoccupazione di circa 30 mila unità. Oc~
cOlrrerà allora dare il massimo impuLso ai
l,avori pubblici, f,a,cendo in mOldo che le aste
non .vadano deserte e £a!vorendo l'attua~
zione dei progmmmi del nuovo ente Gescal
>che dovrebbe avere disponibili i fondi re-
sidui dell'INIA..,Oasa.

Nelle altr,e città la situazione non è affiat~
to m~gHore. A Torino, alla fine di malggio, la
disoccupazione colpr1va già il 25 per cento
della consistenza della categoria, con circa
10 mila disoocupati su 40 mi.Ja addetti ai
lavori dell'edilizia. A Mi,l'ano 30 miLa su 01.
tre 90 miLa addetti.

Non meno preoccupante è il di.ssesto di
molte piccoLe irnp,rese che costituiscono le
mani:festazioni esteriol'i della crisi che tra.
vaglia l'industria delle costruzioni edilizie.
Le abitazioni ultimate sono in qua,khe par-
te in aumento, ma si tDatta di inizira:tive po.
ste in essere due anni fa. La contlìaz10ne d.
gual'da invece le nuove iniziative. L'J,stÌtuto
centraLe di sta:tistica ha reso noti, nei giomi
scorsi, i dati delle abitazioni progettate nei
primi tre mesi del 1964. Nei comuni capoluo~
ghi di provincia o in quelli con popolazione
superiore ai 20 mila abitanti, sono ,state pro.
gettate 83 mila abita,zioni, con una diminu-
zione dell'H per cento dspetto al corrispon~
dente periodo del 1963. A Roma e in genere
nei gmndi centri già citati, Milano e Torino,
la recessione, come si rè visto, rè assai mag--
gioI'e.

Si è creata un'atmoslfera diffidI e aUa in~
tmpresa individuale e (questo em proprio
!'intento che si voleva Tagigiungelre. Stiamo
procedendo, rispetto ai lustri trascorsi nel
segno della ricostruzione, su un terreno as~
surdo e tra mille insidie malefiche. L'onore-
vole Fan£ani e l'onorevole Sullo, che apri-
rono il fuoco sui cantieri che scandivano il
ritmo del migliorato processo eoonomico,
hanno dato palesi segni di resipilscenza, ma
oDmai essi non hanno piÙ !'iniziativa poli--
tica.

Si vuole, al Ministero dei lavori pubblici,
condizionare l'attività edilizia del Paese al.
l'attuazione delLa famosa legge n. 167 per.
>cnè essa consente il vinoolo di vasti com-
prensori di aree Ca Roma 5.200 ettari). Ma
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non ha detto lo stesso Ministro, nella relazio.
ne che aJocompagna il disegno di legge per
il funzianamenta della legge n. 167, presen-
tato al Parlamenta nei giarni scorsi, che
le prime avee verranno attrezzate per la co-
stmzione dopo due anni dall'adozione dei
relati'Vi piani? È quindi da prevedere che la
contra,zione oggi denunciata si accentuera
negli anni 1965 e 1966.

Tra le cause di incertez,za e di timore che
partano alla recessione, vi è quella della
restrizione del credito, la quale si aggiunge
con effetti neg,ativi all'accresciuto cO'sto del
kwaro; e i calcoli PTiudenti portano per i
prassimi due anni, 1965 e 1966, a prevedere
una percentuale rispettiva di riduzione del
1,6,50 per cento per i,l 1965 e del 17,20 per
cento per il 1966. Eppure rimane in piedi la
prospettiva del mpparto SaracenO', che non
è stata mutata, di 9 mmoni di vani per il
quinquennio 1964.1968 e di 2i1 milioni per
il decennio 1964-11973.In ohe mO'do si aHi-
verà a questi obiettivi senza l'Ìmuovere le
difficoltà che abbiamo descritto?

Leggiamo a pagina 30 ddle Considemzioni
finali della relazione Carli che, nell'az,ione
di 'accompagnamento del credito bancario,
il cre1dita aIl'edilizia è diminuita dal14 aU'll
per cento, mentre sarebbe aumentato quello
riseJ1va10 all'i,ll'dustria manifatturiera e, in
special mO'do, alla metallurgiia, alla meiCca-
nioa e aHa chimica, che è passato dal 25 al
2,8 per cento. Tutti i dati negativi si assom-
mano così nel settove deE'edilizia.

Vi è in tutto ciò un difetto di logioa di
programmazione economica; da una parte
l,a necessità e la volontà sempre riaffe1rmate
di dare la casa a tutti, dall'altra il proposi--
to duro, ostile e tenace dell'espJ1o,prio gene-
mIe obbligatorio del terreno edilficabÌile, che
è il ver:o e primo motivo dell'attività del
Minister:o dei lavori pubb1ici. Questa è la
vera intenziane che si naisconde satta la for-
mula delIra casa per tutti, e che oomunque
è in contrasto con la possibilità di J1ealizzare
la casa per tutti. La polemica urbanistica
è stata da me iniziata al momento della
presentazione del Governo, sulLa base del
progI1amma concordato; ess'a sarà ripresa
in quest'Aula al momento dovuto.

Per oggi, a noi preme richiamare l'atten-
zione del Governo suUa necessità più imme-
diata e più urgente di aprire e non di strin.
gere la borsa del credito all'edilizia privata,
per aiutare questa attività a superaJ1e l'at-
tual,e fase di tmnsizione e ,per impedire la
JiJne di molte piccole imprese. Noi ci ren.
diamo conto della difficoltà in cui il Ga'Ver.
no si è volontariamente e deliberatamente
cacdato. Ogni gioI1llo nel boLlettino della
stampa estera, che la PJ1esidenza del Consi-
'glia d.ei ministri opportunamente ci distJ1i.
buisee, leggiiamo artiooli assai preoooupati
sulla nostra situazione. È finito, nei giorna~
li americani, il periodo dei sorr1si kennedia.
ni alla politica del centro-sÌJnistm; le pr,eoe-
cupazioni sono naturalmente maggiori, e
quasi allarmate, a Bonn e a Parigi; così co-
me si fanno assai più fn~quenti i moniti de.
gIi organi del MEC o deUa Comunità eco-
nomka.

Il 30 maggio si leggeva un alrt100<10molto
severo su ({ Le MODlde)}: ({La maggioran.za
degli osservatori italiani e stranieri sono
del parere che i pr'ovlvedimenti governativi
sono assolutamente inadeguati a ristabHÌire
l'equilihrio fra l'offerta e la domanda e a
ridare fiducia al capitale privrato )}. Bcco per~
chè io p,rego l'onarevole rappresentante del
Governo e i relatori della maggioranza ad
aooett3lI'e questo ovdine del giorno che ten'-
de a ristabilir,e la fiducia nel settore dei pro-
duttori dell'edilizji,a.

Assai più grave e penetrante, onorevole
,Presidente, onorevoli col,1eghi, mi è parsa il
giudizio espresso il 4 giugno da un giorna1i.~
sta di grande fama, Raymond Aron, su ({ Le
Figaro )}. L'autore francese parl<a della crisi
italiana oome di una crisi acuta, che potreb.
be sbaccare in una ({ infl,azione galoppante )},

e dice questo sulla hase della f,aJffiosakttera
dell'onorevole Colombo. A suo giudizio, la
congiuntura italiana saIieibbe daminata da
un fenameno paradossale: il PaTtito soda-
lista itaHano avrebbe iniziato la sua colla-
borazione al Governo nel momento meno
adatto per esso, quando cioè si rendono De~
cessari provvedimenti di deflazione e di au~
sterità. Questa contraddizione, dice l'autor,e,
spiega la gravità della crisi italiana, la pa~
raIisi dello Stato, !'incertezza dell'avvenire,



Senato della Repubblica ~ 8096 ~ IV Legislatura

15P SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

la impossibilità, se si vuole evitare la cata-
strofe, di avanzare sul terreno sbagliato e
la ,estrema difficoltà di tornare indietro. Si
dovrebbe, ad ,esempio, abbandonare la for~
mula della ({ irreversibilità », perchèessa
fu un error,e di logica politica; ma intanto
essa ha creato una situazione che è molto
difficile modificare. Su questa incertezza po~
litica si inserisoe il gioco abile della dia~
lettica comunista, di cui abbiamo avuto un
,esempio molto efficaoe nei discorsi del se~
natore Fortunati e del senatore Bertoli. Si
meravigliano molto, quei nostri colleghi,
che vi sia un conoerto tra la lettera del~
l'onorevole Colombo, la relazione Carli e
le opinioni della Comunità economica eu~
:mpea, le opinioni di Bruxelles, di Parigi,
di Bonn e non pensano che questo è il
solo fatto nuovo e rivoluzionario della so~
cietà europea in questa metà del secolo.
Non è un fatto nuovo l'inversione di rotta
del Presidente del Consiglio sovietico che
scopre i vantaggi della economÌia di mercato
e della produzlione dei beni di consumo e li
addita cOlme esempio ai Plaesi sodaHsti. È
invece un fatto nuovo, e questo, sì, irrever.
sibile, il processo storico descritto per la
formazion,e deUa Comunità economica e po~
litica dell'Europa.

Il colleghi comuni,sti parlano, per appli~
carlo ai loro fini, di un ina;rrestabile pr-o'
cesso storico, ed Ìil senatore Bertoli si è
rkhiamato aHa storidsmo e a:Wantistorici~
Slmo come se egli volesse porsi sulle posi-
zioni lihemli di Benedetto Oroce.

BER T O L I. Secondo lei, aHara, lo
storidsmo è rilservato ai HberaH.

D'A N D R E A. È una posizione cro~
dana quella dello storidsmo, non è una
posizione vostra. Voi intendete determina-
re, con la vostra azione, un nuovo processo
storico ispirato al materialismo storico.

BER T O L I. Esiste Uino stori!CÌsmo
crodano che è ben diveJ:1sodal nostro.

D'A N D R E A. Noi respingiamo la vi~
srone di un supemmento dell'economia di
mercato e della società capMaHstioa. Ve,.
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diamo, invece, un errore capitale nell'indi..
rizzo deIla politica italiana, come.gual1diamo
'al passatismo quasi patetico che si esprime
nella prosa della relazione Giolitti. IConside-
riamo, infine, utopistica la posiziÌone dei co-
munisti che auspicano uno sbo;coo più avan-
:z.ato dell'attuale crisi economica, sbocco piÙ
a,vanzato che sarebbe il fallimento e la ca..
tastrofe dell'ecoJlomia italiana.

Vi domandiamo periCÌò, con spi.rito mal.
to obiettivo e molto sereno, una misura ur~
gente volta. a porre riparo al'la gmve distret.
ta in cui trov,asi l'edilizia italiana, cacciata
in miserie condizioni daHa volontà politica
di impmv,vidi riformatori.

P RES I D E N T E. ,Invito La Com~
missione ed il Go:venno ad esprimere il loro
avviso sull'ordine del gionno dei senatori
Artom, Basso, D'Andrea ed altri.

BER T O N E. La COImmissione ritie-
n.e di non poter esseIie chiamata ad espri~
mere un parer,e sugli ordini del giorno, per.
chè è una Oommissione spedaLe e non pe;r.
manente. La Commiissione 'Pertanto si ri~
mette 'al pa1rer,e del Governo.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Signor Presidente, onorevoli senatori, vorrei
anzitutto chiarire al senatore D'Andrea che,
per quanto riguarda la materia del credito
edilizio, non sussistono restrizioni di carat~
tere particolare. Quello che si fa nel settore
edilizio rientra nell'attuale politica generale
del credito che deve necessariamente ade~
guarsi alle disponibilità esistenti per finan~
ziare tutte le attività produttive.

Nel settore edilizio razione del credito si
svolge in due tempi. Vi è anzitutto una pri~
ma fase che consente di iniziare i lavori e
che è effettuata dalle hanche ordinarie: es~
sa consiste in una concessione di finanzia~
menti provvisori. Dopo, a seguito del collo~
camento delle cartelle ,fondiarie, si ha alla
fine la concessione ,di mutui a lunga scaden~
za. Ora, la dif,ficoltà nella formazione del
risparmio porta in questo momento alla
difficoltà nella collocazione delle cartelle
fondiarie. E di qui vengono fuori le conse~
guenze che si rLflettono in particolare nel
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settore edilizio. Il Governo sta ,facendo tut~
to quello che può per cercare di reperire di~
sponibilità soprattutto a favore dei centri
nei quali l'attività edilizia ha un carattere
preminente come attività che sostiene tut~
te le altre. Ad ,esempio, la stessa Cassa depo~
siti e prestit'i viene sottoscrivendo in que~
sto periodo delle cartelle fondiarie al fine
di consentire l'erogazione di mutui nella di~
rezione indicata dal Ministero dei lavori pub~
blioi al fine appunto di poter conseguire il
risultato accennato.

Vi sono anche delle disposizioni di carat~
tere amministrativo e delle disposizioni di
carattere legislativo, in parte all'esame del
Parlamento, in parte approvate dal Consi~
glio dei ministri e in attesa di ,essere sotto~
poste al :Parlamento, disposizioni che mira~
no ad accelerare l'esecuzione dei programmi
che da tempo hanno il ,finanziamento.

Lei, senatore D'Andrea, nel suo interven~
to ha richiamato l'attenzione sulla GESCA:L;
ebbene vi è un provvedimento, esaminato
sabato scorso dal Consiglio dei ministri e
che dovrà essere approvato nella prossima
riunione, il quale tende a mobilitare le di~
sponibilità esistenti attraverso una modir/i~
ca delle disposizioni amministrative che fi~
TIora hanno in qualche modo inceppato l'ini~
zio e l'attuazione di questa attività. Quindi,
come vede, in proposito si fa tutto il pos~
sibile. Io potrei accettare il suo ordine del
giorno come raccomandazione a seguire lo
andamento del settore dell'ediliZiia, ma non
come raccomandazione ad eliminare le co~
siddette restrizioni del credito perchè, ripe~
to, non esistono restrizioni particolari, in
quanto quel che si fa per l'edilizia si collo~
ca nel quadro della politi:ca generale del
credito.

IP RES I D E N T E . Sri dia IettuI'la del.
l'ordine del giomo dei senatori Srpano, Pi.
rastu, Adamoli, Bertoli, Stefanelli, Petrone e
Fl'ancarviUa.

B O N A F I N I, Segretario:

« Il Senato,

rilevato che il Governo non ha ancora
preso le misure per dare attuazione all'arti~

colo 2 della legge 11 giugno 1962, n. 588, che
prevede la disposizione e l'attuazione di un
programma straordinario di interventi in
Sardegna delle aziende a partecrpazione sta~
tale, particolarmente orientato verso !'im~
pianto di industrie di base e di trasforma~
zione;

constatato che la relazione presentata
dal Ministro delle partecipazioni statali non
contiene alcun impegno o accenno a detto
programma;

considerato che dall'esame della stessa
relazione programmatica del Ministro delle
partecipazioni statali appare un rallenta~
mento degli investimenti statali, già insuf~
ficienti, nell'Isola, in un momento in cui la
situazione economica della Sardegna si ag~
grava di continuo,

impegna il Governo a disporre e rea~
lizzare, a norma dell'articolo 2 della citata
legge 11 giugno 1962, n. 588, il previsto 'Pro~
gramma straordinario di interventi in Sar~
degna delle aziende a partecipazione statale,
anche per attuare e sviluppare le linee indi~
cate nella delibera del Comitato dei mini~
stri 'per il Mezzogiorno del 2 agosto 1963 re~
lativamente al piano di rinascita e al suo pri~
mo programma biennale. In particolare il
programma dovrebbe prevedere:

1) un piano di utilizzazione dell'ener~
gia elettrica prodotta dalla supercentrale
del Sulcis, con l'adozione anche di una po~
litica tariffaria differenziata, rivolto a faJvo~
rire la :promozione e lo sviluppo di indu~
strie ~ 'a preval,ente capitale pubblico ~ di
base, di trasformazione e manifatturiere,
da attuarsi anche mediante !'impiego dei
fondi derivanti alla Carbosarda dall'inden~
nizzo ottenuto dall'ENEL;

2) esame delle possibilità di integrale
sfruttamento e valorizzazione del carbone
Sulcis, al di là dei quantitativi necessari al
funzionamento della supercentrale e tenen~
do conto dei recenti studi promossi dalla
Regione sarda per la utilizzazione chimico~
industriale del carbone Sulcis;

3) un piano di riordinamento e svi~
luppo dell'AMMI, sia per la parte mine-
raria sia per la parte metallurgica, con la
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costruzione di un impianto metallurgica a
ciclo integrale;

4) un programma organico di svilup~
po. della Ferromin in Sardegna, rivolto alla
ricerca e allo sfruttamento dei giacimenti
dei minerali ferrosi in mado da consentire
l'impianta nell'IsaIa di un centro siderurgi~
co. nonchè impianti di elettrosiderurgia per
metalli di alta qualità ».

P RES I D E N T E. Il senatare iPimstu
ha £acohà di svolgere questo ardine del
giorno.

P I R A S TU. Signor PI1eskLente, ono~
vevoli colleghi, onor'evole Ministro., l'ardine
del gioma da me presentato insieme ai co!.
leghi Spano e Adamali si riferi,sce ad un
probLema essenzial,e che condiziona le stes..
se p.rospettive di rinascita della mia Isola
ma cveldo serVa anche a lumeggi,are alcuni
importanti aspetti dell'azi:one cleLJ'attuale
Governo nei confronti del Mezzogiarno. Noi,
in sostanza, con quest'ordine dd giorno, chie~
diamo. che il Governo rispetti un precisa im.
pegno ass,unto dallo Stato in fa'Vore della
Sardegna, impegno sancito da]l'articola 2
della legge Il giugno 1962, n. 558. Questo
articolo impegna il Ministro delle partecipa~
zioni statali a promuavere un programma di
interventi neUe aziende sottoposte alla sua
vigilanza partkolarmente orientato verso
nmpianto di industrie di base e di trasfor~
mazione. E un programma che deve essere
inquadrato nel «piano di rinascita}} di cui
rappresenta uno dei cardini ,essenziali. P.er~
chè si può dire che due sono i cardini fonda~
mentali del piano di questo primo esperi~
mento in atto di programmazione economi.
ca. Il primo è senza dubbio quello della ago
giuntività dei fondi, perchè senza l'aggiuYl'
tività dei fandi nei oonfronti degli altri stan-
ziamenti oI1dinruri e straoJ1dina,ri dello Stato
e degli enti pubblici il «,piano di rinascita»
saha e non potrà raggiungere gli obiettivi
,che si è prefisso.

Il « piano di rinascita» è un riconoscimen-
to, sia pUl'e tardivo e parziale, dei bisogni e
diritti del popolo sardo che non potevano
essere ulteriormente dimenticati, dapo tanti
decenni di dimenticanza e dopo. un lunghis..

sima sfruttamento. Ma non è chi non veda
che i 400 miliardi previsti dal piano, dalla
legge n. 5,88,perdono valore ogni giorno che
passa per la svalutazione della maneta; e a
ni,en,te si riducono se sono sostitutrvi, e non
arg,giuntivi, nei confronti degli altri stanzia-
menti oIidinari e straordina,ri del'la Stato.

Se con questi 400 milial'1di si devono co~
struire le strade che dovrebbero essere co..
struite dall'ANAS o le navi.-t,raghetto che da
vI1ebbero essere fatte dalla Gassa pe:r il Mez-
zogiarno e dalol'Azienda fel'raviada, se que-
sti 400 miliardi devono sewke per i porti,
per gli acquedotti, per le opere pubbliche or~
dinarie, il «piano di rinascita}) perde tutto
il suo valore came strumento di progresso
e di rinnovamento della Sardegna.

IEprpure non da oggi, ma dal 1'959 tutti gli
investimenti pubblici in SaI1degna sono stati
r1dotti in misum superiore anche a quella
già notevole, avutasi nel resto del Mezzo.
giorno.

Gli in'V'estimenti statali in opere pubbli.
che hanno avuto una contraziane, dal 1959
al 1962, di oltre i1 20 per cento. L'incremen~
to del prodotto industriale dal 1951 al 1962
~ stato in Sardegna del101,9 p,er cento, con-
tro una media nazionale del 160,6 per cento
e contro. una media ne'l Mezzogiorno del
176,6 per cento. La SaI1degna ha visto per.
sino, unica regione d'ItaIia, diminuire, nel
periodo 1951...61,11numem degli addetti al~
,l'industria: una diminuizione del 2,4 per
cento contra un aumento nel Nord del 32,2
per cento e un incrementa nel Mezzogiorno
dei 17,9 per cento.

Senza dubbio questo fatto è doviUto alla
gmve crisi mineraria che ha espulso oltre
14.000 operai dal prooesso produttivo deUe
miniere, ma ciò non diminuisoe in nulla la
,reJsponsahi'lità dei pateri pubbHci che nulla
hanno. ,fatto per sostituire con altI1e inliziative
le industl'ie in crisi.

In conclusione, il reddito deHa Sandegna
ha avuto un incremento in:ferior,e a quel10
medio nazionaIe e a quello del Mezzogiorno,
e durante i cosiddetti anni del mimcolo eco-
nomko il diva:rio tra Ira SaI1degna e il resto
d'Italia si è ulteriormente accentuata. Oggi.
il quadm economico e sociale che presenta
la 'Sardegna è veramente buio e desolato:
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,le fabhriche che si chiudono, operai che ~en~
gono Hcenziati, le campagne deserte, il caos
nei trasporti, il decadimento e la disgrega~
zione di tutta Lastruttura economica isolana.
E tutto questo avviene in un'Isola dove non
solo non si costruiscono nè si progettano
autQstrade, ma dove le vecchie e poche stra-
de sono del tutto inidonee al traffico, dove
non vi è alcuna linea elettrilficata e da'Ve una
provincia, quella di Nuom, estesa per oltre
7.000 chilometri quadrati, ignoI1a che cosa
sia una fer:Dovia dello Stato.

Per questo nel {( piano di rinascita », in una
situazione come quella sarda, gli interven~
ti deIJ.lePartecipazioni statali possono e de
vano assume:De un valo,re propulsivo di tut.
to il sistema economico. Ebbene, nonostan..
te siano trascorsi due anni dall'arpprovaz,ione
del {{ piano di rinascita », nonostante sia sta~
to elaborato e disposto il programma gene-
rale del piano e il programma per i primi
due anni ~ programma che è stato anche

approvato, sia pure con modifiche ,e rilievi,
dal Comitato dei ministri per il Mezzogior-
no in data 2 agosto 1963 ~ l'artioOllo 2 e
!'impegno in esso contenuto sono del tutto
ignorati ed elusi dal Governo.

Si deve anche dire che gli interventi che
si sono avuti in Sardegna da parte delle Par~
tecipazioni statali sono stati sino ad o,ra ir-
Lisori, del tutto inadeguati. Gli interventi
maggiori delle Partecipazioni statali si sono
avuti in Sardegna per la CaJ:1bosarda, ma
pmprio in questo settore sono stati sprecati
drca 20 miliardi per tamponare situazioni
di emergenza, senza una visione, senza un
programma, senza una praspetti'Va. Sola di
recente, con la costituzione della srupercen-
trale del Sukis, si è dato avvio ad un'o,pera
che mi sembra risponda di più ad una visio~
ne organica del problema.

'Per gli altri interventi delle Partecipazioni
stat'ali basti dire che la Fer,mmin sta per
,chiudere tutte le sue miniere e quanto al~
l'AMMI questa non trova i fondi per pagare
gli stipendi e i sala11i ai suoi dipendenti.
Questo, mi si potrà dire, riguarda gli er:rori
del passato, le deficienze del passato, ma noi
dobbiamo dire che il presente non è miglio~
r:e. Infatti, neLla relazione p,rogmmmatica
per il ,1964 non solo non appar'e nessun ac~

cenno al programma straordinario previsto
dalla legge sul ({ piano di rinascita della Sar~
degna », ma gli stanz'iamenti previsti per la
Sardegna sono del tutto irrisori, e sui 784
miliardi di investimenti previsti per il Pae-
se e sui 310 prervisti per il Mezzogiorno sono
destinati alla Sardegna solo 17 miliardi 400
milioni per la Garbosarda e 9 miliardi per
l'tAMMI. Nel grande piano autostmdale la
Sardegna non appare e per il piano fe:Drovia..
ria sugli 800 miliardi vengono concessi alla
mia Iso,la SOl].Opoche centinaia di milioni.

Con l'ordine del giorno poniamo a1cuni
probl,emi e indichiamo certi orientamenti
che, a nostro parere, dovrebbero esser,e presi
in considerazione nel-l'elaborazione e nella
attuazione del programma straordinario pre-
visto dalla legge sul {( piano di rinascita ». In~
nanzitutto vorremmo sapere, e si tratta di
un problema che assume proporzioni di ca~
rattere nazionale, in qual modo e secondo
quale piano verrà utilizzata l'energia elet~
trica che tra breve verrà prodotta dalla su~
peroentrale del Sukis. Si tratta di una cen-
trale per la quale sono stati impegnati inve'-
stimenti per 40 miliardi circa e che entrerà
in funzione non in un lontano futuro, ma nel
prossimo mese di luglio e la cui pmduzione
supererà i due miliardi di chilowattora.

Si era parlato di un elettro dotto per tra-
sportare i'l supero dell'energia dalla Sarde-
gna al Continente, attraverso la Corsica, ma
anche per l'opposizione della Francia oggi
questo progetto appare alquanto lontano e si
disperde nelle nebbie di un futuro impreci~
sato. Ed allO'ra che ne faremo di questi due
miliardi di chilowattora? Che ne faremo di
questa supercentrale che è costata 40 mi..
liardi?

Alla Camera dei deputati il Ministro del-
!'.industria, onorevole Medici, ha annuncia..
to che il Governo Ì:ltende tmsferi:De all'Eneil
sia la super,centrale, sia le miniere di Car..
bonia produttrici del oombustibile e noi con~
cO:Ddiamo con questo provvedimento giusto,
portato avanti dalla lotta degli operai di
Carbonia e dal popolo sardo. Ma ciò non to..
glie che sia necessario porsi il problema del..
l'lUtilizzazione deLl'energia elettric.a che ver-
rà prodotta dalla supercentrale.
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Ritengo che le Partecipazioni statali non
possono restare indifferenti a questo pro~
Mema e che dovrebbero promuovere inizia~
tive collegate con la supe,rcentrale, da pren
dersi di intesa con la Carbosarda che reste.
J'à probabilmente come una società finanzia.
ria e che dovrebbe investire in questa ini.
ziativa i fondi ottenuti attraverso l'inden~
nizzo da parte dell'Enel.

Si parla di un impianto in SaIidegna per la
pI'oduzione dell'alluminio, di un altro im-
pianto prograJmmato tra la Carbosarda e la
Breda per la produzione delle £erroleghe, ma
il programma delle Pa.rtecip azioni statali
non dà alcun lume o alcuna notizia su que-
sti temi che pure appaiono di grande im~
portanz1a. Perchè oggi e non domani si deve
decidere sul piano di utilizzazione dei due
miliardi di chilowattora che saranno pro~
dotti dalla supercentrale del Sulcis.

:t necessario affrontare questo prohlema
secondo un programma e secondo scelte di
carattere pubblico, sottraendo l'utilizzazio-
ne dell'energia prodotta dalla supeI'centrale
alle decisioni e agli interessi dei grossi grup~
pi privati che si offrono di fare le industrie
solo a condizione di avere l'energia elettri-
ca a bassissimo prezzo. Itl denaro pubblico
sopporterebbe la differenza tra prezzi e co.
sti perchè gli interventi dello Stato sono
molto graditi, anche ai fautori dell'iniziativa
privata, quando si rivolgono così chiara~
mente a loro favore.

Certo esiste il problema di una politica
differenziata delle tariffe elettriche che deve
essere affrontato e risolto nel quadro del~
la programmazione per favorire lo svilup~
po economico e la rinascita dell'Isola, ma
non certamente per favorire J'.espansione
dei grandi gruppi capitalistici, monopolistici
nell'Isola e nel Mezzogiorno.

Chiediamo anche che il Governo esamini
il problema dell'utilizzazione chimico~indu~
striale del carbone Sulds, ch~, secondo la
mlazione di quest'anno del Ministro delle
partecipazioni statali, dovrebbe raggiungere
fira breve la produzione di 2.400.000 tonnel.
late, quattro volte siUperime ai Ili'Velli del
1963.

A questo proposito, noi chi,ediamo che sia
anche esaminato dal punto di vista tecnico~

economico, lo sltudio Zimmer, fatto per inca~
rico della Regione sarda, sul1'utiJizzazione
chiimico~industriale del carbone SuIeis, co-
me è stato anche richiesto, nel suo interven~
to sui problemi dell'industria, dal senatore
Montagnani Marelli.

Solo poche parole su altri due prob:lemi.
n primo si riferisce a1l'AMMI: il pirogram.
ma deUe Partecipazioni statali quest'anno
prevede uno stanZJiamento di 9 mHiardi per
la costruzione di un impianto metallurgico,
dfra corrispondente alla metà della somma
prev,ista 10 scorso anno. Ma mentre si fan..
no queste promesse, il disegno di legge che
dovrebbe prevedere e dovrebbe stabilire
l'aumento del fondo di dotazione deU'AMMI
giace non si sa bene in quale ufficio del Mi~
niiStero del tesom, e comunque non viene
presentato; di questo obiettivamente io non
intendo dar colpa o :responsabilità al Mi~
nistro delle partecipazioni statali, perchè so
che egli ha fatto il possihile per portare
avanti questo di,segno di legge, che eviden~
temente si scontra ancora contro difficoltà
aNanzate daI Ministero del tesoro. Ma men~
tre queste difficoltà vengono avanzate e si
perde tanto tempo, l'AiMMI è soggetta ad un
continuo decadimento, onorevole Ministro,
che non fa onore aUe Partecipaz,ioni statali!
Gli stipendi e i salari non veng.ono mai pa~
gati regolaI1mente: vengono pagati con estre-
mo ritardo e sÙ'l.o parzialmente. Quelli cLeJ

mese scorso non sono stati ancora pagati!
In questa situazione di decadimento del~

l'AMMI, è chiaro che tutto l'apparato pro~
duttivo di questa azienda si degrada e le
Parteciipazioni statali non acquistano certo
maggiore p:restigio e maggioJée autorità.

Ritengo anche che sia necessaria una at~
tenta r,iconsiderazione delle possJbi1ità di
sviluppo e di utilizzazione in Sardegna del
minerale di ferro, con un programma rivolto
alla ricerca e allo sfruttamento dei giacimen~
ti minerari ferrosi esistenti in SaJédegna, in
modo da consentire l'impianto neJ.l'Isola di
un centro siderurgico.

In conclusione, devo dire che questo ordi~
ne del giorno non riflette soltanto una va.
lontà di part-e, ma esp-rime una rivendica~
zione di tutto il popolo sardo. Il Consigli.o
regiona:le ha più volte all'unanimità chiesto
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il rispetto anche de1,I'articolo 2 della legge
del « piano di rinascita» e ha protestato con~
tro le inadempienze del Governo. Lo stesso
Presidente della Rcegione sarda ha riafferma~
to di recente la richiesta che il Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno si pronunci su~
bito sul programma straordinario delle Par~
tecipazioni statali in Sardegna.

In sede di Commissione di bilancio, il Mi~
ni'stro deUe partecipazioni statali ha accet.
tat.o l'ordine del giorno, da noi presentato,
solo come raccomandazione, affeI1mando, tra
l'altro, che non poteva accogliere le preme'S~
se critkhe nei confronti del Governo. Noi
abbiamo ripresentato in Aula l'ordine del
giorno, perohè vorremmo che il Governo, al
di là delle formulazioni, delle argomentazio~
ni, delle premesse, accettasse pienamente
l,a sos,tanza dell'ordine del giorno e, dopo
due anni di attesa, prendesse un impegno
preciso su questo pI1oblema, che è essenzia~
,le per il pO'polo sardo.

Noi, quindi, chiediamo al Governo, e so~
p.mttutto al ministro Bo, di cui in alcune oc-
casioni abbiamo riconosciuto i buoni pro-
positi e la buona volontà, di prendere un
impegno preciso per il rispetto dell'articolo 2
della legge 11 giugno 1962, n. 588, e per la
presentazione e attuazione, quanto più pre~
sto è possibile, del programma straordinario
delle Par.tecirpazioni stata'li in Sardegna.

In questo modo, si compirà un atto ripa~
ratore, un atto di giustizia nei confronti del
popolo sardo, e si darà un contributo deci~
sivo al progresso e allo sviluppo economico
della mia Isola.

P RES I D E N T E. Invi,to l'onorevole
Ministro delle ,partecipazioni statali 'ad espri~
mere l'avv,iso del Governo sull'ordine del
giorno dei senatori Spano, Pirastu ed altri.

B O, Ministro delle partecipazioni statali.
Incominciando dalla fine, dirò che di que~
sto ordine del giorno io posso accettare oggi
i punti 2 e 3, mentre posso accettare solo
come racccomandazione il punto 1 e, con
rammanico, non passo accettare il punto 4.

Le ragioni di questa risposta sono già
state illustrate da me nella seduta della
Commissione in ClUiil senatore Pirastu ebbe

a svolgere questo ordine del giorno. Oggi
posso aggiungere a quanto dissi in quella
occasione, e che non ripeto, aclcune brevis-
sime considerazioni.

Riguardo al punto 1, senatore Pirastu,
debbo ribadire che il problema dell'eventua~
le introduzione di tariffe differenziate rie~l~
tra neI.la competenza del CIP e si inquadra
quindi nella più generale politica tariffaria
persegui,t'a in materia dagli organi di Gover..
no. Ecco perchè posso accettare soltanto co~
me raccomandazione questo punto.

Per quanto concerne il punto 2, che ac~
cetto, confermo che, essendo pervenuta in
questi giorni la designazione del rappresen.
tante della Regione saJ1da, che fin qui non
era stata .fatta, è in corso la costituzione di
:una Commissione di esper,ti che dovrà esa.
minare il progetto relativo all'utilizzazione
chimico-industriale del carbone Su1cis al.
lorchè tale progetto sarà pervenuto al Mini..
stero. Quando la Commissione giungerà alle
sue conclusioni ~ e sarà mia cura, ove oc~

'Corra, solledtarIe ~ si renderà possibile
prendere, sulla base di tali conclusioni, le
decisioni necessarie.

Circa il punto 3, che accetto, come è noto,
il Mini,stero delle partecipazioni statali ha
già proceduto all'impostazione di un piano
di ri'Ordinamento e di svLlruppo della società
AMMI per la cui realizzazione è in corso un
provvedimento di legge che sarà p.resto di~
scusso dal Parlamento e che prevede l'au~
mento di 10 miliardi del capitale della socie~
tà. Come già le dissi, in sede di Commissione,
senatore Pirastu, io penso che questo au.
mento di capitale costituirà il punto di av~
via per la ripresa da tutti auspicata, e da
me in par,ticolare, dell'AMMI. È stato firma.
to e presentato al Parlamento lo schema
di disegno di legge.

In ordine al punto 4, che- non acccetto, deb~
bo ripetere quanto ho già detto in Commis~
sione, e cioè che il mutamento strutturale
del mercato dei minerali ferro si non rende
più possibile la conveniente utilizzazione dei
minerali di ferro della Sardegna. Ricordo in
particolare che con il mese di giugno cesserà
di funzionare presso lo stabilimento Ita1si~
der di Bagnoli l'impianto di conv,ertitori
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Thomas che utilizza le prriti estratte in Sar~
degna.

Per quel che riguarda le premesse del~
l'ordine del giorno a cui il senatore Pirastu
ha fatto anoora oggi rif.erimento, debb'Ù dire
che nei prossimi giorni presso il Ministero
sarà fatto il punto della situazi'Ùne, per
quanto rigua,rda il programma delle Parteci~
pazioni statali, da un Comitato ristretto del
quale farà parte anche il Presidente della
Regione sarda, e ciò in vi,sta della prossima
riunione del Comitato dei ministri per 11
,Mezzogiorno che procederà ad un approfon.
dito esame del programma nel quadro del
«piano di rinascita}} della Sardegna.

.Mi dispenso poi, senatore Pirastu, dal l'i.
petere le ragioni, che ho già avut'Ù 1'onore di
illustrare in Commissione, per le quali, nella
relazione programma tic a di quest'anno, il
Ministero delle partecÌ(pazioni statali ha do-
vuto per forza di cose limitarsi ad un accen.
no piuttosto sommario. Come vede, però,
queste circostanze sono ormai superate e
si sta finalmente impos'tando come meglio
si può il nuovo programma.

P RES I D E N T E. Senatore Pirastu,
è soddisfatto delle dichimazioni del Mini~
stro?

,p I R A S TU. Le dichiarazioni del Mi.
nistro non mi soddisfano completamente.
Comunque ne prend'Ù atto e 10 ringrazio.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de1~
l'ordine del giorno dei senatori Terracini,
Rendina, Maris, Aimani, Morvidi, Gullo e
Kuntze.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

considerata la grande risonanza che nel~
l'opinione pubblica, negli organi di stampa
e nella coscienza 'popolare hanno avuto i re~
centi fatti collegati all'attività di polizia
giudiziaria dei carabinieri di BeI1gamo;

considerato che essi si ricollegano ad
altri fatti analoghi avvenuti in pr-ecedenza
e di non minore gravità;

considerato che tali deplorevoli fatti
hanno la loro vera causa nell'attual,e sistema
processuale inquisitorio dhe non garantisce
sufficientemente i diritti della difesa;

considerato che, comunque, ,anche con
le vigenti leggi tali fatti non si v,erifichereb~
bero se la polizia giudiziaria costituisse un
corpo autonomo alle dirett.e dipendenze del
Magistrato;

impegna il Governo, nell'attesa che sia
modificata !'intero ,sistema processuale pe~
naIe, a' pmdisporre gli opportUlni \provvedi~
menti di carattere legislativo e ad adottare
in via d'urgenza tutte le necessarie misure
intes,e ad impedire il ripetersi di così tristi
ed allar.manti 'avvenimenti }}.

P RES I D E N T E. Il senatOiI'e Rendi..
na ha facoltà di svolgere quest'ordine del
giorno.

R E N D I N A. Signor Pl'esidente, ono-
revoli coI.leghi, onorevole Ministro, l'ordine
del giorno che debbo illust:r~are riguarda gli
incresdosi fatti di Bergamo. L'ordine del
giorno è già stato da noii presentato nella
Commissione del biLancio; 1.0rip.resentiamo
ora perchè non ebbe la fortuna di essere
accolto in quella sede dal Mrnistro della
giustizia. Molto sommade turono invero le
ragioni portate a giustificazione di tale ri~
fiuto, eppure i fatti, secondo noi, meritavano
e meritano una risposta precisa per la loro
gravità, per la frequenza con cui si sono
verificati e continuano a verificarsi episodi
analoghi, per l'attenzione che ad essi rivnlge
tutta la pubblica opinione, desiderosa di ve~
dere, nella pratica e non sal tanto neUa teo~
ria, sanciti inv,alkahilmente i limiti dei po~
teri di poliz.ia, che non debbono mai essere
usati a detrimento dell'integrità fisica, della
libertà e dell'onore di cittadini padfici e
innocenti.

Di tutte le cose che possono dirsi dei fatti
di Bergamo, la meno valida e fondata è che
si tratti di una montatura giornalistka o di
una speculazione comunista. È vero che, al.
!'ind'Ùmani della prima rivelazione, n gior-
nale « Il Tempo }} compì un primo tentativo
del genere, cui fecero coro al/tre voci, col
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p.roposito di mettere a tacere la cosa col ri.
chiamo all'onore vilipeso ,dell'Arma dei ca-
rabinieri, e coll'invito aHa denuncia oontro
il nostro giornale «L'Unità» per non so
quale sedicente speculazione.

Ma noi ci augudamo che non siano queste
le ragioni di fondo ohe hanno indotto l'ano.
revole Min~stro a non accogliere il nostro
ordine del giorno. Quei fatti non sono stati
inventati da noi; La festosa accoglienza tri~
butata a quegli onesti cittadini, rimessi in
bbertà, la rivelazione che essi immedi'ata~
mente fecero dei soprusi, delle violenze, del~
le torture subite, e non già per ragioni di di-
fesa, ormai non più sussistenti ~ dacchè la
sentenza del giudice istruttore, confolime
d'altronde alla richiesta del Pubblico Mini.-
stero, riconosceva la loro innocenza ~ ma
perchè la gente sapesse, perchè fossero pru-
niti i responsabili della loro ingiusta deten~
zione protrattasi per tre mesi, perchè non
avessem a ripetersi per l'avvenire siffatti
deHttuosi episodi; le certificazioni mediche
acquisite al processo sono la prova della
'verità storka di quei fatti.

Impressionanti, le rivelazioni dei prota.
gonisti di quella incredibi1e vicenda. Omar
Zilioli denund:ava di essere stato tenuto per
sette giorni privo di cibo e di esser stato,
il quarto giorno, messo a torso nudo e in.
viato in una cella con temperatura sotto
zero. Il Pamti, un uomo già malato perchè
fornito di un solo rene, veniva dal tenente
Srportiello tenuto con le mani a terra, con
le ginocchia piegate per un tempo lunghis~
sirna, finchè ogni sua resistenza non fosse
completamente piegata ed egli non avesse
reso piena confessione, acousandosi respon~
sabi1e di tutte le rapine che erano state com.
messe fino a quel tempo in una deternninata
zona. Altri cittadini vengono colpilti ripetu~
t,amente all'addome; altri ancora vengono
pasti dinnanzi ad un paruroso cane minac~
dandoli di farli azzannare. Alcuni degli in..
quisiti avevano alibi invincibili. Luigi Stan~
ca poteva provare di essersi traViato, i,l gior-
no della rapina di Cara'vaggio, in ospedale,
con una spalla ingessata. Si aI1I1estano come
campEd i testi che vanno a deporre su ali~
bi forni,ti dagli arrestati. Questa SOJ:1tetocca
a un certo Del Monaco, che test~monia in fa-

vore dello Zilioli, per essersi con questo
trovato a Bologna nel giorno di una delle
rapine, indicando le persone incontrate, i
luoghi frequentati, con minuziosità e parti-
colarità di dettagI.io.

Per il maggiore Siani, per il capitano Ro.
tellini I(un uomo il quale non era alle prime
armi, e che era stato financo processato per
maltrattamenti nei comronti di un certo
Bruno Veronesi, nel tempo in cui egH aveva
prestato servizio come tenente nel Veneto,
donde poi era stato inviato a Bergamo, pro~
mosso al grado di ca,pitano), per il sotto~
tenente SIPortiello nessun discorso vale.

Gli arrestati vengono inviati tutti dinan-
zi al magistrato, con confessioni complete
e concordate con le quali alcuni si accusa~
vano anche autori deHa rapina di via Mon~
tenarpoleone. Da questi fa,tti grotteschi e tra..
gici insieme prese vita una profonda reazio-
ne pubblica, che trovò risonanza nelle molte
interpellanze ed interrogazioni presentate
nei due rami del Parlamento. Qui nel Sena~
to, se non Viado e:rrato, ve ne fu anche una
del senatore Magliano.

Onorevoli colleghi, onorevole Ministro, il
nostro Paese oggi, com'è di tutti i popoli che
per la prima volta si aprono ad una prospet~
tiva reale di lihertà e di democrazia, è nella
stragrande maggioranza animato da u:J.a an~
sia profonda di giustizia e di lihertà. Questo
bisogna capi.re, e bisogna capire nel contem~
po che non si dà uno sbocco a quest'ansia,
non la si traduce in ,effettiva lotta di rinno~
vamento, anche di ordine morale, se non si
man~festa chiaramente, da parte di chi gover~
na, !'intenzione politica di re,primere e pu~
nire gli abusi, di perseguire penalmente i
colpevoli, di pone dei freni ai poteri di
polizia, di schierarsi decisamente dalla par~
te di quei cittadini che siano ingiustamente
colpiti nei beni, nell'i.ntegri.tà fisÌica e nel~
l'onOlr,e.

Esigere tanto non equivale a voler disar~
mare la polizia, come pure da qualcuno si
è insinuato, accusandoci con finalità fin trap..
po scoperte. Altro discorso è quello relativo
al disarmo della polizia in servizio di ordine
pubblico, disarmo di cui noi siamo propu~
gnatori per ragioni che altri fatti sufficien~
temente dimostrano. Ma cosa ha in comune
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qtuesto nostro giudizio sul compartamento
che la polizia dovrebbe avere v,erso cittadi~
ni duniH in pubbliche manifestazioni, sulle
assurdità delle fucilazioni legali, sull'esigen~
za che la p.olizia non possa in nessun caso
considerarsi legibus saluta; cos'ha in comu-
ne tutto ciò col fatto che, nel segreto di
una caserma, da parte del maggiore fino al.
l'ultimo carabiniere, a Bergamo, si instau-
rino metodi da SS per estorcere confessioni
di delitti punibili con anni ed anni di carcere
cont'Do diciotto cittadini prima e contro al~
tri otto dopo, tra i quali un avvocato, sulla
base di vaghi indizi, come quello che cinque
dei sospettati mancavano da CJ:1email gior-
no della rapina di Torino, ,e di un identikit,
fatto da un pittore, e che non aveva che una
l,ontana rass.omiglianza COOldue dei didot~
to cittadini arrestati e imputati di aver com~
messo questi delitti? Quale cattivo uso, ono~
revoli colleghi, dei più moderni ritrovati
c1ella tecnica!

Noi esigiamo, onorevole Ministro, e non
per demagogia o per creare imbarazzi, ma
perchè è l'opinione pubblica ad esigerlo, una
risposta adeguata ai quesiti posti nel nostro
ordine del giorno. Vogliamo conoscere qua~
li misur,e ha eventualmente adottato, quali
vorrà adottare il Governo contro tali mo~
struosità, che sono al di fuori del nostro si~
sterna democratico e della nostna Costitu-
zione. Chiediamo di conoscere quale opini.o~
ne ha i,l Governo circa la prospettata neces.
sità di una rapida dforma del Codice di pro~
cedura pena,le e circa l'altra necessità di co-
stituire la polizia giudiziaria in un corpo au~
tonomo alle dirette dipendenze, in maniera
non salamente formale, della Magistratura,
aHa quale troppo spesso incombe l'onere
gravoso d'impartire giustizia dovendo pr,e~
viamente sconfessare e riparare gli errori
delle prime indagini.

Noi esigiamo una risposta franca ,e corag~
giosa e positiva a questi nostri interr.ogativi.,
convinti che, se il Governo sarà capace di.
daJ:1euna risposta a questi impegni da noi
invocati con i,l nostm ordine del gio.rno, non
potrà che contribuire a contenere la sfidu~
cia ogni giorno più di,lagante sull'uso che
delle l,eggi si fa da parte degli orglani cui è
dall.o Stato demandata la tutela dei diritti e
delle libertà dei cittadini.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro di grazia e giustizia ad esprimere
l'avviso del Go.vern.o suU'ordine del giorno
in esame.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, que~
sto ordine del giorno non fu da me accettato
per una ragione che, sia pure so.tto diverso
profilo, sussiste ancora, e cioè perchè esso
conteneva nella sua motivazione una rico~
struzione dei fatti di Bergamo, come vengo~
no chiamati, che adesso abbi,amo riascolta~
to dall senatore &endina. Io feci presente che
la risposta a questa questione l'avevo già
data in sede di svolgimento delle vari,e in-
teJ:1pellanze e interrogazioni presentate alla
Camera dei deputati. Stamane il senatore
Rendina ha fatto una ricostmzione dei fatti
di Bergamo e mi ha chiesto quali sono le
ragioni di fondo per le quali noi non possia.
mo 3!ccettar,e questa ricostruzione, e così mi
ha invitato, quasi provocato, a rispondere
con una ricostruzione opposta a quella.
Ebbene io non accetto questo invito per la
semplice ragione che, come il sena,tore Ren~
dina sa, di questi fatti e delle relative de-
nuncie è investita l'Autorità giudiziaria.

Ed io mi meraviglio (o forse non mi me~
raviglio!) che deU'A'lltorità giudizi aria si fac~
cia un uso vario, secondo le contingenze p.o~
litiche. Per rivendicare la sua autonomia, la
sua indipendenza, la sua autorità, tutte le
volte che un provvedimento che essa ha
emesso ci fa piacere, oppure tutte le volte
ohe temiamo, con maggiore o minore legit~
timità, che ci sia una intrusione di poteri
diversi, o, viceversa, nel momento in cui essa
è investita del giudizio su certi fatti, come
questi episodi, si viene a chiedeI'e che il
Governo esprima la sua opinione, cioè che
anticipi una ricostruzione dei fatti che è af~
fidata alla valutazione sovrana dell'Autorità
giudiziaria stessa.

IEoco la ragione per la quale i.o noOnposso
contrapporre una versione del Governo a
quella che è stata fatta dal senatore Rendina,
ed invece rispondo che noi attendiamo, e
suppongo che debbano attendere anche il
senatore Rendina e la sua parte politica, il
giudizio della Magistratuna. Dal momento
che qui si è inseri,ta prop.rio la discussione



Senato della Repubblica ~ 8105 ~ IV Legislatura

151" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 8 GIUGNO 1964

di questi fatti (ie ciò è avvenuto forse perchè
ail Senato non sono state discusse interpel~
lanze o interrogazioni al riguardo), dal mo~
mento che questo è diventato l'oggetto della
premessa dell'ordine del giorno io debbo ri-
petere qui, forse in altra forma, ma con egua~
le sostanza, le cose che furono deue alla Ca~
mera dei deputati dal sottosegretario Mi~
sasi in risposta ad una inteI'pellanza del~
l'onorevole Gullo e di altri deputati comu~
nis ti.

Come voi sapete, ci fu un rapporto del~
l'Arma dei carabinieri di Bergamo con cui
fu iniziata un'azione penale a carico di un
gruppo di persone alle quali veniva attri~
huito di aver partecipato a vari episodi de..
littuosi, a varie rapine che si erano 'verifi~
cate nei distretti delle Corti di appello di
Brescia, di Milano, di Genova e di Torino.
L'Autorità giudiziaria seguì, come era suo
dovere, lo svolgimento di queste indagini e
poi, siccome sembrò a tutti prevalent,e per
gravità la rapina compiuta a Torino, quella
che ha riempito le cronache della stampa e
che veniva attribuita a questi indiziati, la
competenza fu attribuita all'Autorità giudi~
ziaria di Torino. Il Procurator.e della Repub~
blka di Torino, siccome l'indagine si presen~
tava lunga e complessa, richiese l'istruzione
formale. Quindi gli atti passarono al giudice
istnuttore il quale, dopo aver prowv:cduto al~
nntermgatorio di 19 imputati detenuti a
norma dell'articolo 259 del codice di pro-
cedUlra penal,e, ne dispose la scarcerazione
per mancanza di suffidenti indizi di reità,
proseguendo naturalmente l'istruttoria for~
male nei loro confronti fino alla decisione
definitiva in istruttoria e poi eventualmente
nel dibattimento. Siccome nell'interrogato~
ria davanti al giudice istruttore gli imputati
dichiararono di essere stati sottoposti a vio~
J.enze da parte dei carabinieri di Bergamo
aHa scopo di ottenere deUe confessioni non
veritiere, il giudice informò la competente
Autorità giudiziaria di Bergamo del contenu~
to di tali dichtarazioni. La PI10cura generale
di Brescia ha disposto l"apertura di una
istruttoria al rigucurdo, come del resto già
sapete, e l'ha affidata a un magistrato dipen~
dente dal suo ufficio. Quindi c'è una istrut~
toria pendente, avocata per giunta dalla

Procura general,e della Corte d'appello di
Brescia. Correlativamente c'è una denuncia
dei carabinieri, diciamo genericamente dei
carahinieri, a carico di coloro che hanno
elevato queste imputazioni e le hanno dif~
fuse nella stampa, come rei di calunnia.
Anche questo è un accertamento che spetta
all'Autorità giudiziari1a; naturalmente esso è
strettamente correlato a quell'altro.

In questa situaZ'ione, che cosa volete che
vi dica il Governo? Volete che vi dica: han~
no ragione i carabinieri o hanno ragione co-
,loro che hanno denundato i carabinieri?
Il Governo, attraverso la mia parola, vi ripe-
te per l'ennesima voha che esiste una proce~
dum giudiziaria. Ogni buon cittadino, e
soprattutto coloro che ad ogni momento in-
vocano l'autonomia della Magistratura e ac-
cusano il Potere esecutivo di volerla violare,
hanno il dovere di attendere le conclusioni
di questa istruttoria. Questo per quanto
riguarda le premesse dell'ordine del giorno.

La risposta alle premesse assorbe in par~
te la risposta alle richieste che sono state
fatte testè dal senatore Rendina il quale
chiede: quali misure avete preso? Come
Governo non avevamo da prendere nessuna
misura relativa a questa proc~dura. Le mi~
sure le ha pI1ese in via istruttoria e le pren-
derà in via definitiva l'Autorità giudiziaria
dopo aver fatto i suoi accer:tamenti.

IPer quanto riguarda l'interrogativo se il
Governo intenda anticipare o affrontare in
sede di riforma del codice di procedura pe.
naIe akune delle misure a garanzia della
Hbertà dei cittadini proposte in quest'ordine
del giorno, la mia risposta non dovrebbe la~
sciare insoddisfatti i presentatori dell'ordi~
ne del giorno stesso. Io dichiaro che questi
sono problemi che devono essere affrontati
e risolti in sede di discussione della riforma
del Codice di procedura penale. E poichè
spero che i princìpi di questa riforma ven~
gano presto in discussione innanzi al Par~
lamento, in quella sede potranno essere af~
frontati questi problemi e il Governo potrà
dire anche la sua opinione sulle soluzioni
da dare ad essi.

IP RES I D E N T E. Senatore Rendina,
mantiene l'ordine del giorno?
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R E N D I N A. Non insisto per la vota~
zione, ma non mi dkhiaro soddisfatto.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Boccassi,
Bitossi, Brambilla, Samaritani, Fiore, Ca~
poni, Trebbi e Bera.

S I M O N U C C I, Segretario:

«Il Senato,

considerato il persistente svilu;Jpo della
dinamica degli infortuni e delle malattie
professionali, che risultano in costante au~
mento negli ultimi anni specie a carico de~
gli addetti all'industria e all'agricoltura (sia
in cifra assoluta che relativamente al mag~
gior numero complessivo di lavoratori occu~
pati negli anni considerati);

dinanzi alla insufficienza assoluta de~
gli organi di controllo sulla applicazione
delle norme di prevenzione,

ravvisa l'esigenza di dare rapidamen~
te inizio ad una più vasta ed organica jJoli~
tica volta ad assicurare la sicurezza del la~
varo ed a proteggere la salute e la vita dei
lavoratori italiani,

impegna il Governo a prendere im~
mediatamente contatto con i Sindacati per
l'esame dei provvedimenti necessari, tra i
quali si ravvisa:

1) lo sviluppo adeguato dell'Ispettorato
del lavoro attraverso il rafforzamento del~
l'organico e dei mezzi a disposizione, rive~
dendo anche i criteri di retribuzione dei me~
dici, degli ingegneri e del jJersonale in ge~
nere;

2) un intervento immediato, anche
con provvedimenti straordinari quali:

a) la sollecitazione agli ufficiali sani-
tari e agli uffici di igiene dei grandi centri
ad applicare il comma b) dell'articolo 40 del
Testo Unico delle leggi sanitarie, per quan~
to attiene al controllo sulle condizioni igie~
niche del lavoro;

b ) l'estensione dei compiti dei predet~
ti ai medici provinciali, ai consorzi provin-
ciali antitubercolaci, ai Centri delle malattie
sociali, ai rappresentanti degli Enti assicu~
ratod;

c) l'utilizzazione delle strutture tecni~
che ed amministrative degli Enti locali da
jJarte degli Ispettorati del lavoro;

d) la collaborazione più stretta degli
Ispettorati del lavoro e degli organismi ci~
tati con i rappresentanti dei lavoratori nel~
l'azienda e la costituzione a termine di legge
dei previsti comitati aziendali.

per porre un freno serio e rapido alla
gravità crescente del fenomeno denunciato ».

;p RES I D E N T E. n senatore Boe..
cassi ha f.a:coltà di svolgere questo ordine
del giorno.

B O C C ASS I Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, non
indugerò a ripetere quello che ho già detto
in Commissione su questo ordine de:! giop-
no, cioè sul problema preoocupante e grave
degli infortuni nel nostro Paese.

Ho dimostrato già in Commi,ssione, con
le cilfire desunte dal notiziario statistico del-
l'INAIL del 1963, che i.l numero degH infoI"
tuni e deIrle malattie professionali con esito
in temi'oranea, in permanente e in morte,
presenta una dinamka sempre crescente nel
nostro Paese. Ho dimostmto che il rapido
sviluppo della produzione industda,le e la
accentuata meccanizzazione dell'agricoltura
non hanno corrisposto ad un miglioramento
delle condizioni di sicurezza nel lavoro, anzi
si è avuto un sensibile aggravamento.

Infatti, mentre dieci anni or sono, nel
1953, il numero dei casi di infortunio e il
numero dei casi di malattie professionaH
nell'industria non raggiungeva il mezzo mi-
Hone annuo, nel 1962 la cifra è salita a
1.257.42!2di cui 3.975 mortali. Dunque più che
raddoppiata! A questa cifra bisogna 'aggiun-
gere gli infortuni in agricoltura che nel 1962
sono stati 277.397 di -cui i mortali 1.187. An~
che gli indici di incremento della frequenza
dei vari esiti, dal 1959 al 1963, sono tutti
in continuo aumento: facendo cento il nu-
mero degli infortuni veridìcatisi nel 1953,
abbiamo, per ]1 1960, 1961 e 1962, un incre-
mento dell'indice rispettivamente del 52 per
cento, dell'83 e deU'88.

Ne:l 1963 la situazione peggiora ancora, i
casi mortali sono stati 4.246 e dai dati ap-
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prossimativi deJ.l'INAIL si rile'Va che il nu~
mero globale degH infortuni e deLle malat~
tietie professionali sale al milione e mezzo.
In quattro anni cioè, dal 1960 al 1963, si
è avuto un aumento, nel numero degli in~
fortuni e delle malattie professionali, del 50
per cento; in di,eci anni la cifra è raddop~
piata. Ebbene se noi andiamo aVlanti con
questo ritmo tra pochi anni la cifra degli in~
£ortuni ~arà triplicata.

A queste cifre ancora bi,sogna aggiungere
tutti i casi di lieve entità che non vengono
denunciati da parte delle mutue aziendali,
tipo la mutua aziendale della Fiat, le quali
mutue tendono a nascondere l'entità del fe.
nomeno infortunistico per evitare l'aumen-
to del tasso di rischio da parte dell'INAIL.
Bisogna aggiungere po'i ancara numerosi
casi di malattie professianali che :vengono
catalogati tl'a le malattie comuni, come suc~
cede per le intossicazioni da cause non com.
prese nell'elenco rigido ddle malatti,e pro~
,£.essionali, ma che derivano sempre dal la~
VaDO,come le malattie nervase, le malattie I
gastrointestinali, le malattie cardiovascolari
provocate da un danno occulto dovuto al
ritmo di lavoro o all'ambiente, e che non so~
no riconosciute come malattie p]1ofessionali.

Tutto ciò dimostra che le inno:vazioni tec-
niche, gli ammodeDnamenti che sono stati
introdotti nelle aziende, i criteri di costru~
z,ione dei nuovi impianti vengono realizzati
dagli imprenditori con uno SCOlpOsOllo, con
lo scopo cioè di ridurre le spese di produ~
zione, di accresoere il rendimento immedia~
to dell'impresa, senza preoccuparsi deN'au~
mento de'l fenomeno infortunistlco deter.
minato dai metodi di lavarazione e dall'am~
biente di lavoro, determinato daUa tossidtà
e dalla pericolosità delle sostanze impiegate,
determinato da tutti quei fattori ohe vanno
sotto il nome di nuove tecniche e di nuova
produzione industriale.

Nella congiuntura economica, la corsa ai.
Hcenziamenti e alla riduzione degli orari di
lavoro aggmverà certamente questi rischi
dei lavoratori, perchè si avrà la distribuzio-
ne di un maggior carico di lavoro sopra un
minor numero di occupati. Tutto ciò sta an.
che a dimostrare che i provvedimenti legi.
slativi del 1955, del 1956 e gli stessi provve~

dimenti del 1963, riguardanti le norme di
pl'evenzione e di igiene del lavoro, non han~
no prodotto, nel nostro Paese, alcun effetto

t I
~' Jconcre o. ,:

I
j\~ ,,

''"''~Mi si dirà, da parte dell'onorevole Mini~
stro, che c'è la legge n. 15, dell gennaio 1963,
che delega al Governo la emanazione di nor~
me tendenti a migliora:re e ad ampliare il
campo di applicazione e a disciplinare l'isti-
tuto de1,l'inrfortunio, in itineire. Vii è un'ap-
posita Commissione parlamentare, lo sap-
piamo tutti, che sta esaminando tutta que..
sta complessa materia ,e che ha chiesto una
pro:roga fino al luglio 1965.

Però, onorevoli colleghi e onorevole Mini~
stro, dobbiamo dire che la prevenzione tfìno
,ad oggi, fina al momento attuale, è stata ca-
rente nel nostro Paese, anche perchè non si
rispettano da parte dei datori di lavoro le
norme vigenti, ad esempio, per i minatori.

I minatori hanno conquistato le 40 ore di
l,avaro settimanale; queste 40 ore di lavoro
settimanale sono state ,fissate in una legge,
ma non tutti i padroni la osservano, non
tutti ,i padroni sono rispettosi di tali nor-
me. Ragion per cui, saranno necessarie lJII~
teriori azioni dei minatoJ1Ì.

,D'altra parte, anche il bilancio in discus-
sione rivela uno scarso impegno finanziario
per fare rispettare le norme stabilite per la
tutela e la prevenzione della incolumità dei
lavoratori; infatti i 15 milioni in meno
nello stanziamento per l'Ispettorato del la-
voro del passato esercizio non sono stati
recuperati in questo esercizio. Ed al,lora?
Allora ecco un motivo, e non è l'unico, per
cui gli Ispettorati del lavoro sì occupano del~
la pr,evenzione contro gli infortuni come dii
un fatto marginale e dirigono la loro attività
verso la repressione delle evasioni contri-
butive, anche se non riescono ad 'agire effi.-
cacemente neppure in questo campo, proprio
per gli scarsi mezzi che hanno a loro dispo"
sizione.

Vi risparmierò, onorevoli colleghi, le ci.
fre statistiche suUa attività dell'Ispettomto
del 'lavoro, a dimostrazione dell'insufficienza
dell'opera di vigilanza e di cont:rollo per il
rispetto delle norme vigenti e per quelle
norme da emanare. Mi richiamerò soltan~
to a quello che è slcaturito dal programma
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rivendk.ativo dello Congresso del Sindacato
nazionaJe dei dipendenti dell~Ispettorato del
1avoro, Congre,sso tenutosi nel marzo 1964.

A proposito deHa stati<stica, si legge in
questo programma: « La preoccupazione di
tenere alti i dati statistici spinge capi~ufficio
,e capi~servi2)io ad ingigantire fl numero del.
le cose fatte, attribuendo riJievo sostanzia.
le persino aHa quantità di lettere spedite e
ricevute ».

La statistica, cioè, è di,ventata, per 1'IiSpet~
torato del lavoro, una specie di incubo, an.
che per i funzionari seri e qualificati, i qua~
li sanno che il loro lavoro sarà giudicato
in base alla quantità delle cose fatte, piÙ
che in base alloro contenuto.

E qui, converrà anche lei, onorevole Mi~
nistro, che il sistema di ,rilevazione stati~
stka degli ISJJetto~ati del lavoro diventa
un prQ!blema che non si può eludere.

Quanto poi a}lo snelHmento deUe proce~
dure e all'introduzione di sistemi meccaniz~
zati di lavoro, si rileva, ancora dal pIiOgmm.
ba di questo 10 Congresso dei dipendenti
degli Ispettorati del lavoro, quanto segue:
« Nonostan,te le aumenta'te esigenze delLa
alJione ispettiva, il personale è costretto ad
un enQ!rme dispendio di tempo e di energia
per ademp,imenti formali che sono spesso
inutili e in qualche caso dannosi. I sistemi
di lavoro d'ufficio, prevalentemente ama~
nuense, sono da ritenere inoltre un impedi.
mento allo sviluppo delle attività dell',Ispet-
torato ». Anche qui è evidente che un'adegua~
ta disponibilità di mezzi tecnici costituisce
Il,acQ!ndizione essenlJiale pe,r migliorare l'azio-
ne di vigilanza ai fini del rispetto delle leg~
gi sul lavoI'o.

Alle indicate deficienze viene aid 'aggiun-
geI1si quella dei Comitati aziendJali e quel-
la del medko di fabbrica. Anche per questo
problema abbiamo più volte ripetuto che
il medico di fabbI'ka deve essere sganciato
dall'in£luenZia padroll:ale e deve essere colle.
gato agIi istituti preposti alla prevenzione
contro gli 'infortuni: sono pI'oblemi com-
plessi, che però riguardano migliaia di vite
umane. Il medÌiCo di fabbrica nolO.possiede
oggi tutti gl.i elementi tecnici per poter giu..
dkare quando il rischio specifico si trasfor-
ma in danno attuale. Di qui la necessità del

suo col1egamento con gli istituti preposti
aIJ'a prevenzione.

Onorevole Ministro, ella non ha -accolto
il mio ordine del giorno in Commissione
perchè per lei esso rivela completa sfiducia
nei conifronti degli o~gani ministeriali ed
esprime giudizi ingiustificati in quanto sul
piano internazionale ~ eI1a afferma ~ si
è spesso riconosciuto che la legislazione
italianla in campo iI1lfortunistiJco è tra le più
avanzate. Sono ,d',aocordo con ilei, onorevo-
le iMinistl'O, per quanto ,riguarda la tutela
dell'lin£ortunio, ma soltanto iquarndo esso si
è verificato. Non è però questo che noi la.
mentiamo. INoi sappiamo che non è possi-
bile tutelare ,}"integrità ,psicofisioa dei lavo-
ratori se 'non si tiene conto anche dei f,atto-
ri che ,investono le condizioni di vita e di
laworo dei IPrestatari d'apera. Questo è ill
punto.

Non è <Cioè la legislazione sulla tutela del-
il'iDlfortunio che è carente nel nostro Paese,
ma la ,legislazione che prende essenzia:lmen-
te in considerazione ,soltanto 1'Iaspetta tec-
nico del rischio, la legislazìone che non si
è ancora uniforma'ta 'ad una corretta con-
cezione biologica déHa continuità tm aui.
vità ipreventi'Va ed attÌ'vità curativa, con un
indirizzo unico, con una concezione unita-
ria della tutela e della p~evenlJione antifor-
tunistica, evitando rIa dispersione dei mezzi
e 'Contribuendo aUa 'fo~mazione deil,la co~
scienza antinfortunÌ1stka del ,J.avoratore, non.
chèrealizzando un moderno 'sistelffia di ef-
fettiva skurezza del1avoro.

Onorevale Ministro, ella sa !Che in base
al decI'eto presidenzi.a:le n. 520 del 19 mar~
zo 1955 ~ articolo 7, lettera d) ~ rIspetto-
rata del lavora, per compito istituzionale,
deve vigilare prevalentemente sul funzio~
namento delle attività previdenziali a fa~
vore dei lavoratori ed esercitare altresì
rla vigihlln~a sugli enti dipendenti dal Mini.
,S'tero di 'Cui è ol1gano per disposto dello
stesso 'articalo. Ho già detto in Commissio-
ne che l'ENPI non può svolrgeI'e la sua spe-
dfica funzione preventiva IPI'Oprio per la
mancanz,a di co'Haiborazione che c'è 'ira es-
so e l'Ispettorato del lavoro. rIn.i£attil'EN/PI
è :più collegato al.l'IiNAIL che non all',Ispet-
torato IdeI lavQ!ro. L'ENPI è forse coù.legato
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con l'Ispettorato del lavoro, ad esempio, per
10 studio dei ritmi di lavoro per il supersfrut~
tamento, per la stanchezza, per il taglio dei
cottililli per l'intensicficazione del Lavoro?
No, le aMara cOlme può ,svolgere questa azio.
ne preventi<va? VENBI acooglie quasi sem~
pre Il'aziane degli studiosi delLa Confindu-
stria, cioè l'opinione di coloro che giudica~
no 1',80 per cento degli infor,tuni come im.
putabni élJIfattoI1e umano, cioè ai ilavorato-
ri. P.er costoro le responsabilità degli infor~
tuni e delle malattie prof,essionali non sa~
rebber'0 della produzione, sarebbero del la~
voratore, quasi che le cause attribuibili al
£attore Ulmano non derivino a Joro volta
dalla candizione operaia deHa società capi-
talistka, dall'insufficiente élJddestmmento
prof,essionale, Idagli elevati ritmi di lavoro,
dalla pesantezza degli ora,d, daUa compo-
sizi'0ne e insufficienza della retribuzione che
spinge a lavorare al di sopra de11,ecapacità
di resistenza.

La 'py;ervenzion,e,onarevoli calleghi e ono-
ve,vale Ministro, non si fa partendo dall'ul.
Hmo anello del compless'0 di cause che por~
tana élJd ogni infortunio, ma partendo dal
primo; e tutti sappiamo che gli Ispettorati
del l,élJvoronansono in condizione di svUup.
pare la loro funzione preventiva per l'insuf..
Edenza ,di uomini, di mezzi, di medici (pen.
sate, soltanto 44 medici ha, a sua disposi~
zione, l'Ispettorato del lavoro!) e di tecnici
della prevenzione. Ebbene lei, onorevole Mi~
nistro, ,crede proprio che, di fronte alI feno~
meno ,pauroso della dinami'ca degli infortu-
ni, affermare questo significhi rivelare com~
pleta sfiducia negli organi del Ministero?
Noi ,siamo consap,evoli .di compiere soltanto
i,l nostro dovere di fronte al ,Parlamento e
all'opinione pubbLica. Si può cancellare dal~
l'ordine del giorno qualche frase che possa
turbare la suscettibHità umélJna, ma la so~
stanza iè nella realtà delle cose, nella realtà
del mondo del lavoro, nella realtà del no.
stro Paese, che amiamo e per il cui rinno~
vamento lavoriamo.

L'ordine del giorno, onorervole Ministro
e onorevoli colleghi, impegna il Governo e
il Parlamento ad afFrontare il grave proble-
madella sicurezza del lavoro, e noi 1'0 affi~
di,ama aHa saggezza del Senato e alla re.

sponsabilità di orgni singolo senatore per il
suo esame e per il suo accoglimento. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministl'o del lavoJ1O e della previdenza so-
ciale ad esprimere favvi,so del Governo Isul~
1'ordine del giorno in ,esame.

B iO iS re iO, Minisfiro del lavoro e della
prev1ide,nza sociale. Signor ,Presidente, ono~
revoh colleghi, lo stesso senatore Boccas~
si ha rilevato che il motivo sostanziale per
il quale in Commissione non fui in grado
di accettare l'ol1dine del giorno ~ motivo
per il quale non sono in grado di ,accettar..
lo neppure in iAula ~ è il giudizio negativo
che viene espresso ,sull'attività che gli or~
gani mini,steriaM (svalgono in materia di
prevenzione e di 1nfortuni sul lavoro; in-
fatti nell'ordine del giorno si legge: ,« Il Se~
nato, dinnanzi all'insufficienza assoluta de-
gli organi di oontroUo sull'applicazione deI~
le norme di prevenzione, ,eccetera ».

Quindi non si tratta s01t'anto di un pro.
blema di legislazione. Sono lieto anzi che il
sené\!tore iBoccassi abbia rkonosciuto in Au~
la che la nostra legislazione è fra le più
progredite del iillondo,come del resto viene
riconosciuto in tutti i congressi internazio-
nali che si occupano dell'importante mate~
ria della prevenzione degli infortuni. Egli
infatti pone l',aocento sull'atpplicazione di
queste leggi, ed io non posso condividere
il suo giudizio, non già per patriottismo mi~
nisteriale, ma Icome cittadino e parlamen-
tare. Le statistiche richiamate si riferisco-
noalJa !Cifra assoluta dell'aumento del nu~
mero degli infortuni.

Affe~mare che, fatto uguale a cento il nu.
mero degli infOl'tuni del 1953, .oggi si ha un
aumento di 53 punti, è dire q<uakosa che
nOn tiene conto del rapporto tra infortuni
e numero di lavoratori occupati. Quest'ul~
tima c]fra è enormemente cambiata, rispet.
to al 1953, per fortuna del nostro ,Paese. È
in atto un processo di sviluppo veramente
notevole e confortante sotto ogni punto di
vista. In questo processo di sviluppo, si svol~
ge il Ipassaggio continua di elementi che
vanno ,dalla campagna alle industrie e ,che
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,quindi non sempre sono preparati ,prolfes~
sionalmente. ,È inutile dir.e che non c'è par-
lamentare '0 go:vernante '0 cittadino respon-
sabile Iche non deplori il numero cospicuo
d'infortuni sul lavoro. Noi /Vorremmo che
non ne lav:venisse nessuno, ma purtroppo è
un prezzo che si paga a:lla dviltà meccanica
in tutti i ,P'aesi del mondo. iDobbi'amo però
fare ,H p'Ùssibile per prevenirli e quando,
purtrOlplpo,si Ivedficano, bisogna adoperar-
si per Icurare gli infortunati e lI"iaoquistarli
al processo lavorativo e produttivo.

iDkevo che lla nostra legislazione, soprat.
tutto dal11956, cioè dalla data della riforma,
ha prov'Ùcato un miglioramento del1a situa-
zione, peJ:1chèle ciJfre degli infortuni, in pro.
porzi'one al numero dei lavoratori impiega-
ti nel processo produttivo .sia dell'agricoltu.
ra sia dell'industria, rivelano che gli infor-
tuni più gravi, !Cioè quelli mortaLi o che
provocano incapacità permanente o relati.
va per molti giorni, sono diminuiti. Quindi
il giudizio sommario della incapacità asso-
luta degli organi preposti alla /Vigilanza ed
alla prevenzione non può esseI'e in alcun
modo condiviso.

Ciò premesso, devo dire al ,senatOI'e :Boe-
cassi ,che è cum costante del Ministero del
lavoro cercare di aggiornare sempre più i
mezzi tecnici. È chiaro che certi mezzi di
prevenzione, che andavano bene qualche an-
no fa, oggi non sono più all'altezza degli
sviluppi de.lla tecnologia 'e dei progressi
scientifici.

B O C :C ASS I. Ma gli incidenti mor-
tali sono molto 'aumentati.

B O S C O, Ministro de[lavoro e della
previdenza sociale. In percentuale, no. La
differenza tra il metro usato da :lei e queHo
usato da me è questa: lei cons.idera Je cifre
assolute degli infortuni mortali ~ ed io
sono d'accordo con lei che in ciJfra assolu.
ta sono aumentati; io le considero in rap-
p'Ùrto alla massa di lavoratori impiegati
nelle industr,ie e nell'agricoltura e giungo
aHa iConclusione ,che 1a dfra percentuale è
diminuita. (Vivaci imte.rruzioni d:all'estrema
sinistra).

Voce dall'estrema sinistra. Vi è stato un
aumento, ma non di 53 punti, come lei dice.

:B O S C O, Ministro del lavoro e della
prev~denza sociale. Vi è stato un aumento
notevole delle 'forze di larvoro, ma vi è stato
anche all'interno di esse un passaggio di
mano d'opera dall'agricoltura all'industria
che iCer,tamente, nei primi momenti di adat-
tamento, comporta delJe difficoltà. (Inter-
ruzioni daU'estrema sinist.ra).

BRA M B I L L A . Si verificano delitti
perseguibili penalmente!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. C'è la Magistratura an-
che per questo: se sono da perseguire pe~
nalmente, senatore Brambi'lla, stia tranquil~
lo che si i£a.(Interruzione del senatore Bram-
billa). Ma il Governo, come ha detto un mo~
mento fa .il Ministro di grazia e giustizia
onorevoJe Reale, non può intervenire nei
processi penali.

Noi, per quel che ci compete, intervenia~
ma continuamente: i iProcessi verbali con-
travvenzionali di! denunzie ,oontro coloro
che non osse~ano le norme sulla preven~
zione degli inf'Ùrtuni sono numerosissimi,
sono decine di migliaia all'anno. Natural-
mente, non spetta all'Ispettorato di J'epri~
mere, ma di denunciare, in base all,a legi~
sl'azione vigente. L'Isp'ettore del lavoro non
ha poteri sosti,tutiJvi r.ispetto alle manche-
volezze delle imprese. Quando però consta~
ta delle contmvvenzioni alle prescrizioni
deH'<Ispettorato o della Legge, 1e deve de-
nunciare a chi di dovere, secondo l'ordina-
mento giuridico attuale. Ed è quello che
fa, perchè, come ha rilevato del resto il se-
natore IBoccassi iChe conosce bene ,il probJ&
ma, gli IIspettorati inviano decine di mi-
gliaia di denuncie aMa Magistratura :per in-
frazioni 'alle norme sulla prevenzione degli
iDlfortuni. Questo è il nostro sistema at-
tuale!

D ,liP ..AO L A N T O N 110. Gli l'Sp,etto.
rati non app.Ji.canoappieno la legge esisten.
te, perehè non esiste un sol caso di intima-
zione di chiusura o di sospensione dJ attiiVità
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ritenuta pericolosa. E questo sarebbe nei
compiti dell'Ispettorato.

B O iS C O. Ministro del lavoro e della
pl1eviJdenz;asociale. Le rispondo che la legge
non prevede ,la facoltà di chiusura dello sta-
bilimento, salvo poteri generici del Prefet~
to in materia di pericolo pubblico. Ma a
parte ciò, crede lei che in questo momento
si possa disporre con frequenza ,la chiusura
delle aziende?

D I P A O L A IN T O N II O. Signor Mi~
nistro, a Teramo è il terzo caso di incidenti
mortali che si verifica.

B O :5 C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. To non posso in questo
momento rispondere sui fatti di Teramo,
che, /pur essendo eel1tamente dolorosi, non
spostano i teITllini della Iquestione di prin~
cipio. Dicevo che non c'è dubbio che biso-
gna svolg.ere un costante sforzo sia per mi-
gliorare ,la legislazione, sia per migliorare
i sistemi di controllo. ,Io sono 'pe:rfettamen.
te d'a,coor:do con questa parte dell'ordine
del giorno che invita a pe:rfezionare sempre
più i sistemi di controllo. nevo dire però
che, per quanto riguarda il problema del-
rampliamento dei ruoli dell'Ispettorato del
lavoro, c'è la legge 22 luglio del 1961 che ha
già provveduto sufficientemente. I concorsi.
si fanno, Iperò è noto al Parlamento, è noto
al Senato ,quali difficoltà si incontrano nel
redutrumento di alcuni funzionari tecnici,
come i medici e gli ingegneri. t! una ca-
renza che si riscontra presso tutte le Ammi..
nistrazioni, ma è un problema ohe deve es~
sere risolto in via generale.

C lA.P O iN I. Sono anni che si parla di
questo stÙ'ria.

B O S C O, Ministro del làvoro e della
previJdenza sociale. Dicevo che il proiblema
evidentemente rriguarda non sol,tanto il Mi-
nistero del lavoro, ma tutte le Amministra-
zioni che si devono avvalere deUa col~abo-
razione tecnica di professionisti che appar-
tengono alle citate categoa:-ie. t! un proble-
ma che sarà risolto in sede di riforma bu-

rocratka e il 'Parlamento sa che il collega
Preti sta attualmente lavorando proprio in
questo senso, perchè tutti i Ministeri av-
vertono 1'insufficienza numerica degli orga-
ni tecnici della :Pubblica Amministrazione.
Più di questo non pÙ'sso dire.

È inutile che drull'estrema smistra si dioa:
« risolvetelo », perchè è un prÙ'blema di ca-
rattere generale che riguarda il Ministero
dei l'avori pubblici, il Ministero dell'indu-
stria, il Ministero del lavoro, riguarda tut.
te le Amministrazioni dello Stato, compor..
ta il superamento di profonde difficoltà.
Spesso si parla come se il Governo avesse la
bacchetta magica per \Tisolvere all'improv-
viso tutti i problemi del :Paese. (InterruZiio~
ne dla111'estrema sinistra). Qui abhiamo di-
scusso a lungo, quando io ero Ministro del-
la pubblica istruzione, il problema dell'am~
missione alla facoltà di ingegner,ia dei di.
plomati :tecnici. Carne fu accertato in quel~
la discussione, la carenza degli ingegneri
non è data soltanto da problemi di retribu~
zione, senatore ,Fiore 'e senatore Boccassi;
è che nel nostro ,Paese vi sono appena 2.500
laur,eati all'anno in ingegneria. Questa è
la nostra situazione e naturalmente essa
dipende dal tipo di istruzione che preceden-
temente si impartiva. La r1forma scolastica
attuata è stata indispensabile e necessaria,
in quanto la scuola media unica indubbia-
mente promuove certe vooazioni specialmen-
te verso certe professioni assai ;più della pre~
oedente scuola classica. Non si possono, da
un giorno all'altro, aumentare i laureati in
ingegneria, ma il Governo da tempo sta £a~
oendo il possibile, insieme al Parlamento, per
aumentare il numero di questi laureati;
d'altra parte, se ,essi sono ancora solo
2.500 all'anno, anche se si dà loro un mi-
lione al mese di retribuzione, ciò non vale
a sanare immediatamente la loro scarsezza
numerica; infatti è stato aocertato che in
Italia occorrerebbero 10.000 laureati l'anno.

Quindi non è soltanto problema di bilan.
cia, :è un problema di strutture che stiamo
cercando di modilficare attraverso l'ammo-
dernamento della scuola. Perciò non si dica
che il Governo è inadempiente nel'la solu-
zione di questo problema. !Ripeto: gli inge~
gneri in Italia sono ,pochi e quindi non pas-
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sono esser sufficienti sia per l'industria, che
ne ha bisogno, sia per le iAimministrazioni
dello Stato. Vi è un processo di trasforma~
z10ne della nostra società e oerti problemi
vanno risoluti con gradualità.

B O C C ASS I. Il problema dei comi.
tati azi,endali si può risoh'ere.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
pl1evide'nza sociale. È quello che le sto di~
cendo, senatore Boccassi.

iPer quanto riguarda gli studi per la le-
gislazione in corso ~ il s-enatore Boccass:

lo ha riconosciuto ~ è dal principio delll'an~

no in funzione una Commissione parlamen.
tare, prevista dalla legge, costituita da no-
ve senatori e da nove deputati, la quale sta
-attivamente esaminando i'1 testo unico pre-
dispDsto diHgentemente dagli uffid del Mi.
nistero per la protezione dagli in!fortuni
in iti,ne'J"Iee H ,testo unico in materia di assi.
curazione :contro gli infortuni sul lavoro.
Altri studi sono in corso, con la collabo~
razione di organizzazioni sindacali e degli
Ispettorati del lavoro, soprattutto per quan-
to attiene agli infortuni nell'edilizia, che so,~
no i ipill numerosi e i più gravi.

,InDltre, per quanto riguarda la coUabora-
zione con gli -enti, si è provveduto a costi~
tuire appo,siti cDmitati per la prevenzione
degli infortuni, composti dal capo dell'Ispet.
to,rato dellavo,ro, da rappresentanti dei ,sin-
dacati dei dato,ri di lavoro e dei lavDratari,
dell'ENPI ,e dell'INAM, proprio per proce.
derea <questo 'coordinamento delle vade at~
tivi,tà. :Infatti, giustamente il senatore iBoc-
cassi ha lamentato che in passato non vi
era un sufficiente coordinamento, fra gl,i or-
gani deWENPI e .gli organi dell'Ispettorato
del hvoro.

In ogni provincia abbiamo costituito que.
sti co,mitati che sono presieduti dall'ispet~
tore del ,lavoro il quale svolge un'attività
di coordinamento con l'ENiPI, con le orga-
nizz,azioni sindacali e iCon gli altri uffici che
si occupano, della prevenzione e della tute-
la degli infortuni.

Per quanto attiene all'utilizzazione, nella
prevenzione infortuni, dei sanitari provin~
dali, io non sono ad essa favorevole perchè

si creerebbe una duplicazione, una confu"
sione di attività, dato che questi organi
(ufficiale sanitario, medico, provinciaJe) di-
pendono da altre amministrazioni, che do~
vrehbero !quindi essere oonsultate. Farò pe~
rò in mo,do che in questi comitati a livello
pmvinciale, in cui si procede al coordina-
mento delle varie attività, siano invitati an.
che questi organi; naturalmente devo otte-
nere il consenso del Ministro della sanità,
ma mi augum che, nello spirito di colla:bo-
razione che anima il Governo in materia di
pr-evenzione degli infortuni, il Ministro del-
la sanità voglia darmi il suo assenso.

Ripeto ancora, senatore Boccassi, che io
accetto nello spirito il suo ordine del gior~
no, e la accolgo com.e raccomandazione. Non
,lo passo accettare ndla sua integraHtà e
nella sua lettera per !quelle frasi di assoluta
Slfiducia, che anzitutto sono inesatte e non
corri spandono alla realtà delle cose, ed inol-
tr.e nan si accardano col nostra intento, che
è quello di incoraggia're ,gli argani ammini~
stratirvi ad intensificare sempJ1e di più la
propria attivhà, e non di scoraggiarli con
un giudizio assolutamente negativo sulla
lQiro azione.

Per quanto riguarda infine il medico di
f'wb!brica, già dissi in Commissione, e con-
f.ermo 'qui, che il Ministero ha predisposto
un disegno di legge proprio per. rpromu(}-
vere la sua istituzione, naturalmente negli
staJbilimenti industriali di una cer,ta impor-
taJl1za,e per sgandarlo dai suoi attuali rap~
porti di dipendenza. Farmeranno aggetto di
pa'rticolar,e studio le modalità della nomi-
na. 'Proparrò che lo schema di disegno di
legge venga inviato al CNEL per il parere
preventivo, che si appa'lesa opportuno, an-
che perchè in seno al ONEL possono agevol-
mente pronunciarsi pure le arganizzaziani
sindacali.

Mi pare che con queste assicurazioni il
senatore Boccassi possa ritenersi almeno
parzialmen te saddisfatto.

P R rE S I n E iN T E. Senatore Boccassi,
è soddisFatto deUe dichiarazioni del Go.
verno?

B O C C ASS I. Sta bene.
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P R lE S ,I D E N T E. ISi dia lettura del~
1''Ordine del giorno dei senatori Rotta, Ar~
tom, Basso, D'Andrea, Veronesi e Rovere.

B ,o iN A F I N I, Segretario:

«.Il Senato,

in occasione della discussione del bio
lancio di previsione del Ministero del lavo~
TO e della pr.evidenza sociale per il secondo
semestre 1964;

considerato ohe negli ultimi mesi del
1963 e nei primi mesi del 1964 il fenomeno
della disoccupazione, da anni in costante di~
minuzione, ha mostrato chiari segni di r~
crudescenza, con punte di particolare gra~
vità in alcuni settori chiave della produ~
zione, come quello edilizio;

considerato che il problema della piena
occupazione è da riguardare come priorita~
ria non solo ai fini sociali ed economici ma
secondo lo stesso spirito e la lettera della
nostra Carta costituzionale;

rilevato che tale inversione della ten~
denza al riassorbimento progressivo della
disoccupazione è dovuta in gran parte alle
minacciate rifonne di struttura nel settore
urbanistico, al rastrellamento del risparmio
da parte dello Stato e delle sue partecipa~
zioni economiche, all'incapacità del Governo
di risolvere i problemi della congiuntura, al
clima di sfiducia diffuso nel Paese;

impegna il Governo a rivedere i criteri
11i quaJi esso informa la sua politica econo~
mica e sociale ed in particolare a tener
conto dell'importanza che il problema della
dhoccupazione riveste per l'economia del
Paese e il benessere sociale ».

P RES J D E N T IE. Il senatore Rotta
ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

R iO T T A. Onorevole Presidente, ono~
revoJ:e Ministro, onorevoli colleghi, il mio
ordine del ,giorno era stato stilato essen~
zialmente per richiamare l'attenzione sul.
l'andamento della disoccupazione e sulle
conseguenze sociali che essa comporta. Io
non vorrei esporre dati parziali e non uffi~

ciali ed è per questo che intendo riferirmi al~
la visita di ieri del ministro Giolitti a Torino
,e ai dati ufficiali che il Presidente della pro~
vincia di Torino, il sinda,co di Torino, le or..
ganizzazioni sindacali, le organizzazioni com.
merciali e industriali hanno portato al mi~
nistro Giolitti in quella occasione.

Voglio .dferirmi in particolare a quel che
ha d.etto il professar Grosso quando ha la.
mentato che una recessione in Pi,emonte
aVirebbe conseguenze su tutta l'Halia. «Esi~
stono ~ egLi ha detto ~ nella nostra città
numerosi immigrati che non sarebbero in
grado di sopportare lunghi periodi di disoc.
cupazione. Questa disoccupazione purtroppo
esiste in .Piemonte e si sta estendendo a tut.
ta la Nazione, e noi lo v.edi'amo sia nel nu.
mero delle persone che sono state licenziate
o sono in via di licenziamento, sia anche
negli interventi della ICassa di integmzione
che ha dovuto, in questi primi quattro mesi,
intervenire a sussidiare circa 3 milioni di
me lavorative contro le 300 mila dell'anno
scorso ».

I dati deUa CliSiLparlano di l'50 mila ope-.
rai a orario ridotto, con una cifra di minori
introiti salariali di circa 2 miliardi al mese,
dato che io ritengo ottimista. I dati della
DIlL e de1la CGIL sono corrispondenti a
quelli della CISL e tutti i sindacati hanno
auspicato che il Governo intervenga per fer~
mare la disoccupazione, soprattutto nei set.
tore edilizio, settore assai importante da
questo punto di vista e perchè riguarda il
problema dell'abitazione. Inoltre, tè nec~ssa~
ria che il Governo intervenga per dar com~
messe a tutte le industrie, commesse che in
genere lo Stato ha ridotto notevolmente ne~
gli ultimi tempi. In particolar modo intendo
riferirmi alle commesse che possono interes~
sare dei campi specialistici, come quello del~
l'aviazione, e che si presume saranno sensi~
bilmente ridotte con conseguente diminu~
zione dell' occupazione.

Per chi viaggia in 'Piemonte, come me, è
un fatto noto che vi è ormai molta disoc~
cupazione, soprattutto nel settore delle fon~
,derie, deUe piccole fonderie che erano nate
per iniziativa di imprenditori che hanno sa~
cdficato tutto pur di creare questa attività
in paesi relativamente piccoli. Queste indu.
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strie debbono essere chiuse per mancanza
di richieste soprattutto dell'edilizia. iI)'altra
parte, è noto che quando vi è un disoccupato
nell'industria edilizia, ve ne sono altri tre
nelle attività sussidiarie dell' edilizia stessa.

Quel che io vorrei sollecitare, come italia~
no, da parte del Governo, è che esso cerchi di
ridurr,e queste restrizioni di carattere econo~
mica che lo Stato per moHvi 'Contingenti ha
messo in atto. VorI'ei veramente richiamare
l'attenzione del Governo su tutte le conse.
guenze di questo stato di cose, conseguen~
ze che si ripercuotono, come dioeva il sin~
daco Anselmetti, sulla scuola, alla quale lo
Stato dovrebbe dare dei sussidi; che si ri~
percuotono sulle strade, sui trafori, come
ha detto il professar Grossi, cioè su tutti
i settoJ:1iche sono indispens'ahili almeno a Ie.
nire la disoccupazione di questi ultimi tempi.

Fra i provvedimenti che io vorrei sollecita.
re vi sono quelli a favore delle esportazioni,
indispensabili a mantenere il livello di occu-
pazione e l'attuazione sollecita dei :rimborsi
IGE che, per il ritardo con il quale vengono
fatti, danneggiano sensibilmente gli esporta~
tori.

Le difficoltà che riguardano il mercato
del lavoro, diffiooltà di Timunerazione e di
salario, si riflettono necessariamente sul.
<l'economia del Paese in generale e sul be.
nessere sociale in particolare.

Io ho sentito, con una certa preoccupa-
zione, come medico, panlare di diminuzione
anche dei consumi alimentar,i, soprattutto
dei consumi carnei, come conseguenza di
provvedimenti relativi alla congiuntura eco-
nomica, e questa ,è una cosa gravissima al-
la quale p,enso che tutti noi dobbiamo esse'"
re sensibili, peI'chè non possi'amo parlare
di una diminuzione dell'alimentazione car~
nea in Italia, dove abbiamo già un con.
sumo di carne che è di oltre la metà infe.
r.ime ana media deW,Europa occidental.e.
Bisogna che noi dflettiamo che la diminu-
zione del consumo alimentare è essenzial-
mente legata ad una insorgenza, o al ripri-
stinarsi di una malattia grave, malattia par-
ticolaI'mente sociale, come la tubercolosi.
che attualmente in Italia, so.prattutto nel-
l''ltaIia del nord, è in diminuzione appunto
per ,l'aumento della dieta degli op~ai e in

genere delle persone che hanno minori di.
spon1bilità finanziarie.

Sarebbe certo una economia sbagliata che
porterebbe, per parlarne solo in senso eco~
namico, una grave pesantezza nel funziona-
mento degli istituti preposti a questa ma~
lattia, quale 1'INPIS.

Un ,sano senso economico dovrebbe in-
durei a dsolvere il problema della tuberco.
losi bovina, dal cui superamento derivereb-
be un risparmio annuale, secondo i dati
ufficiali, di almeno 200 miliardi. Dai cornu.
nisti ,si è detto che questo risparmio potreb-
he essere di 300 miliardi all'anno, se non
erro. p.ertanto, basterebbe un provvedimen-
to come questo per coprire tutto il deficit
che noi abbiamo sull'importazione carnea.

Vogl,io fare un uheriore appello al Go-
verno affinchè tenga ment,e al problema
occupazionale. Noi conosdamo la già dif.
ficile situazione del (Piemonte, come anche
il ministro Giolitti avrà potuto constatare
nel suo viaggio reoente a Torino, e cr,edo
che tale situazione non s,ia differente da
quella di altre zone d'Italia.

ISoprattuto vorrei richiamare l'attenzione
del Governo sulle conseguenze sociali che
la disoccupazione porterebbe, conseguenze
che possono causare, attraverso 1'insorgere
di difficoltà economiche, certe malattie che
noi abbiamo visto' con tanta sodd,isfazione
diminuire fortemente in Italia.

P R E iS I ;D'E N T E . Invito l'onorevole
Ministm del lavoro e deUa previdenza so~
dale ad esprimer/e l'avviiso del Governo sul.
l'ordine del giorno in esame.

B O S C O, Ministro del lavora e della
previdenza saciale. Io non credo che il se-
natOJ1e!Rotta si attenda l'acceN:azione del suo
ordine del giorno da parte del Governo.
Egli evidentemente ha voluto promuovere
una dis1cussione sugli importanti temi che
ha trattato, ma non può pensare, oerto, che
il Gorvemo accetti l'ordine del giorno il qua-
le suona completa sfiducia suUa Isua az/ione.
1I1Ifa,tti,in esso, tra l'al,tro, si legge: «rile-
vato che tale inversi.one della tendenza al
riassoIibimento rprogressivo della disoccupa.
zione è dovuta in gmn parte alle minaccia.



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ Sl15 ~

S GIUGNO 1964151" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

te riforme di struttuva nel settore urbani~
stko, al rastrellamento del l'isparmio da
parte dello Stato e delle sue partecipazioni
,econamiche, all',incapacità del Governo di
risolvere i problemi della congiuntura, al
clima di 'Slfiduciadiffuso nel Paese, impegna
il Governo a rivedere i cl'iteri . . . », eccetera.
Come è ovvio, il Governo non può accetta~
re questo ordine del giorno; ritiene però
suo dovere soffermarsi su alcuni dei punti
trattati dal senatare Rotta nell'illustrazione
ddl'ordine del giorno stesso.

Egli ha parlato innan~itll'tto della dimi~
nuzione della accupaziane, ed io vorrei co~
gHere questa ,occasione per dire al Senato
che non è ,esatto quanto pessimisticamente
si va ripetendo in ordine al problema del~
l'occupazione. Già nei primi mesi de11964
notiamo infatti un continuo aumenta nella
occupazione, perchè la diminuzione degli
iscritti neUe iliste di collacamento è sta'ta
dell',S per cento nel ,gennaio, dell'S,6 per
cento nel febbraio e dell'8,S per cento nel
marzo di quest'anno nei ,confronti dei ri-
spettivi periadi del 1963.

,Per quanto riguarda i disoccupati pieni,
rilevati dall'I,sTAT, sono diminuiti del 10,8
per cento nel gennaio di quest'anno rispetto
allo stesso mese del 1963, mentre l'occupa~
zione è aumentata del 2,4 per cento nel set-
tore industriale e del 4,7 nelle attività ter-
ziarie.

,È ,esatto, quindi, che il ritmo di aumento
non è della stessa misura degli anni prece
denti, ma la diminuzione del tasso di incre.
mento dell'occupazione è cosa diversa da
quella affermata dal senatore Rotta, che cioè
siano aumentati i disoccupati. È chiaro, tut~
tavia, che bisogna contrastare questa tenden~
za; ed è vÌ<vamente auspicato da parte del
Governo che si riprenda il ritmo occupazio~
naIe di qualche anno fa, ,anche se ciò è con~
nesso, ovviamente, con tutta la situazione
congiunturale che riguarda non soltanto la
Italia, ma anche altri IPaesi e specialmente i
Paesi che ~ppartengono come noi al Mer~
cato comune.

Per 'quanto riguarda l'edilizia il Governo
ha già pDeso dei provvedimenti partko.lar-
mente intesi ad aumentare le di,sponibilità
creditizie in tale settore, soprattutto in quel~

le regioni e in queUe località dove si era veri~
ficata una più accentuata situazione di crisi.

Alt'ri provvedimenti sono all'esame del
Padamento, come per esempio quello che
autorizza i Comuni a contrarre mutui Call
la Oassa depositi e prestiti per iniziare l'ur~
hanizzazione delle aree ai fini dell'incre-
mento dell'attività edilizia. Altro provvedi~
mento, che mi auguro di prossima presen.
tazione al Parlamento, è quello che accele~
ra le procedure della Gestione case per la-
voratori. Si dice comunemente che la
GBSOAL ha accumulato circa 130 miliardi,
ma ancora non li spende. Si può replicar,e in~
nanzitutto che l'Ente ha già impegnato un
programma ,di lavori per una somma supe-
riore ai 130 miliardi, ed in secondo luogo
,che vi sono difficoltà di carattere ammini.
strativo, inerenti all'applicazione della leg~
ge 14 febbraio 1963, n. 60, che noi speriamo
di eliminar,e, come ho accennato, attrav,erso
la presentazione di un provvedimento legi.
slativo il quale abbia l'effetto di acce.lerare
le procedure tecniche e amministrative per
l'attuazione del primo piano triennale del
programma decennale previsto dalla stessa
legge n. 60.

,Per quanto riguarda le agevolazioni al.
1'espartaz,ione, il senatore Rotta sa che mal.
ti provvedimenti sono stati adottati in que.
sto senso, e comincia già a intravedersi
qualche utile risultato. L',argomento però
nOn riguarda la competenza del Ministro
del lavoro, ma quella dei colleghi impegna.
ti nel1a difficile direzione dei Dicasteri fi~
nanziari. Per quanto ,concerne il Ministe-
ro del lavoro, debbo assicurare il Senato
che si fa il possibile per riduI're gli effetti
deUa congiuntura sull'occupazione. La no~
stra poHtica tende a mantenere al livello
più alto possibile l'occupazione degli ape.
rai. È questa la politica di tutto il Governo
e non soltanto del Ministero del lavoro; ed
il Governo si impegna a compi,ere ogni pos~
sibile sforzo per portare sempre più in alto
il livella occupazionale, affinchè ,abbiano a
cessare gli effetti negativi dell'attuale con.
giuntura nei riguardi degli operai. Conti.
nueremo quindi 'ad occuparci e preoccupar.
ci COlImassimo impegno di tale delicatissi-
mo settore della nostra vi,ta produttiva.
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P RES I D lE N T E. Senatore Rotta,
mantiene il suo ordine del giorno?

R O T T A. Vorrd ringraziare il Ministro
per quanto ha riferito e per i provvedimen-
ti che verr,anno presi. Mi stupiscono ,i dati
che il Ministro riferisce circa roccup'azio~
ne; i miei sono dati non presi a caso, ma dal~
le rHevazioni degli enti pubbJid. Io apprez.
zo le statistiche, ma, per quanto mi è dato
diconstatave direttamente, in Piemonte la
disoccupazione e la sottoccupazione si stan~
no allargando a macchia d'olio, e abbastan-
za rapidamente.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del.
1'0rdrne del giorno dei senatori Fiore, Bitos.
si, Boccassi, Samaritani, Brambilla, Capo..
ni e Tr,ebbi.

B O N A F I N I, Segretario:

{{ Ii Senato,

preso atto del notevolissimo avanzo di
gestione del Fondo adeguamento pensioni
(al 31 dicembre 1963 di 549 mIliardi);

considerato che nel 1964 tal,e avanzo si
accrescerà di oltre 360 miliardi;

considerata inoltre l'esistenza presso
l'INPS di una riserva delle gestioni ari..
partizione, al 31 dicembre 1965, di lire 205
miliardi e 663 milioni e di Ulna riserva legale
di oltre 80 miliardi che avanzano dalla ge~
stione degli assegni familiari;

ritenuto che la disponibilità della som..
ma complessiva così risultante potrebbe
consentire il miglioramento delle presta..
zioni assicurative spettamti ai pensionati del..
l'INPS ed ai benefìciari degli assegni fa..
miliari,

impegna il Governo a voler disporre per..
chè l'Istituto preposto proceda alla eroga..
zione delle suddette somme agli aventi di..
ritto e a sostenere, nel corso della discussio..
ne in Parlamento, i progetti di l,egge di inizia..
tiva parlamentare, già presentati, per i mi..
glloramenti dei trattamenti di pensione ».

IP RES I D E N T E. Il senatore Fiore
ha facoltà di svolgeI1e questo ordine de]
gIOrno.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

F lOR. E. Signor Presidente, onorevoli
cQHeghi, onorevole Min1stro, il limite di
tempo consentito per lo svolgimento degli
ovdini del giorno non mi dà la possÌibilità
di trattare come meriterebbe il problema
pensionistico, che è di grande rilevanza na.
zionale e che drammaticament,e si è aggra-
vato in questi ultimi tempi per l'inconce..
pib:ile 'Contrasto fra la situazione di fame e
di miseria dei pensionati e gli ingenti avan..
zi di ,gestione del Fondo adeguamento pen-
s,ioni. Mi limiterò ad esporre al Parlamento
i dati del problema.

Le pensioni della Previdenza sociale as~
sommano, al 31 dicembre 1963, a 4.643.000.
Le pensioni hanno una medila nazionale di

,16.560 lirle mensili; lil 65 per cento di rtutte
le pensioni è ai minimi, cioè a 12.000 e a
15.000 mensili. Tuttéwia la media delle
16.560 si riferisce all'intero territorio nazio..
naIe; se scendiamo nel Meridione, troviamo
i seguenti dati medi: Basilicata 13.729, Ca-
labria il3.i877, Puglia <14.179, Sicilia 14.303,
Sardegna 15.081, Campania 15.455. Il che
vuoI dire che in tutto il Meridione, la media
delle pensioni della Plrevidenza sociale è in.
feriore a quella naz:ionale, con punte vera"
mente paurose nella BasiIicatla e nella Ca-
labria.

Tale e.ssendo la situazione, si ode dire
che, in omaggio alla stabilità monetaria, i1
livello delle pensioni p'revidenziaIi deve es"
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sere blocca1to almeno per un anno. Si tenga
pr,esente che il livello delle pensioni è quel~
lo del 10 luglio 1962, perchè per esse non
ha giocato e non gioca la scala mobUe. Quin~
di la oapadtà d'acquisto dal 10 luglio 1962
è scesa molto.

Vediamo ora, di fronte a questa situazio.
ne drammatica delle condizioni di milioni
di pensionati ital,iani, qual è la situazione
del Fondo adeguamento pensioni. Come con.
ferma l'onorevole ministro Bosco, al 31 di~
cembre 1963 avevamo un avanzo di gestio.
ne di 549 miliaI'di. Veramen te il Presiden te
Corsi parla di 555 miliardi, ma atteniamoci
a quanto afferma 11Ministro.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
pr.evidenza sociale. La cifra esatta è 551.

F lOR E. Accettiamo questa cifra. L' ono~
revole Sullo, in un suo discorso tenuto nel.
l'<avellinese e pubblicato da «Il Popolo» il
1S maggio scorso, assume che, al 311marzo
11964,gli avanzi di gestione erano saliti a
665 miliardi. Basta fare una sottrazione per
rendersi conto che, nel primo trimestre di
quest'anno, abbiamo avuto un avanzo di
gestione di 114 miliardi. È pertanto molto
prudenziale e responsabile la nostra previ~
sione che, nel corso dell'anno 1964, avremo
un avanzo di gestione di circa 360 miliardi,
giungendo così aUa cirfra totale di oltre 910
miliardi.

Lei sa poi, onorevole Ministro, che oltre
al Fondo adeguamento pensioni esiste il
Fondo gestione~base, il solo fondo a capi~
talizzazione. Per il Fondo gestione~base ab.
biamo un avanzo di 155 miliardi, di cui 100
spendibili. Basta eseguire ancora una sorrn~
ma, e si constata che si oltrepassano i 1.000
miliardi. In queste condizioni voi dite ai
pensionati della Previdenza sociale a 12~15
mila lire al mese, ai pensionati della Basi~
licata e della Calabria a 13~14 mila lire al
mese, che bisogna bloccare le loro pensioni
almeno per un anno, perchè bisogna salvare
la stabilità della moneta! Si afferma che
non si può attualmente ottemperare all'im~
pegno perchè, come ha dichiarato il mini~
stro Bosco in Commissione, una parte di
queste somme sono costituite da un debito

dello Stato ,e da un anticipo versato alla
Gestione coltivatori diretti.

Questa storia del debito dello Stato è
molto vecchia: rimonta al 1955~56. Non
ci parlate ora della situazione congiuntura~
le. Già nel luglio 1956 il defunto onorevole
Zoli, nella sua qualità di Ministro del bi..
lancio, presentò un disegno di legge per con~
solidare in soli 40 miliardi il contributo de].
.lo Stato al Fondo adeguamen'to pensioni.
E, badate, l'onorevole Zoli e, sLLcoessivamen~
te, nel 1960, l'onorevole Tambroni, dichia~
rarono che la decurtazione dei contributi
della Stato aveva lo scopo di salvare la lira,
di impedire che si formassero spinte infla~
zionistiche.

Questo argomento ritorna semp,re quan~
do i governi adoperano per altri scopi i sol.
di del salvadanaio dei pensionati della Pre~
videnza sodale: sempre lo stesso ritornello
che bisogna salva're la lira ed impedire spin.
te inflazianistiche, sia prima, sia durante,
SLa dopo il miraco.loitaliano. Il ministro
BoscO' afferma che, all'atto, 386 miliardi co~
st1tuiscono iI debito dello Stato. Ma, sena~
tore 'Bosco, lei sa meglio di me che abbiamo
lottato per tanti anni perchè il debito dello
Stato al Fondo adeguamento pensioni ve~
nisse saldato. Il Parlamento ha da anni ap.
provato, dopo ampia discussione, un dise~
gno legge presentato dall'onorevole Sullo
quale Ministro del lavoro. Con quella legge
il Governo si è impegnato a saldare, a rate,
il suo debito (che ammontava allora, cifra
tonda, a 270 miliardi) versando nell'eserci~
zia 1961.62 49 miliardi, in quello 1962~63
altri 49 miliardi, nel 1963~64 43 miliardi e
così di se,guito sino all'estinzione del debi
to. La verità è però che lo Stato non ha ver~
Salto nemmeno un soldo e così il debito da
270 miliardi è salito a 386 miliardi. Ed al~
lara io non so quale fiducia si possa avere
negli impegni che il GoV'erno prende, con
accordi o senza accordi, nel Parlamento a
fuori del Parlamento.

E dato che parliamo di impegni, onore--
vale Minisvro, lei sa che, per J'articolo 25
della legge n. 1338,entro il 31 dicembre 1963
il Governo doveva presentare un disegno di
legge per la revisione e l'armonizzazione del~
le norme pensionistiche, e cioè dopo sei mesi
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dalla presentazione della nota relazione del-
la Commissione pr,esieduta dal,senatore Va~
mldo. Ad una mia interrogazione lei ha ri.
sposto nei seguenti termini: «Si risponde
su ddega del Presidente del Consiglio dei
ministri; si assicura Ja signoria vostra ono.
revoIe che in contformiltà al disposto dell'ar-
tioolo 25 della legge 12 agosto 1962, n. 1338,
sarà provveduto a presentare al Parlamen~
to, nei termini previsti, un disegno di legge
per riordinare le disposizioni in materia di
assicumzione obbligatoria per invalidità, la
vecchiaia ed i superstiti, eccetera". Quindi
anche a questo impegno U Governo è venu-
to meno. Ma lei giustifica l'attuale situazio..
ne col dire: a:bbiamo dovuto anticipare al~
l,a g.estione pensioni coltivatOTi diretti gros~
se somme perchè la gestione era ed è defi~
citariae bisognava pagare Ie pensioni. Ma,
onorevole Ministro, quando si discusse il pri~
mo disegno di legge, nel 1957, per la conces~
sione della pensione ai coltivatori diretti,
noi ponemmo subito la questione che il con~
tributo ddlo Stato era insufficiente a co-
prire la spesa; e quando nel 1962 si passò,
con altra legge, dalle Salle 10 mila Hre per i
minimi, proprio al Senato ponemmo forte-
mente questa questione, perchè avevamo
già la gestione in deficit e con una gestione
in deficit non potevamo pensare ad aumen.
ti se il contributo dello Stato non fosse sta~
to tale da coprire il fabbisogno.

Ora voi dite: vi è stata una gestione pas~
siva del ,Fondo pensioni coltivatori diretti
e, siccome i pensionati della Previdenza so-
ciale hanno nel loro fondo n')tevoli avanzi
di gestione, non miglioriamo le misere pen-
sioni della Pr,evidenza ed utilizziamo i soldi
dei pensionati INPS per pagare le pensioni
dei coltivatori diretti. E badate che le pre~
visioni sul citato deficit erano state fatte
anche dalla Commissione di cui all'articolo
25 della lègge n. 1338, la quale, tra l'altro,
scrive nella sua relazione: «Esiste un de1ficit

~ coltivatori diretti ~ che è individuato

progressivamente nel seguente specchietto:
156 miliardi al 31 dicembre 1962; 2188miliar~
di al 31 dioembre 1963; 431 miliardi al 31 di~
oembre 1964; 500 miliardi al 31 dicembre
1965 ". Voi sapevate che la situazione defici~
taria dipendeva esclusivamente dalla assoluta
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insufficienza del contributo dello Stato. E
perchè debbono essere i pensionaJti della
Prev.idenza sociale, ooloro che riscuotono
12 o 15 mila lire al mese, a pagare le pensio~
ni dei coltivatori diretti? Questo, in ogni
caso, è dovere della comunità nazionale e
quindi dello Stato; perciò il Governo aveva,
ripeto, il dovere di presentare un disegno di
legge per sopperire al cronico deficit della
gestione.

E poi, in base a quale legge potete fare
questo? Voi dimenticate che dal 1952, con
la legge n. 218, non vi è più una gestione a
capitalizzazione salvo che per la gestione
pensione-base; il Fondo adeguamento pen..
sioni è basato sul sistema a ripartizione, e da
un fondo a ripartizione voi non potete di~
strarre delle somme. Quando c'è un avanzo
di gestione nel fondo, due sono le vie da sce~
gliere: o 10 si utilizza a mezzo di provvedi~
mento Iegislativo per aumentare le pensioni,
o si diminuisce il peso dei contributi in mo~
do da fa:r riaoquistare al fondo il suo equi.
librio. Queste sono le due forme consentite.
Quindi voi avete commesso e commettete
un illecito togliendo dal Fondo adeguamen~
to pensioni. . .

n E L U C A L U C A. È un'appropria-
zione indebita, questa!

F lOR E. ,Io direi un'inedto. E poi, a
chi li togliete questi fondi? Li togliete ai
pensionati della Previdenza sociale. Ono~
revole Ministro, lei mi risponderà che c'è
un accordo; naturalmente prev,edevo la sua
rÌisposta. Ma vede, onorevol'e Ministro, quel~
l'accordo riguarda i pensionati attuali od i
pensionati dell'avvenire? Lei st'esso, nelle
sue dichiarazioni, ebbe a dire che non è
giusto che coloro i quali oggi riscuotono
stipendi o salari di 100~120 mila lire al me~
se abbiano poi pensioni di 25~30 mila lire.
L'aocordo, dunque, nelle intenzioni del Go~
verno, dovrebbe 'riguardare i futuri pen.
siona,ti. Ma gli attuali pensionati? Già, ci
sarà un migHmamento. Si afferma: miglio-
mmento «non posteriore» al primo luglio
19,65.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
p,revidenza sociale. E graduate...
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F lOR E. Dunque, non posteriore e gl'a.
duale. O~a, non posteriore vuoI dire anche
anteriore; non è concepibUe, infatti, onore~
vOlI,eMini,stro, che i pensionati della Previ.
denza sociale possano attendere ancora un
anno per veder migliorate le loro pensioni
di fame. Se così fosse, voi vi assumereste
una grave respons:abilità: non solo condan..
nereste questi pensionati alla fame, ma con..
danneres1!e, specie i più vecchi, alla morte
per inedia od all'accattonaggio. E quando
paulo di accattonaggio, non dico una frase
ad effetto.

Un giornale che non è della nostra parte,
il «lMomento-sera» del 16 aprile, in secon.
da pagina ha pubblicato su due colonne que-
st'a notizia: «Non poteva vivere con 15.000
lire al mese. Pensionato accattone assolto
dalpretm.e ». Si parla di un certo Emilio
Lamera che, colto dai vigili urbani a chie-
dere l'demosina, era stato denunziato al..
.1'Autorità giudiziaria; il pretore, dottor COl"
betta, accogliendo le richieste del difensore,
ha assolto i,l pensionato riconoscendo lo
stato di necessità. Cioè, la Magistratura ha
riconosciuto che oggi con 15.000 lire al me.
se se si vuole vivere bisogna tendere la mano.

Noi oj opponiamo, onorevole Ministro,
acchè i pensionati della Previdenza sociale
che sono dei vecchi lavoratori che per t'ren:
ta, quaranta anni nel,le officine e nei campi
hanno dato la loro intelligenza, il loro su~
dare, la loro fatica per la comunità nazio.
naIe, siano condannati a chiedere l'elemo..
sina.

gcco perchè, pur nel rispetto di quell'ac-
cordo, noi chiediamo che si provveda imme-
d~atamente per i !pensionati delLa ,Pnwi.
denza sociale. Si è parlato ,qui di blocco dei
sahri e si è voluto addebitare ai salari una
parte della responsabilità nella congiuntura
economica. Da parte di miei còlleghi di que.
sto settore si è ,già risposto e con ricchezza
di argomentaz'Ìoni a questa tesi confindu~
striale, ma 10 stesso pretesto non può essere
nemmeno :lontana!mente accampato per le
pensioni deMa Previdenza sociale.

Questi pensionati per un anno dovrebbe-
DOstar buoni :per salvare la lira! Nel rispet.
to del noto accordo (riconoscendo che l'ul..
timo comma del mio ordine del giorno non

può essere vOltato) noi chiediamo al Go.
verno in modo formale che entro quest'ano
no si eroghi una tantum una somma di 40
mila li~e, sia pure in due soluzioni, allo ot-
tobre 1964 e allo febbraio 1965. Non pas.
si,amo lascial1e nelle attuali condizioni i pen.
sionati della Previdenza sociale, non solo
per una questione di umanità e di g:ustizia,
ma anche per una questione di dignità e di
decoro nazionale. (Vivi applausi dall' estre..
ma sinistra).

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale ad esprimere l'avviso del Governo sul..

l' ol1dine del giorno in 'esame.

oHO S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, ano..
l'evo li colleghi, io mi rendo conto dell'impor~
tanza del problema trattato dal senatore
Fiore. È chiaro che tutti noi vorremmo avere
la disponibilità necessaria per venire incon~
tra ai bisogni dei pensionati della Previden..
za sociale, ma naturalmente bisogna fare i
conti con la situaz'ione economica generale,
dalla qual,e nessun provvedimento può pre~
scindere.

Io voglio sottoporre al Senato le risultan~
ze della situazione finanziaria fornitemi dal..
l'Istituto della previdenza sociale in via uf~
ficiale.

È esatto che al 31 dicembre 1963 il netto
patrimoniale era di 551 milial1di, non imme~
diatamente disponibili a causa del credito
verso lo Stato, ammontante a 386 miliardi.
Per il 1964, nella situazione patrimoniale
del fondo suddetto. . . (Interruzione del se~
natore Adamoli). Lo Stato sta pagando an~
nualmente tutto quello che è previsto nel bi~
lancio, il che rappresenta quasi 300 miliardi
all'anno di contI1ibuti governativi fra tutti i
settori. (Interruzione del senatore Fiore). Se
iscrivessimo [n bilancio 386 miliardi da dare
immediatamente alla gestione del Fondo
adegua mento pensioni, aumenterebbe il di~
savanzo del bilancio dello Stato, il che ag..
graverebbe la situazione economica generale.
Quando si vuole una stabiIizzazione dei prez..
zi. . . (Interruzioni dall'estrema sinistra).
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Il senator,eFiore lamenta, in sostanza, che
l'aumento risale ormai lal 1962. Si deve però
osservare .che, per quei tempi, si è trattato
di un aumento sostanziale; il minimo di
pensione è stato infatti elevato a 12.000 e
15.000 lire, a seconda dell'età del pensionato,
e :per i ooltivatori diretti il minimo è stato
addirittura raddoppi!ato . . . (Interruzione del
senatQre Fiore).

Dicevo, dunque, che quel che si desidera
da parte di tutti, quando si dà un aumento
di ,pensioni, è che questo aumento sia reale.
Darlo in termini nominali, cartaoei, non si~
gnifica assolutamente nulla, e questo è tanto
vero che il senatore Fiore lamenta che una
parte dell'aumento accordato nel 1962 sia
stato assorbito dall'aumento del costo della
vita. È chiaro che i governanti e il Parla~
mento si debbono preoccupa:De di dare degli
aumenti che poi non si tramutino in una
burla, in un beneficio assolutamBnte fittizio.

BER T O L I. E per questo i governanti
debbono fare una politica economica che
impedisca l'aumento dei prezzi.

B O S C O, Ministro d'el lavoro e della
previdenza sociale. Secondo lei ci vorrebbe
una grida manzoniana che dicesse: «Sono
vietati gli aumenti dei prezzi! )}, e con questo
i prezzi sarebbero frenati. (Interruzione del
senatore Bertoli).

F A B R E T T I . Ma lo stesso argomento
non si avanza mica per il bilancio della Di~
fesa, che cresce sempre!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Comunque, poichè il se~
natore Fiore ha avuto la bontà di ricordare
che di recente è stato raggiunto un accordo
con le organizzazioni sindacali, tenga pre~
sente, il senatore Fiore, che nel comunicato
che ho emanato d'accordo con le organizza~
zioni sindacali si dice: « A tale scopo è stato
convenuto di iniziare entro il corrente mes,e,
presso il Ministero del lavoro e della previ~
denza sociale, le consultazioni con le orga~
nizzazioni sindacali per la riforma organica
del sistema delle pensioni previdenziali)}.
Noi intendiamo fare una riforma organica

e a tale scopo il Governo si è già impegnato
.a presentare al Parlamento, entro il 31 di~
oembre 1964, un disegno di legge che si iSipi~
rerà al criterio di attuare un nuovo 'rappor~
to tra pensione, salario e anzianità di lavoro,
fermo restando, per il quinquennio 1965~69,
l'attuale livello contributivo a carico della
produzione.

Dice il senatore Fiore che anche qui vii è
un'altra violazione dell'obbligo contenuto
nell'articolo 25 della legge 12 agosto 1962,
n. 1338. Ma il senatore Fiore deve tener con~
to che quei termini sono di .carattere ordi~
natario; che nel 1963 c'è stata una serie di
crisi di Governo; ,e c'è stato un Governo che
aveva poteri delimitati dalla sua prevista
scadenza. . .

F lOR E. E allora che valore ha questo
accordo?

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. . . . perohè era un Gover~
no a termine. Comunque, io non sono re~
sponsabile del fatto che nei termini preViisti
dal citato articolo 25 non sia stato presentato
il disegno di legge. Ad ogni modo, accetto
il principio della .continuità dellaresponsa~
bilità di tutti i Governi e dico al senatore
Fiore che, per quanto riguarda il Ministero
del lavoro, noi abbiamo già effettuato i no~
stri studi; soltanto è indispensabile, a mio
avviso, ed è stato fliconosciuto che questo è
democraticamente giusto ed opportuno, che
su questo progetto siano interpellate le or~
ganizzazioni sindacali. Il senatore Fiore vuo~
le negare la bontà di questo metodo? Non
credo! E allora, se lo accetta, se conviene
che il metodo è buono, accetti anche che le
.consultazioni abbiano inizio a giugno, cioè
la breve scadenza. A pochi giorni di distanza
dall'accordo raggiunto noi cominceremo le
consultazioni con i sindacati sulla base degli
studi già fatti. Infatti, appena io sono stato
insediato come Ministro del lavoro ho no~
minato la Commissione per una riforma se~
ria e sostanziale del sistema previden2Jiale,
una riforma che, tra l'altro, elimini l'incon~
veniente dell'attuale sistema con il quale, at~
traverso l'estesa sfera di applicazione dei mi~
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nimi, si ha un livellamento dei trattamenti
pensionistici.

Si è previsto, in questo accordo, che l'im~
porto dei contributi a carico della produ~
ZJione dovrà essere esclusivamente destinato
ai lavoratori dipendenti iscritti alla gestione
dell'assicurazione obbligatoria, prevedendo~
si altresì l'integrale impiego delle disponi~
bilità monetariÌe . . .

F lOR E. Ma di questo non c' era bi~
sogno!

Bas c O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Non c'era bisogno, co~
munque l'abbiamo soritto!

. . . e di quelle finanziarie, e la loro gra~
duale utilizzazione, in un arco di tempo
eventualmente anche superiore al quinquen~
nio. Cioè, le organizzazioni sindacali si sono
rese conto che non era possibile gravare il
bilancio dello Stato del pagamento imme~
diato dei 386 miliardi relativi al debito dello
Stato verso il Fondo adeguamento pensioni.

Per quanto riguarda l'altro debito, quel~
lo della gestione della Cassa pensioni ai col~
tivatori diretti, che è pure condotta dal~
l'LN.IP.S., devo fare osservare al senatore
Fiore che si tratta di prestiti interni fatti
da gestione a gestione, e che la legge ~ ecco
la :risposta al senatore De Luca ~ espressa~

mente autorizza questi prestiti.

F lOR E. No, no!

tE O S C O, Ministro dJel lavoro e della
previdenza sociale. E allora, scusi, sarebbero
illegittimi!

La legge li autorizza, tanto è vero che la
Corte dei conti ha approvato i decreti dei
mutui, il che significa che l'operazione è
completamente regolare.

Comunque non è un'operazione :fatta dal
Governo, ma è stata fatta da gestione a ge~
stione.

Ad ogni modo, nei riguardi della gestione
coltivatoni diretti esiste un credito del Fon~
do adeguamento pensioni dei lavoratori di~
pendenti, di altri 300 miHardi; di modo che,
sommando ai 386 miliardi di debito dello
Stato i 300 miliardi di crediti verso la gestio~

ne dei coltivatori diretti, risulta ohe degli
834 miliardi, che sarebbero disponibili a ,fi~
ne d'anno, in realtà ne sono disponibili sol~
tanto 148, cioè la differenza fra 834 e 686.
Quindi, data l'enorme cifra dei pensionati
della Previdenza sociale (lo stesso senatore
Fiore ha dichiarato che i pensionati della
,Previdenza sociale sono, in atto, 4.643.000,
con una media di circa 16.000 lire al mese
di pensione) io prego il Senato di eonside~
rare che per ogni mille lire di aumento men~
sHe, e quindi per 13 000 lire annue di aumen~
to, accorrerebbero 61 miliardi circa. Comun~
que nell'accordo che ho ricordato, senatore
Fiore, è stato previsto il miglioramento del
sistema pensionistico, che è urgente sotto
ogni punto di vista; ed io stesso più volte ho
attirato J'.attenzione del Parlamento sul di~
sordine esistente nell'ambito delle Casse pen~
sioni. In atto esistono 46 Casse pensioni per
lavoratori dipendenti, per cui è chiaro che bi~
sogna procedere all'unificazione in un unico
grande istituto quale è l'INPS.

S A N T A R E L L I. Sono dieci anni che
Siidice questo!

BaS C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Credo che questa sia la
prima volta che stiamo affrontando una ri~
forma veramente sostanziale del sistema pen~
sionistico, e bisogna dare atto del fatto che
le organizzazioni sindacali, le quali hanno
constatato anche in questo campo l'avanzato
stato dei lavori, si sono dichiarate soddisfat~
te, onde cominceremo tra qualche settimana
le consultazioni con esse.

Si tratta di tutto un sistema organico che
riguarda non solo il miglioramento delle
ipensioniin atto, ma anche le pensioni che
matureranno in futuro. I due problemi sono
collegati, senatore Fiore: non è possibile de~
dicare tutte le disponibilità, ed anche quelle
rateazioni che saranno previste per il paga~
mento del debito dello Stato, soltanto ai mi~
nimi; altrimenti la riforma non si farebbe
più. Ecco perchè in un unico disegno di
legge saranno contemplati sia l'aumento del~
le pensioni in atto, sia il miglioramento del
sistema pensionistico, perchè, ripeto, si trat~
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ta di problemi strettamente connessi e col~
legati fra loro.

Io spero che con queste dichiarazioni il
Senato voglia aderire all'invito del Governo
di non accogliere l'ordine del giorno del se~
natore Fiore e tanto meno la richiesta che
ha avanzato oralmente, che sarebbe in asso~
Iuta contrasto con gli accordi raggiunti con
le organizzazioni sindacali. Infatti, se è vero
che si dice che gli aumenti debbono decor~
rere da una data non posteriore allo luglio,
è altresì vero che il Governo ha sempre so~
stenuto e sostiene che la data più idonea sia
quella dello luglio 1965, anche perchè nello
stesso accordo si dice che si terrà conto, in
sede di miglioramento graduale delle pen~
sioni in atto, della situazione patrimoniale
esistente allo luglio 1965. A quella data,
quando avremo regolato i vari debiti dello
Stato, quando avremo calcolato i contributi
che lo Stato deve pagare alle varie gestioni
della Previdenza sociale, noi ci auguriamo
di poter venire incontro ai giusti desideri dei
pensionati che, però, in questo momento
purtroppo non possono ,esser,e soddisfatti.

P RES I D E N T E . Senatore Fiore, in~
siste per la votazione dell'ordine del giorno?

,F IOR.E. Ritengo inutile che sia messo

in votazione.

P E R N A. Signor Presidente, perchè ha
messo in funzione, nelle sale attigue, le suo~
nerie di richiamo dei senatori?

P RES I D E N T E. Per avvertire i se~
natori fuori dell'Aula che sono imminenti
delle votazioni.

B I T O S SI. La campana dovrebbe suo~
nare solo nel corso delle votazioni. L'ordine
del giorno non è stato messo in votazione,
perchè è stato ritirato. Perchè ha fatto suo~
nare i campanelli?

P RES I D E N T E. Senatore Bitossi,
si è sempre fatto così e si farà ancora così.

Si dia lettura dell' ordine del giorno dei
senatori Di Paolantonio, Colombi, Conte, Ci~
polla, Pellegrino, Salati, Gomez D'Ayala e
Orlandi.

B O N A F I N I, Segretario:

« Il Senato,

considerato che agli impegni estrema~
p:1ente limitati e cauti, assunti dal Governo
per avviare una pur timida riforma della
Federazione italiana dei consorzi agrari, ed
alle istanze sempre più pressanti dell'opinio~
,p.e pubblica, delle organizzazioni sindacali,
del mondo contadino per l'adozione di misu~
re idonee alla definitiva liquidazione delle
scandalose manovre del gruppo dirigente del~
l'organismo stesso che tende a perpetuare e
,consolidare il ruolo assegnato all'Ente di co~
per tura degli indirizzi monopolistici nell'eco~
nomia italiana, ha fatto recentemente riscon~
tro nel corso della elezione del Consiglio di
amministrazione dell'Ente un colpo di mano
,ispirato e diretto dai dirigenti della Confede~
razione dei coltivatori diretti che ha liqui~
,dato ogni opposizione, riportando alla dire~
zione i fidati sostenitori della tradizionale
politica della Federconsorzi;

considerato che sempre più urgente di~
venta la esigenza di restituire gli organismi
consortili alla loro originaria funzione coo~
pe~'ativistica, e di stimolare allo stesso tem~
po con ogni possibile incoraggiamento lo
sviluppo della cooperazione, mettendo a di~
sposizione attrezzature, impianti e quanto
altro costruito nel Paese con il pubblico de~
naro, indirizzando, con opportuna manovra,
ill credito stesso in questa direzione;

considerato che !'insediamento avvenuto
qualche giorno addietro di una commissio~
ne incaricata di collaborare per la riforma
della Fedeconsorzi, invece che una ,adeguata
risposta alle prepotenze e ricatti dei vecchi
gruppi, appare come cedimento dei pubbli~
ci poteri a tali inammissibili atteggiamenti,
impegna il Governo:

a) a provvedere alla nomina di un com~
missario straordinario alla Federconsorzi
che dia tutte le necessarie garanzie di indi~
pendenza;

b) a provvedere alla nomina di una con.
sulta di rappresentanti delle categorie agrL~
cole con il compito di collaborare con il
commissario governativo:
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nella gestione dell'Ente fino alla sua
riforma;

nel promuovere le adesioni ai con~
sorzi agrari provinciali;

nella convocazione delle elezioni de~
mocratiche in tutti i consorzi agrari pro~
vinciali ;

c) ad utilizzare fino alla riforma della
Federconsorzi tutti i mezzi a disposizione
del Governo, compresa la manovra del cre~
dito, al fine di favorire lo sviluppo della li~
bera cooperazione contadina, l'autonomia
dei Consorzi agrari e il contenimento della
pressione monopolistica esercitata dalla Fe~
derconsorzi nel campo della fornitura dei
mezzi tecnici all'agricoltura, dei mercati in
genere e degli scambi internazionali, adot~
tando altresì le opportune urgenti misure
per portare un efficace democratico control~
lo delle gestioni di ammasso con la parteci~
pazione di tutte le organizzazioni cooperative
e contadine ».

P RES I D E N T E. Il senatore Di Pao-
lantonio ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

* D IP A O L A N T O N I O. Signor Pre~
sidente, onorevoli colleghi, debbo confessar~
vi che mi aocingo ad illustrare l'ordine del
giorno che il Gruppo dei senatori comunisti
sottopone all'approvazione dell' Assemblea
con un profondo senso di disagio perchè
sento, in tutta coscienza, quanto modesta s,io.
la mia statura politica nei confronti di quel~
le più elevate e a volte elevatissime di in~
signi parlamentari di ogni parte politica,
che da oltre quindici anni con competenza,
forza e passione politica hanno puntualmen~
te, in ogni occasione, impegnato i due rami
del Parlamento ed illPaese a discutere sullo
stesso argomento che oggi ho il gravoso
compito di trattare: il problema della Fe~
derazione italiana dei consorz,i agrari, o me~
glio gli aspetti nuovi di uno scandalo antico.

La Federconsorzi, feudo incontrastato,
greppia intoccabile dell'onorevole Paolo Bo~
nomi. . . (Commenti dal centro).

Bonomi ha sempre un difensore d'ufficio,
pronto, ,in ogni occasione.

P I G N A T E L L I. Siamo dei volontari,
non siamo difensori d'ufficio!

D I P A O L A N T O N I O. Guai a voi,
se non siete pronti a d]fendere Paolo Bono~
mi! (Commenti dal centro J.

Supero il disagio perchè sento che biso~
gna insistere e lottare ancora per liberare
dallo sconforto equindi dalla rinuncia alla
giusta lotta quanti incominciano a credere
che la nostra giovane democrazia in realtà
sia gracile o impotente se non riesce nem~
meno a reagire alla umiliazione continuata
cui viene piegata da figuri incapaci, corrotti
e corruttori, fra i quali, onorevoli colleghi,
come prototipo indiscusso primegg,ia l' ono~
revole Bonomi.

FRA N Z A. Guardi che è un parlamen~
tare: lo tratti <con riguardo. In Senato usia~
mo così. È un deputato, e lei non dovrebbe
parlare con quel tono e con queJle espres~
sioni. (Commenti dall'estrema sinistra). Que~
sta è la norma di condotta costante del Se~
nato.

D I iP A O L A N T O N I O. È un depu~
tato, e mi assumo la responsabilità. . . (In~
terruzione del senatore Franza).

Egregio collega, io sono un parlamentare,
ed in piena responsabilità confermo ciò che
ho detto, invitando l'onorevole Bonomi ad
usare gli strumenti costituzionali che un par~
lamentare ha a tutela della sua dignità e del
suo prestigio personale. All'accusa politica
nei confront<i dell'attività di questo signore,
noi uniamo una denuncia sulla sua attività
che non ha nulla a che vedere con la corretta
amministrazione della cosa pubblica.

V E R O N E SI. Quale denuncia?

D I P A O L A N T O N I O. Lei si è
troppo distratto se non sa di che cosa si
tratta.

Onorevoli senatori, signori del Governo,
colleghi di parte socialista, socialdemocrati~
co., democristiana, che sinceramente avete
creduto alla concreta possibilità di poter
inaugurare nel nostro Paese un periodo nuo~
vo, caratterizzato da una coraggiosa politica
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di rinnovamento economico e sociale e da
una lotta rigida e costante al malcostume ed
alla dilagante corruz,ione, a voi il Gruppo co~
munista chiede soltanto un atto di onestà
politica; solo di onestà politica, e non voglio
dire di coraggio, perchè sarebbe scoraggian~
te davvero se si dovesse vivere in un ambien~
te dove, per 'essere, anzi per rimanere onesti,
occorresse coraggio. Un atto di onestà, di
coerenza pol~tica, per ridare vigore e otti~
mismo a forze sane e preziose per la de~
mocrazia, oggi deluse di fronte alle rinno~
vate prepotenze bonomiane, anche contro il
nuovo Governo di centro~sinistra. Vi chiedo
di votare in favore del nostro ordine del
giorno per questo motivo, che ritengo sia il
più importante, prima ancora che per una
mera esigenza di sana amministrazione della
cosa pubblica e nell'interesse della nostra
agricoltura e dell'economia italiana.

Io offenderei la vostra intelligenza se in~
dugiassi nella dimostrazione dell'esattezza
delle premesse e del dispositivo dell'ordine
del giorno del nostro Gruppo. Tutti voi della
maggioranza governativa sapete come il no~
stro ordine del giorno rifletta valutazioni,
orientamenti e proposte che trovano con~
cardi uomini politici di tutti i settori de~
mocratici: eminenti personalità della cultu~
ra italiana, tecnici ed economisti di indiscus~
so valore, dirigenti di organizzazioni sinda~
cali. Ma voi soprattutto sapete che gran par~'
te dell'opinione pubblica italiana è oggi con~
corde con le proposte che noi avanziamo,
perchè si tratta di concreti atti nell'interes~
se del mondo contadino e dell' economia del
nostro Paese. Ciò che voi ignorate però è la
causa reale della contraddizione che vi atta~
naglia, della contraddizione che si crea in
Parlamento: ci trov,iamo, cioè, di fronte ad
una maggioranza che rinnega proprie valu~
tazioni di ieri, censura propri orientamenti,
respinge quelle che furono ieri sue proposte,
e chiama a respingerle quello stesso Parla~,
mento che le aveva già approvate in sede
di voto di fiducia a questo Governo. Questa
contraddizione ed i motivi di questa con-
traddizione non capite o non volete capire.
Voi potete sentire il disagio di questa situa~
zione, potete cercare pretesti ed arz,igogolare
intorno a motivi di interesse superiore per
giustificare l'attuale mortificante situazione,

ma, implacabile, la verità semplice e chiara
si fa strada, ed è il prezzo che pagate e che
fate pagare alla democraZiia italiana per l'av~
ventura anticomunista e per il ricatto anti~
comunista che voi subite e che fate subire
al nostro Paese.

Ieri, compagni socialisti, vi è stato il col~
po di mano di Bonomi in sede di elezione del
Consiglio di amministrazione della Federcon~
sorzi; in questi giorni quello del ministro Co~
bmbo, mentr,e il Paese viene artatamente but~
tato sempre più nel disagio ecenomico. Se
non si reagisce con forza oggi, cosa vi aspet~
terà domani? Cosa aspetterà tutti noi? Com~
pagni socialisti, colleghi socialdemocratici,
credete veramente di trovarvi di fronte a
semplld colpi di mano di singoli, addirittura
al di fuori o contro lo stesso partito della De~
mocrazia cristiana? Non pensate nemmeno
per un istante all'ipotesi del gioco delle par~
ti? Come potete non valutare il fatto che
intorno a Bonomi ~ che in verità non ha
mai nascosto il suo furibondo odio non solo
anticomunista ma ant,idemocratico, ,fino ad
investire con i suoi violenti attacchi, oltre
i socialisti, gli stessi sindacalisti della De~
mocrazia cristiana ~ intorno a questo per~
sonaggio si stringe ogni anno una proces~
sione osannante di Ministri, Sottosegretari,
deputati e senatori democristiani, con alla
testa il Presidente del Consiglio ~ che do~

vrebbe rappresentare unitariamente il Go~
verno, e non un partito, quando si presenta
in tale veste ~ per ascoltarlo, applaudirlo,
ringraziarlo dell'opera da lui svolta? Voi, al~
leati della Democrazia cristiana, avete ta~
ciuto al momento dello scandaloso episodio
del Palatino. In quel momento, tacendo e
non reagendo con energia, voi autorizzavate
Bonomi ad effettuare il colpo di mano, per~
chè era ben coperto. .oggi fate, per dirla con
Piocardi, il « viso dell'arme », ma di concreto
cosa fate, cosa farete? Un esempio costrut~
tivo ~ e guardate come ostentatamente i se~
natori democristiani ridono e sogghignano,
ma voi, neoalleati della Democrazia cristia~
na~ dovreste sentire il disagio di questa si~
tuazione ~ di ciò che può accadere quando
reagite lo avete avuto di recente: dovreste
riflettere su quello che è accaduto in questa
Assemblea quando nell'ultimo g,iorno della
discussione della legge sui patti agrari è sta~
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to proposto un emendamento per cercare di
rompere tutto l'equilibrio di quella legge;
quando avete reagito con energia, la Demo~
crazia cristiana si è ritirata. Se non reagite
oggi, domani ben altri colpi di mano vi at~
tenderanno. Oggi avete di fronte a voi una
gravissima responsabilità non solo verso i
militanti socialisti e verso i contadini italia~
ni, ma anche verso quei democratici i quali,
come i Piccardi e i Rossi Doria, manifesta~
no la loro profonda delusione per il vostro
atteggiamento e denunciano lo stato d'ani.
ma carico di sfiducia di tutto un mondo che,
in un dima di depressione può incoraggia~
re avventure antidemocratiche, mentre, al
contrario, nella fiducia può essere lievito fe~
condo per momenti di coraggiose avanzate
verso il progresso e la democrazia.

Ecco i fatti, onorevoli colleghi, che qualifi~
cano questa maggioranza. Si parte dalla vo~
lontà politica, enunciata e trasferita nel pro~
gramma di Governo, di operare una profon~
da riforma della organizzazione consortile,
Federconsorzi e consorzi provinciali, per li~
berare la vita politica ed economica del Pae~
se da questo purulento bubbone. Un'onda.
ta di sdegno prende l'opinione pubblica, per~
vade la campagna elettorale e milioni di cer~
velli vengono impegnati a meditare e discu~
te re sulla denuncia fatta in ordine ai rHievi
della Corte dei conti. L'azione fustigatrice del
nostro Gruppo contro lo scandalo della man~
cata resa dei conti per i 1.000 miliardi...
(Vivaci proteste e interruzioni dal centro e
dal centro~destra).

P RES I D E N T E. Lasoino continua~
re, onorevoli colleghi! Non interrompano!
Continui, senatore Di Paolantonio, e non rac~
colga le interruzioni.

D I P A O L A N T O N I O. Io non in~
tendo raccogliere le interruzioni; mi meravi~
glio soltanto che per i colleghi che mi inter~
rompono rilievi contenuti in atti della Corte
dei conti siano argomenti da propaganda e
da comizio. La Corte dei conti ha detto qual~
che cosa che è in contraddizione con la vo~
stra scons,iderata reazione alle cose che sto
dicendo.

La verità è che la Federconsorzi non rende
i conti. Ma c'è di più: nell'interno del vo~
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stro partito, onorevoli colleghi della Demo~
crazia cristiana, vi sono stati uomini che
hanno levato la loro voce, non per reagire
come voi state reagendo, ma per dissociare
la loro responsabilità personale di onesti ~

e sono molti in verità. . .

Z A N N I N I. Cos'è questa distinzione
tra onesti e disonesti? Chi è lei che discri~
mina? Chi le ha dato questo potere?

D I P A O L A N T O N I O. Onorevole
collega, non si sente incluso tra gli onesti?
(Interruzione del senata,re Zannini). Io sto
parlando di molti onesti democratici cristia~
ni; non si sente incluso tra questi?

Ebbene, anche a questo proposito non sto
inventando nulla, perchè ci sono discorsi,
scritti, prese di posizione pubbliohe di emi~
nenti uomini della Democrazia cristiana i
quali hanno espresso la loro crHica contro
i sistemi, contro il malcostume, contro un
determinato indirizzo di politica economica.

Dall'interno della Federconsorzi, infine,
dal vertice alla periferia, si sono levati am~
ministratori per dissociare le proprie respon~
sabilità e per prendere !'impegno per indiriz~
zi nuovi. I

Ebbene, vediamo a che punto ci trov,iamo.
Vengono sgominate tutte le opposizioni in~
teme, e, più potente di prima, il signor Bo~
nomi, se ieri era re, oggi è imperatore della
Federconsorzi.

M A R IO T T I. Credevo che ormai gli
imperatori e i re fossero in pensione!

A D A M a L I. Ora il senatore Mariotti
fa il difensore di Bonomi!

D I P A O L A N T O N I O Questa è
la cosa più triste, una cosa che non mi ral.
legra certamente.

V E R a N E SI. Non è che Bonomi sia
molto simpatico, ma voi, con il vostro atteg~
giamento, lo fate diventare quasi simpatico.

D I P A O L A N T O N I O. Questo ar~
gomento è originalissimo, onorevole colle~
gal Seguitate a portarlo avanti!
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V E R O N E SI. Se voi foste nelle con~
dizioni di Bonomi, agireste 'Centomila volte
peggio.

B I T O S S I Lei lo sa per esperienza
personale? (Interruzione del senatore Fran~
za. Commenti da tutti i settori. Richiami del
Presidente).

D I P A O L A N T O N I O. Oggi non
soltanto non si rende conto delle spese pas~
sate, ma si inventa con un artificio la manie~
l'a per legalizzare per il futuro la pratica
dello sperpero incontrollato del pubblico de~
naro. Si crea un nuovo carrozzone: l'Azien~
da per gli interventi sul mercato agricolo.
Questa è una vecchia pratica della Democra~
zia cristiana: usare pretestuosamente la leg~
ge per coprire le malefa tte di Bonomi e per
autorizzarle anche per il futuro.

Io ricordo che, anohe quando noi denun~
ciammo la scandalosa situazione della Feder~
consorzi, che pagava ifunzionari distaocati al
Ministero dell'agricoltura i quali avrebbero
dovuto esercitare le loro funzioni di control~
lo sugli ammassi fatti dalla Federconsorzi
stessa, anche in quell'occasione, di fronte
allo scandalo dilagante, di fronte all'inter~
vento della Corte dei conti, la Democrazia
cristiana, fertile in fantasia, riuscì ad im~
porre con la maggioranza dell'epoca, attra~
verso un artificio giuridico, la maniera per
mettere tutto a posto e far seguitare tutto
come prima. Si fecero assumere per legge
quei funzionari da un ente inutile che do~
veva essere disciolto, la Sepral, ed essi fu~
rana poi parificati per legge nei gradi ai di~
pendenti del Ministero dell'agricoltura: co~
sì quegli stessi funzionari seguitarono a ri~
manere al loro posto.

Noi ora creiamo un carrozzone 'Che do~
vrebbe togliere alla Federconsorzi le funzio~
ni pubbliche dell'ammasso. Questo carrozzo~
ne avrà la responsabilità dell'ammasso. Ma
come lo farà? Con quale attrezzatura? A chi
si rivolgerà? Chi farà ancora di fatto l'am~
masso? Io domando all'onorevole Ministro
di dire al Parlamento in maniera chiara co~
me si farà l'ammasso del grano quest'anno,
come agirà questo nuovo ente. Dovremo as~
sistere forse all'umiliante farsa di un Go~

verno che chiederà all'ultimo minuto a Bo~
nomi e alla Federconsorzi, nell'interesse dei
contadini ~ così si dirà ~ di mettere a di~
sposizione del Governo le attrezzature della
Federconsorzi? (Interruzione del senatore
Ferretti).

L'ammasso deve essere fatto, ma questa
funzione pubblica deve essere affidata a chi
possa render conto del suo operato al Pae~
se, al Parlamento, alla Corte dei conti e non
bisogna seguitare a far effettuare l';mmas~
so alla Federconsorzi, la quale per un arti~
ficio giuridico non sarà tenuta a rendere con~
to di nulla. In sostanza, dunque, non solo
non si fa nulla per rimediare a uno scanda~
lo, ma si creano gli artifici perchè lo scan~
Ida,Ia IOOlntlkllwi.Qm~sti sono d£alttd; ed la:III'O'ra
domando ancora una volta all' onorevole Mi~
nistro: come agirà questo nuovo oI1ganismo?
Quale atteggiamento si terrà? Rimanete in~
differenti di fronte a questo problema? E
allora dite che non intendete affrontarlo' ,
non portatelo come un elemento qualificante
del programma di Governo.

Onorevoli colleghi, con il nostro ordine
del giorno sottoponiamo alla vostra atten~
zione un rilevante problema politico e un ri~
levante problema di indirizzo di politica eco~
nomica. È un problema politico perchè il
Parlamento deve dire se esso arretra di fron~
tie lall 'oollip'o di mano bUiTho:m'Ì:amo!Q,se, alI con~
t'I1alrd!O,:ha ,l!a'£olrza di aff,elrmrur1eiÌn 'Ogni iÌs1tan-
te la propria suprema autorità di decisione
e la capacità di garantire, contro chiunque,
la realizzazione delle proprie decisioni.

È, inoltre, un problema di indirizzo di po~
litica economica altamente qualificante. Si
tratta infatti di decidere se questa colossa~
le organizzazione finanziaria ed economica
deve seguitare ad essere strumento di inter.
mediazione nel mercato dei prodotti indu~
striali necessari all'agricoltura, in collega~
mento con i monopoli industriali, e di con~
trollo del processo di circolazione, di tra~
sformazione e di distribuzione delle merci
agricole, oppure, al contrario, fattore deci~
siva di rinnovamento per la nostra agricol~
tura, fattore decisivo per l'avviamento e la
realizzazione di una politica in tal senso, fat~
tore nuovo e moderno di aiuto allo sviluppo
della cooperazione, di organizzazione di for~
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me associative di tipo superiore nelle cam~
pagne, di difesa dei prodotti dei contadini
coltivatori, di difesa della genuinità dei pro~
dotti che vanno sul mercato, di difesa dei
consumatori. Deve essere uno strumento di
aiuto a chi lavora sulla terra ed uno stru~
mento di lotta contro il carovita, oppure an~
cara una potente organizzazione finanziaria,
alla quale il Parlamento non può dire niente?

Questi sono i temi essenziali su cui inten~
:devo ,1'khiamaI1e Ila voslura a:1J1Jen~ilQnle,reIchie.
do scusa se sono andato oltre i limiti di tem~
po che mi ero prefisso. Io vi invito, onore~
voli colleghi, a votare l'ordine del giorno che
noi vi sottoponiamo e mi auguro che con il
vostro voto si inizi non soltanto una fase
nuova negli indirizzi di politica economica,
ma anche un metodo nuovo per fustigare il
malcostume e il dilagante metodo della cor~
ruzione nel nostro Paese. (Vivi applausi dal~
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro dell'agricoltura e delle foreste ad
esprimere l'avviso del Governo sull'ordine
del giorno in esame.

FER R A R ,I A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Signor Pre~
sidente, onorevoli senatori, questo ordine
del giorno è stato oggetto di ampio dibatti~
to già in Commissione, ed io mi ero permes~
so in quella sede di rivolgere al Gruppo co~
munista l'invito a non insistere per la sua
votazione. La mia impressione era, infatti,
che una certa passionalità avesse spinto i fir~
matari a ohiedere delle cose che non si do~
vevano proporre e che, tanto meno, posso~
no essere accolte.

Ora, a me sembra che una analoga pas~
sionalità abbia portato ad usare, qui, anche
una certa pesantezza di espressioni che, tra
l'altro, senatore Di Paolantonio ~ mi con~
senta di dirlo ~ io non vedo molto conge~
niale al suo atteggiamento, solitamente cor~
tese. Mi permetta, ,quindi, di dirle questo:
lasciamo da parte gli attacchi personali, ed
in modo paLticolare lasciamoli da parte nei
niJguardii Idi IUn coJ<1letgadal q\..Kvle Ipotet,e allo.
ohe ,dirsiSlefntill'iee !Che IPote:t'e Iconlsic1erra:l'e un
v.olsuno aVVlerslf\JI1iro,ma che m,eI1Ì1tla,quant.o
meno, rrLÌ1spett'O,se 11Ionavtro pe,r ill taltito che

dedÌlOa 'turtlve -lre :sue energie in ma/do viera.
ment'e cOIIll,mo:v;en:bea ISleJWifI1eIlieoOlse dollcUli
cnerde.

Z A N N I N I . Non solo per questo, ono~
revole Ministro!

FER R A R I li..G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. D'accol'do.
Certo noi dobbiamo portare avanti il dibat~
tito politico, ma non dobbiamo mai abban~
donare un certo comportamento, che deve
essere caratterizzante di una democrazia
progredita. Perciò, senatore Di Paolantonio,
io non posso che respingere le sue 'espressio~
ni, e passo invece a rispondere nel merito
all :suo inteLvenlto.

Innanzi tutto mi consenta di osservare
che l'ordine del giorno contiene delle inesat~
tezze. Ne cito qualcuna. Voi dite che si è li~
qui data ogni opposizione all'interno dei
Consorzi provinciali e della Federconsorzi.
Questo non è vero, e che non sia vero lo di~
mosltra il baH'O ,Ohe lirlrvostl'o sltesrso Gruppo
e,l/orlg,afno :derl VOISlt110Ipantirto haìIllIllo esral:tato
quello che, ad esempio, è avvenuto a Reggia
Emilia...

C I P O L L A. Dove è stato licenziato il
direttore del Consorzio agrario!

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste... dove nelle
elezioni c'è stata una contrapposizione di
tesi, e dove esponenti, in definitiva, di par~
',te oomlu'll1i'slta hanlllo lConquislta:to [la mino.
ranza.

Voce dall' estrema sinistra. Hanno buttato
via il direttore!

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Abbiate pa-
zienza, io ho ascoltato con molta attenzio~
ne ed in silenzio quello che voi avete detto;
vi sarei estremamente grato se voi faceste
lo stesso nei miei confronti. (Interruzioni
dall'estrema sinistra).

A N G E L I N I C E S A RE. Ma non
potete ascoltare? No, dovete sempre in:ter~
rompere!
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P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
facciano silenzio e lascino parlare il Mini~
stro.

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Per fare un
altro esempio, non c'è dubbio che nel Con~
sorzio provinciale di Siena la minoranza
esprime un pensiero che credo sia vicino a
quello del Gruppo comunista; così come
non vi è dubbio che nelle recenti elezioni vi
sia stata ampiezza di dibattito. Tutto ciò di~
mostra che veramente c'è stata una parteci~
pazione attiva e che questa partecipazione
ha portato veramente a un dibattito, anche
molto vivo.

Quindi, onorevoli senatori dell'opposizio~
ne, non si può parlare di colpo di mano. Voi
vi potete lamentare del fatto che la base
elettorale, che i soci dei consorzi provinciali
siano di una certa tendenza, e rammaricarvi
dei risultati...

S A L A T ,I. Bem: 5.000 sOIci sono oltati
esclusi!

FER R A R I A G G R A D II , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Vorrei ricor~
dare che a Reggia Emilia si è avuta una ma~
nifestazione che ha visto l'astensione di al~
cune migliaia di soci che nel passato aveva~
no votato in una certa direzione, e che han~
no contribuito, in questo modo, proprio al
successo della parte da voi sostenuta.

Comunque, per quanto riguarda il pre~
sunto colpo di mano, debbo dire che, pro~
prio sulla linea del programma di Governo,
quando sono state indette le elezioni dei
consorzi provinciali ho, con formale comu~
'n\Ì,cazd.oneIscr,llt:tJa,reLata Inoa'rioo ad. stilndaoi
nominati dal Ministero di controllare ogni
atto dell'elezione e di rifedre al Ministro.
Posso dire che, in generale, i rapporti dei
s:i'ndad loolnf'0r:mano :la J:1e1go1:arÌ\tàde[,le CO[l~
sultazioni, mentre alcune marginali osserva~
zioni formano oggetto in questo momento
di diretto esame da parte del Ministero; ciò
significa che queste elezioni sono state ve~
ram ente democratiche, e che c'è stata anche
una vigilanza, da parte del Ministero, che

non credo avrebbe potuto essere più oculata
e più responsabile.

Quindi, ripeto, potete rammaricarvi di
determinati risultati, ma non potete dire che
le elezioni sono state un colpo di mano,
perchè quando si accetta un certo metodo,
di quel metodo si debbono accettare anche
i risultati.

Per quanto riguarda la nomina del com~
missario, debbo ribadire che 'vi dovrebbero
essere ben precisi motivi per una tale nomi~
na e ritengo di essere nel vero affermando
che se oggi nominassimo un commissario,
il Consiglio di Stato boccerebbe questo no~
stro decreto.

Ma voi, colleghi dell' estrema sinistra, ag~
giungete che nel Consiglio di amministra~
zione non si ha opposizione interna. Io po~
tre i citare dei nomi, come quello del dattaI'
Carbone di Ancona, quello del dattaI' Bian~
cane, rappresentante dei direttori dei Con~
sorzi, quello del dattaI' Ghezzi, i quali senza
dubbio rappresentano un'opposizione, sem~
pre che voi per opposizione intendiate dÌiffe~
I1enzli'aziÌiOllIedaMa liÌinea deHa ma:gJgiOlr:amza.

BER T O L I . Allora c'è anche il pro~
fessor Ramadoro.

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Lo stesso
professar Ramadoro rappresenta in tal sen~
so una linea diversa da quella tradizionale.
Egli proviene proprio da quell'ambiente de~
gli enti di sviluppo che è sempre stato in
posizione non contrapposta, ma certo pro~
fondamente diversificata da quella dei Con~
sorzi. Quindi voi potete dire tutto quello che
volete, ma non potete non dare atto che an~
che da questo punto di vista c'è stata una
profonda innovazione.

Noi marciamo con senso di responsa:bili~
tà nell'attuare il programma indicato dal
Governo. Abbiamo auspicato che l'opera dei
Consorzi provinciali e la loro organizzazio~
ne si adeguassero sempre più alla nuova
realtà ed alle nuove esigenze del mondo
agricolo ed abbiamo indicato due punti fon~
damentali: accentuare Le caratteristiche
cooperative dei consorzi agrari ed assicura~
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re la loro effettiva autonomia. Su queste li~
nee ci stiamo muovendo fattivamente e non
solo perchè in modo unanime, anche nella
precedente gestione, il Consiglio ha così de~
liberato, ma anche perchè atti concreti in
questo senso vengano attuati.

Direi, d'altra parte, che il cammino lun~
go questa strada non può essere molto faci~
le in quanto l'autonomia dei Consorzi richie~
de che vengano contemporaneamente risolti
alcuni problemi di base, tra cui sono fonda~
mentali ,quelli finanziad, mentre lo svilup~
po cooperativistico non riguarda soltanto i
Consorzi provinciali, ma tutto il mondo
agricolo e comporta una serie di iniziative
che non possono non ricMedere ulteriori
impegni, vincolanti ed onerosi, i quali, per
ciò stesso, vanno presi con attenzione e con
partioolare senso di responsabilità.

A questo punto vorrlei dire qualcosa di
più. Nella mia qualità di Ministro non so~
no affatto dispiaciuto di essere affiancato da
'UIl1ia GammiSisi,ol11le I,g)OIVJEmnJali:iJVIa.VoJ lalvette

parlato di cedimento dei pubblici poteri,
onorevoli oolleghi dell' estrema sinistra. lo
non so come si possa definire cedimento dei
pubblici poteri il fatto di sollecitare l'aiuto
di una Commissione che, tra l'altro, è stata
oggetto di numerose critiche proprio dane
parti alle quali, secondo voi, noi avremmo
ceduto. Si tratta di una Commissione go~
vernativa nella quale siedono i miei Sotto~
segretari e dove sono rappresentate, in cer~
to qual modo, tutte le voci politiche che so~
stengono il Governo. In essa stiamo respon~
sabilmente, ed evidentemente nei limiti del~
la legge, esaminando tutto quello che si può
fare per adeguare sempre più questa orga~
nizzazione che, siamo convinti, ha un'impor~
tante funzione da svolgere per facilitare la
evoluzione del nostro mondo agricolo. Ed
è per questo, perchè crediamo in questa
funzione, che vogliamo che la Federazione
dei consorzi abbia quella strutturazione ido~
nea a farne elemento di sostegno per l'intera
agricoltura e soprattutto punto di incontro
di preziose collaborazioni.

Ma, senatore Di Paolantonio, noi dobbia~
ma essere coerenti nei confronti di certi at~
teggiamenti. Il Ministro dell/agricoltura si
è trovato di fronte a un impegno preso dal
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Governo: separazione delle gestioni pubbli~
che dalla Federconsorzi. Questo problema è
stato oggetto di approfondito esame, e noi
c:i Silarl110iSlfolflzla:t'Ì:im sede di Consilgl,io dJeli lIT1i~

nistri e, prima ancora, nel concerto coi vari
Ministeri, di trovare la soluzione migliore;
abbiamo esaminato varie possibilità, abbia~
ma sentito tutti gli organi che potevano da~
re un parere, abbiamo vagliato l'esperienza
del IpalSs1alto,ed ,arllla lfine ahbii:arma iCamduso
prapanenda un'azienda della quale il Mini~
stra assume la presidenza. L'azienda da nai
propasta non castituisce un nuovo carroz~
zoOne: li:l sUla perlso-nra1e, che nOill supererà
,le 100 Ipersone, slarrà ItUJtltlOdel M1nlilstlem;

nell COillsiglio IcIiig,elsl1Ji,am,e'sm~anmo presen ti

Ì'l IMliln:ilslt:ro,SatltoSlelgretari, lI1aplP'I1eslelJ:]tamlti
mim:i,s!t'ell1ilarli,,dine IO 'tine espe>I1ti. Abbila:mo
fissato i Icrilter:i ,seconda li quali l."a:zi,enda
dovrà a,g)ilI1e;eSlsa la'slsfLUmerà,l'a llelspamlsabi.
l>l,tàdeM:a geSi1JiO'nle,pUll' 'da:mda Ila iP:aI11Jeese.
,CUl1:iVIadellla IgesitiÌlO'nea ,tutti lOalllOr:aohe
siano in g,nado di asso,Iv,e,rIa. POitI1a1llll10es.
sere ancora i Consarzi, potranno' essere le
coaperative, gli arganismi che si muovono
nel mando agricalo, ad esempio' gli enti di
sviluppa; abbiamo campresa anche i privati
del set>ta,re agr1coao, e lJ1IomISlOIlodel lSetltore
agricala.

Ho presentato il disegno di legge ana Ca~
mera con la raccomandaziane che fosse ap~
provato i1 più rapidamente passibile, paichè
al Senato erano, stati già presentati gli altri
provvedimenti agrari. La Presidenza della
Camera, in accoglimenta della nostra richie~
sta di 'rapida approvazione, assegnò ,il dise~
gna di Legge alla Cammissiane agricoltura
in sede legislativa; in Cammissiane era sta~
to concordato, attraverso un insieme davve~

l'a natevale di propaste, un testa che più a
mena incantrava l'appravaziane di tutte le
parti. All/ultimo mamento, però, quando sia~
ma arrivati alla votazione, il Gruppo comu~
nista ne ha chiesta .la rimessiane in Aula.

Senatore Di Paolantanio, camprendo che
vai abbiate i vastr,i abiettivi; però lei nan
può non rendersi conto del disagio' del Mi~
nistra ~ di quella stesso Ministro che dai
lS'e'illa:tor,ie ruo:i .cLeputalÌ>Ì,anche IdleUa vostra
pall1tle, 'rk.eVie :decine di telegnamtmÌ< :che eSiP1r,i.
mano, preoccupazioni per la mancanza di
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un organismo di intervento per il grano ~

che si rende personalmente e direttamente
conto di come la mancata organizzazione
dell'intervento porterebbe inevitabilmente a
dei fatti molti gravi, perchè i lavoratmi del~
la terra non potrebbero ammettere che que~
st'anno il mercato del grano non fosse orga~
nizzato. Si metta quindi nelle mie condizio~
ni, e non insista su certe affermazioni.

,Io mi sono assunto una grave responsa~
bilità. Avrei, infatti, potuto ripetere il prov~
vedimento dello scorso anno; il Parlamento
non ha approvato il disegno di legge che era
stato pDesentato dal Governo, quindi avrei
potuto adottare nuovamente il vecchio siste~
ma di gestione. Però mi sono reso oonto che,
anche se il Parlamento non aveva voluto
tempestivamente approvare quel disegno di
legge, il Governo prima e il P,arlamento do~
po, almeno in una delle sue Commissioni,
avevano manifestato una chiara volontà po~
litica, ed ho allora assunto la grav,e respon~
sabilità di anticipare, in via amministrati~
va, la procedura concordata in Commis~
sione.

Dko grave responsabilità perchè non c'è
dubbio che, seguendo questa strada, mi tro~
va naturalmente di fronte a determinate si~
'DuaZJiolIlli,a:d ,enormi probliemi di oara"bte,re
finanziario; e se questi problemi non saran~
no risolti, non c'è dubbio che io dalla vostra
parte non avrò nè incoraggiamenti, nè ap~
poggi. Di fronte a questa responsabilità ho
agito senza esitazione. Mercoledì della setti~
mana scorsa, in una riunione notturna dura~
ta filno lalll1eIt,re deUa Imatltlina, :ho olDtlenlUito'a
Bruxelles che fosse fissato subito il prezzo
del gl1a1J10'iltaUlaJl1lo,e a ,mlez:wgiolmo <eiI10già
a Roma per discutere con il Governatore del~
la Banca d'Italia i sistemi per provvedere al
finanziamento di questa gestione. E vorrei
sottolineare che proprio da parte vostra (è
stato l'onorevole Miceli, è stata l'Alleanza
delle cooperative) mi sono stati mandati te~
legrammi in cui si afferma che io procedo
con eccessiva 'rapidità, fissando il termine
del 10 giugno. Ho consentito che le docu~
mentazioni richieste venissero presentate
runche :1n daJta tSlUlooe!Sisliva.Mia ,S'irkoll]osca,
di fronte a questi fatti, che noi abbiamo rea~
lizzato un punto fondamentale del program~
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ma ,del GO\llerno; le Il,ei, slenato:r'e D,i Paolan.
tonia, non può liquidare tutto ciò con tanta
d'acilità, dicendo che si è costituito un nuovo
carrozZJoDle. Una Ita,1eaffermazioiDJe slUllpia-
no immediato può anche colpire la fantasia
di alcuni, ma, mi si consenta, questo non si~
gni.fica ,far un ,vavoro iOostruttivo nè da['e un
apporto concreto alla soluzione dei pro~
blemi.

Senatore Di Paolantonio, io ho solo una
ambizione, solo una ansia: quella di venire
,il più presto possibile in quest' Aula a parla~
re dei rendiconti delle gestioni passate, per~
chè almeno finalmente, occhi negli occhi,
potremo constatare come sono andate .le
cose. (Interruzione del senatore Di Paolan~
tonio ).

Nel 1959, in quest'Aula, e ne fui grato al
Senato, venne approvata la legge concer~
nente una parte notevole di quelle gestioni.
Il Gov,erno ha presentato i disegni di legge
per le ultime gestioni, i quali, purtroppo,
InOlnSOIllIOSltatli laJP'Pl101Vati..Io non "\IIadoa iOer~
care le cause di ciò, ma voglio ribadire che
noi ci siamo comportati in questo modo.
Lei parla della Corte dei conti, e fa bene a
farlo, perchè noi avremo due controlli: il
controllo parlamentare, che deve investire
la politica, i criteri ed i modi con cui tale
politica si è estl'iÌnsecata, ed il controllo del~
la Corte dei conti, che dovrà verificare giu~
staJmente i criteri di rendicontazione e la
sostanza della r,endicontazione stessa. Si
immagini se io non sono convinto di questo.
Noi ci sottometteremo con deferenza a tut~
ti i controlli della Corte dei conti, fiducia si
che questo organo, nella sua severità e nel~
la sua autorità, possa confortarci o anche
criticarci dove è giusto criticarci. Però, mi
permetta, queste cose le discuteremo al mo~
mento opportuno, con lealtà ed obiettività.
perchè non c'è dubbio che se qualche cosa
n011 andrà come dovrebbe andare, noi sare~
ma i primi, anzi saremo tutti insieme, a con~
statare ciò; ma se le cose andranno bene,
noi non potremo con dei facili slogans svol~
gere un'azione corrosiva, che in via imme~
diata può dare anche soddisfazione all'una
o all'altra parte, ma che porta un turbamen~
to che va evitato, nell'interesse della nostra
democrazia.
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Quando lei, senatore Di Paolantonio, cri~
tica l'eccessivo numero dei funzionari della
Slep.~a!I, isa 'che :nOli Istdalm:o OIp.e~aJndo per
la piena e proficua valorizzazione di quel
;peI1sonalle; Imi oonse]Jjt,a di aggilulllgreI1e ahe
non è giusto criticare il fatto che essi faccia~
no parte dell'organico del Ministero, se non
altro perchè anche il vostro Gruppo, per mo~
tivi sindaoali o d'altra natura, ha dato voto
favorevole alla legge che ciò disponeva.

D I P A O L A N T O N I O . In quell' occa~
sione noi non votammo a favore, ma ci
astenemmo.

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Io credo che
avremo modo di soffermarci più a lungo sul~
l'azienda quando il disegno di legge che la
i'Slti1'l1isloesflfrà qui di'soU'SISiO.Ma 11'Ìit>e!ngorOhe
l'azione che stiamo oggi svolgendo sarà
avallata dall'azione che l'azienda svolgerà.
Avremo, del resto, modo di approfondire,
anche in occasione del prossimo esame in
Assemblea dei disegni di legge presentati al

S':111'2Ito"V'ari aS:pi':IUildiel p:~ohllema deli Con..
sorzi agrari e delle organizzazioni fedecor~
sortili.

Sorvolo sul resto; mi limito a fare una
ultima considerazione. In Commissione mi
ero permesso di chiedervi di ritirare questo
ordine del giorno e ne ripeto oggi il motivo.
In questo ordine del giorno si chiede fra
l'altro che il Governo, al fine di determina~
re un'effettiva riforma alla Federconsorzi
(ed è chiaro che la riforma che volete voi
norn è Iquelila Ic:he 'V'Oig1!liiaJffi.Onoi: ~'o, 'oome
Mimh,tr:o delll' a:grkoJltruiI'a, ivogHo JaritfOlflffia
e l'adeguamento indicati dal programma del
GOIVIerr]Jjo,,e ll1Jon rè la sltess:a rCOrsa':Jhe Ichie.
de il Gruppo comunista), usi tutti i mezzi
a sua disposizione, compresa J'"1. m,anovra
del credito. Ma io ve l'ho già detto in Com~
missione: è possibile che proprio dai Grup~
p.i dj~lI'0PiPOSllzÌJolnesi ,plI101ponga UIl1Jam2\lno.

vn' discriminatoria del credito per perse~
guire pexticolari obIettivi? È veramente un
geMo lohe voi inon rp10rtete,fare. (Interruzioni
dall' estrema sinistra).

In Commissione ho già detto, e ripeto:

'S!eClbJied~1Je un nostmo ti1rnrpe:glno per diadrlri:ta,re
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l',aiUlto11Jomia deli G011Jsorzi IpI1O'V'irr1JoilaM,p>eir fa.

oi,lÌ!talJ:~e 1,0 :s;v~I:uPiPo iOoorpieI1artiVli'stilco, :quesito

1mpegno ILoavete iln ipi1eno pemnè queSlta è la
nostra ansia ~ specialmente in un momeil1~

to di difficoltà creditizia ~ ed abbiamo già
svolto in tal senso tante azioni. Ma voi non
pOltete tCOlmmetJteI1e,11gI13inde leprOI1e, per La
demrOrcI1a~ia ,e per 'Voi stleSisli,di ,Ìinrvlor03iI1euna
discriminazione del credito per un fine par~
ticolare. Nel caso specifico potrebbe farvi
comodo l'attuazione di questo principio, ma
noi non possiamo introdurre nella nostra
economia questo sistema eversivo, che sareb~
he le:stI1emamel11Jte Iper:ÌioolosrO, rPe:J1onè '3idot.
tando tali criteri si sa come si parte ma

non sii Sia dOlV'e si :aI1dVla. SonlQ lie dÌitrtélitulJ:"e
che 11n pasisa-bo si Isono ISiefvite di qrUles,to
SILsltremae rl'thanrno .fì3ltto ill:liuldemdos'Ì !di far
bene! (Interruzioni dall'estrema sinistra).

Io non farei mai cose di questo genere. Fra
l'altro, onorevoli senato l'i del Gruppo comu-
nista, potrebbe avvenire, un giorno, che un

Ministro arrivasse a dirvi: ({ È stato il Grup~
po comunista a chiedere per primo la dj~
scriminazione del credito ».

Per questi motivi, che vanno ben oltre
l'interesse contingente di un adeguamento
della Federconsorzi, io mi sono permesso di
dire in Commissione: non insistete su que~
st' ordine del giorno. E questo mi permetto
di ,di'l'vi alr~:::-hea&~srso p1eI1chè l1J:)D.,\lI ,dii là
di quelle che sono le cose contingenti, dob~
biamo operare per dare aJla nostra democra~
zia coerenza, efficienza e rispondenza ai no~
stri ideali per il bene del nostro Paese. (V i~

vissimi applausi dal centro, dal centro-sÙli~
stra e dalla sinistra).

P RES I D lE N T E . Sena tOl'e Di ptaola,n.
Itonio, mantiene l'ordine del giorno?

D I P A O L lA N T O N I O. Lo man.
Itengo.

P RES I D E N T rE. Metto ai voti l'or~
dine del giorno dei senatori Di Paolantonio,
Colombi ed altri. Chi l'approva è pregato di
,alzarsi.

Non è approvato.
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P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ardine del giarna dei senatari AdamaIi,
Vidali, Vergani, Samaritani, Guanti, Gaiani,
Spezzano. e Giaooma FerIiari.

B O N A F I N I, Segretario:

{( Il Senato,

rilevata la grave situazione esistente nei
porti italiani sia per quanto si riferisce ai
problemi del lavoro che alla inadeguatezza
delle strutture nei confronti delle esigenze
quantiltative e qualitative dei traffici marit-
timi a ttuaIi;

riaffermato che l'azione governativa de-
ve essere diretta a salvaguardare il carattere
pubblico dei porti impedendo e respingendo
ogni forma di interferenza o di esclusivismo
da parte di gruppi privati sia nei confronti
dei diritti dei lavoratori che dell'usa delle
attrezzature e dei servizi portuali;

rilevato il grave :atteggiamento assunto
dai concessionari delle cosÌ dette "autono-
mie funzianali " :che ha costreHo i lavorato.ri

'Portuali a prolungati scioperi;
cansiderato ino.ltre chela crisi di fun-

zio.nalità dei maggiori porti italiani appare
sempre più grave e che ogni ulteriore ritar-
do ad aHrontare in modo arganico e globale
lo sviluppo e l'ammodernamento del sistema
portuale italiano viene a compromettere le
capacità competitive in un settore vitale del-
l'economia nazianale anche ai fini di una po.
litica di programmazione;

invita il Gaverno

1) ad intervenire con l'urgenza e con
la decisione imposte daHa situazione affin-
chè sia risolta la vertenza relativa al pro-
blema delle "autonomie funzion8Ji" anche
sulla base delle dichiarazioni fatte dalle or-
ganizzazioni dei lavoratori portuali di essere
disposte a condurre le trattative tenendo.
conto del problema dei costi e delle esigen-
ze tecniche di determinati cicli industriali;

2) a presentare al Parlamento entro il

mese di giugno. 1964 il 'piano nazionale dei
porti corredato delle eventuali proposte di
priorità e di gradualità per la sua comple-
ta realizzazione ».

P R lE S I D E N T rE. n 'SieHatme Vddali
ha facoltà di svolgeTe quest'ordine del
gIOrno.

V I D A L I Signor Presidente, anore-
vale Ministro, onor,evoli coHeghi. L'inasprir-
si della situaziane nella vertenza in atto per
le cosIddette a:utonomi'e funzionali, la can-
!tmdidi'1Jtodetà degH rartit:eg;glÌ,amellltiallllche lI'e-
oenti dei vari esponenti governartivi su que-
sto argomento, l'intensrficata offenshra de-
gli ambienti con1ìndustriali contro la latta
dei l'avoratori portuali, mi inducona a ri~
tornare 'ancora suIIa questione che è oggetto
dell'ordine del giorno di cui sono firmata.
rio 'assieme ad altri comp'agni del mio
G~up'Po.

iRitengo che non sia necessaria soUoli.
nea~e l'esigenza di discutere con urgenza,
possibilmente nel mese di giugno, il piano
nazianale dei porti. Si tmtta di completare
l'esame fatto dal Ministero e soprattutto
di sta:bili~e i criteri di priorità che vanno se--
guiti nell'attuazione delle opere previste.
Questa è l,a premessa indIspensabile per su.
perare il grave dilsa'gio che si manifesta
ovunque per !'inadeguatezza delle attrezza-
ture portuali nazianal,i di fronte al progres-
si'vo incrermento dei traffici e aLla crescente
concorrenza d,ei porti di alltri Paesi. Tutti
i .sett ori interessati, tutti i rappresentanti
in Parlamento delle città portuali. insistono
in questo senso.

n Governo ha accettato come raocoman.
dJaz:1o'llleila pa,rt:e del !nostl11OiOl1dilDredel 19111Or.
no che si riferisce a questo argomento, e
noi speriamo che guelsta accettazione cor-
risponda a un vero e pronto impegno da par-
te del Governa.

P1Ù necessario mi sembra indicare la gm..
vità dell'interpretazione governatiV'a per
quanto concerne il carattere puibblico dei
porti. Se i porti non vengono considerati
sempre e sotto ogni aspetto dei beni pub.
Mici, è inevitabile che si vada, come si va,
:sempre più verso una politka che favorisce
gli interessi privatistici, tanto più in quan-
to questi interessi si esprimono con grande
prepotenza ed esercitano pressia'lli sempre
più ,forti sul Governo. Si moItirpHcano in-
fatti i convegni, le tavole rotonde, come
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quelle ,di Milano e di Venezia, ove si dà per
scontata la divisiane, molto artilfidosa e
tendenziosa, fra porti commerciali e porti
industriali, per poter garantir,e il massimo
dei pri,vilegi ad alcune potenti industri-e
manapolistiche, ed anche ad aziende a par~
tecipazione statal,e come l'Italsid.er, in quei
porti ai quali si attribuisce la funzione in-
dustriale con l',evi,dente intento di estende.
re tali privilegi a tutti i porti.

Sottovalutare, misconoscere il carattere
pubblico dei porti determina l'aggra.varsi
degli squi,libri e delle ingiustizie nella ri,par.
tiziane dei traffici tra porto e ponto, al di
Duori di ogni criterio di convenienza in ba-
s,e alla distanza geografica. Una simi,le poli.

tka determina pure un'inadeguata utiliz.
zazione e r1partizione del lavom tm i vari
settori dello stesso porto, siochè si verifica
addirittura ~ e lo abbiamo osservato anche

noi nelle vi1site ai vari pOl1ti italiani ~ il
sovraffollamento di navi nelle rade, mentre
alcune banchine di quegli stessi porti ri.
mangano vuote. Tutto ciò appare, oltre che
i.nglusto, soprattutto irrazionale, antiecono
mi.co ed antifunzionale.

L'esp:ressione più grave deLla politica che
m1sconosoe il carattere pubblico dei porti
si maniJfesta nella concessione deHe cosid
dette autonomie funzionali. Leggendo o
ascoltando oert.e dichiarazioni ufficiali di
vari esponenti ,governativi si ha talvollta l'irn~
pressione che queste autonomie funzionali
cadano dal cielo, siano qualcosa di fatale
o siano frutto deE'esc1usiva iniziativa delle
aziende che ne usufruiscono o che vogliono
usufruirne.

In realtà le cose stanno maMa divensa.
mente. Le autonomie funzionaH vengono
concesse dallo Stato, dal Governo, investo-

nO' la responsahiHtà diretta dell Governo e
dal Governo dovrebbero anshe essere ri-
vedute alla luce degli sviluppi dell'attuale
situazione. Comunque esse dovrebbero es..
sere regolate in accordo can le organizza-
zioni dei lavoratori che ripetutamente si
sono dkhiarat.e disposte a trattare, a di.scu-
tere il problema dei costi, anche in relazio-
ne aIde esigenz'e tecniche di determinati ci.
cli inldustrialli.

Le dure e gravi lotte che stanno svolgen.
dosi nei porti italiani in questo momento

su questo problema dovr,ebbero indurre il
Governo a risolvere questa questiDne, e a
risolverla proprio salvaguardando il ca:rat-
teI'e pubblico dei pO'l'ti e i diritti dei lavora~
tori portuaH e delle loro compagnie.

NDi vediamo oggi, accanto alle grandi
aziende monopolistiche, ri.v:endicare le au.
tonomi,e funzionaH anche aziende a parte-
dpazione statale come l'Italsider, che già
ha oHenuto molte conce,ssioni di autonomo
eseIicizio delle operazioni di carico e scari-
.co dei po:rti. Questo fatto viene utiHzzato
come giustificazione del privilegio in favore
dei grandi monopoli industriali e viene allo
stesso tempo presentato come un vantaggio
per l'interess.e pubbllko anche se si sa be~
nissimo che l',industria di Stato da queste
concessioni non Ita derivare concreti be-
nefìd a'1.1'iIl1J1JelI1eSSe!prubb lli,oo. ,s opraltltu1tto,
IpiBrò, 'Ì ,ra:giioll1a:men1Jidi qruesto tipo m:als.ohec-
mno intenti di favDnire le imprese monopo-
M;stkhe, loon 'gI1afV1e,pI1egiudi'ZJio di plGÌ'l1Idlj)'ie
criteri politico.sociali democratid. Le azien-
de a partecipazione statale operano in que-
sta situazione come b.attistrada per gli in~
teressi dei grandi imp:renditori pI'ivati.

ILe autonomi1e funzionali concesse all'ltal-
Siilder, came lè 'SUiOOOSiSOa Gell<a~a, il'Hp-
presentano un elemento di rottUDa dell'uni-
tà tecnico-economica del sist,ema portuale
naziana:le, come servizio pubblico a dispo-
Isiziane di tutti gH utenti. Dietro a queste
« ,autanomie}} si fanno avanti i progetti del-
la Hat a Vada Ligure, queUi dell'armatore
Costa 'élrssieme alla Pi,at e ad ahI'e aziende
private a Rivalta Scrivia, eccetera.

In questi giorni la Camera di commer~
cia, industria e agricoltura di Trieste, fa-
cendo. coro nella carmpagna scatena t'a dagli
ambienti con:fìndustri.ali, ha espresso un va.
to in cui, dopo aver rilevato ,{( che le auto.
nomi,e funzionali concesse aUe industrie co~
stiere sono indispensa<bHi per realizzare una
industrializzazione del Paese con costi com-
petiti,vi in oampo inte:rnazionrule, necessari
per ridurre il de'fidt della nostra bilancia
commerdale e che 1'industrÌlalizz,azione ren-
de possibi'le l'impiego di una gmnde ma,~~
sa di lavorator,i ecoetera)} e dopo aver « ri~
conosciuto che Jo svi,luppo indusltri,ale di
Trieste rappresenta la neces,sari'a e natumle
integrazione delle attività portuali de:fìcita~
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l'~e e quindi la canc.essiane delle autanamie
funZiionali dovrà sempre venire considerata
un provvedimento assolutamente basilare
per futuri insediamenti di industrie nella
f<asCÌiacostiera della nostra prO'vincia », in-
vita le autorità gOV1ernative competenti «a
provvedere urgentemente ad affl'ontare H
probLema della disciplina del l:avoro por~
tUaJle, regolata da norme varate in clima e
regi~e palitico diversi dagli attuali, ade.
guandala puve ,alle esigenze del progresso
tecnico in atto. . . ».

Onorevole Minilstro, rifiutando di acca-
gliel'e la parte del nostro aIldine del giorno
che si riferÌtsce alile autonomie funzionali
i,l Govemo inooraggia gli industriali, gli aro
matori, i dirigenti debl'iltalsider neHa loro
battagUa per sempve nuavi privilegi a dan~
no deH'interes/se pubMico; incoI1a:ggia ordi-
ni del giarnO' carne queUo che ho citata.

È ind:ispens3lbile r.ender,si oonto che que.
sta off.ensiva degli ambienti cOtll'findustriali
va di pari passo con quella generale per il
.contenimento dei saJari, contro La scala mo-
bile, contro it1rinnovo dei contmtti, contro
il'laJUmenta d:e1I!epienJsIÌon:i, lesp'Bdalm'ell1J1Je di
quelle marinar,e.

Si dÌiGeda paIlte di questi ambÌienti che g1i
scioperi dei portuali ralppresentano ({ una
vialenta pressione suRe autorità di Governo
perchè openino in senso contral'io a vigenti
diJsposizioni di legge »; si dke da parte di
tutti costoro che «,la sciapero è un fatto
dliaI1amente eversivo che configura precisi
reati ». Bisagna dunque rÌispondere: chi è
che non rispetta la legge? Chi cammette
reato?

Uarticalo 110 dei Codice della navigazio-
ne attribu1sce al Ministro della marina mec.
iOanti,Jeil potere di stabHil'e, in casi speda-
li, una deroga an' esclusiva, per legge riser~
rvata al1e compagnie portualli, ndll/e operazio-
ni d'imbarca e sbarco. J casi speciali pre
vÌisti riguardano «l'imbar:co e la sbarco di
materiaJli militari o di merci 'rkhtedenti
particolari misure di skurezza in nessun
caso sugli specchi di acqua prolspkenti le
banchine ».

È giust'O richiedere la riforma del Cadice
idJ'etHa !l1JavigalZ\ioiJ1teche è i~ :pdù aiJ1::::arÌdo,ohe s,i

possa immaginare, ma si tratta di renderlo

più demacratico, non di interpretare in sen-
so ant1democratko anche queIlo che vi sta
scdtto.

Le JOOlnoesS'iolI1idi alutolllolmÌie, 'SUllLequali
Sii tende a JangheggiJare, mpiPI1eSlenltano Ulna
<il11:dU!b:b1alVio!iazÌiollliede} Codiioe de,l1la na'viga~
'ZJiiOIJ!e,IOOlSÌioome è iOI.~gi; esSlo dOiVlJ:1ebbe<e'slse.

11e mowifioarbo .i.n :mada che [le iOollloess/iani
sianO', ISleoolllldoInalI"'llian a:mpl,ialte,m,a escluse.

Da una parte, nella verten1)a in atto, c'è il
dÌiritto dei lavaratari a mantenere l,eloro can~
quiste di carattere generale ed a difendere an-
che qUle'UeIsaI:ada;H. D'alllt'na pante d Isono
,le 1ngol'di,gie di imprese monopolistiche e an-
che quelle di aziende di Stato, come l'Ital~
sider, per conquilstare sempre più ampi pri~
vilegi, che vanno a detrimento dell'economia
nazionale e che, comunque, non vanno a
suo vantaggio.

I lavoratori, con alto senso di responsa~
hilità, sono disposti a traNare sui costi del-
,le lara prestazioni, ma rimangono, fermi sul.
le questioni di principio, che coincidono can
J'iinteresse pubblico.

Dicono i fautor,i delle autonomi:e funzio.
nali: ({ Lo sciopero dei portuali va a danno
dei lavoratari st~ssi ». Ma credono costaro
davvero che si tratti di un fenomeno di mor~
boso autalesion1smo? O meglio, pensano
davvero di poterlo far credere a'll'Qpiniane
pubblica? La v,edtà è che le organizzazioni
,sindacali portuali sono compalttamente de~
dse in questa battagl,ia di prindpio, che
collima con gli interessi nazionatli.

<IlGoverno che fa? In pO'chi mesi il Go~
verno ha cambiato parecchie posizioni; con.
tinua a tergiversare, a pracrastinare una
pasi2'Jione chiara e definitiva e, nel frattem~
po, mantiene privilegi a determina t,e azien-
de, crea pericolosi precedenti.

Quelsto atteggiamentO' non può che esa~
sperarle le lotte in corso e dal1e esca aHe ma.
novre, ai soprusi, aNe falsità ed ipocrisie
dei sostenitori delle autonomie funzionali.
t. per la carenza dei poteri pubblici che s,i
svHUlppano imrpl'ese come qUelHa di Casta
che, assieme ai grandi manopol:i, Cl1ea un
nuavo emporio come quel10 di Ri,valta Seri-
V'ia, per dimostrare che J'<iniziativa prhrata
può riuscire, e ries.ce indi:sturbata, ad ope-
rare contro !'interesse pubblico.
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,In tal,e situazione il Governo non deve
essere chiamato in causa come arbitro, ma
come uno dei pvotagonisti, come responsa~
,bille. E noi lo chiamiamo come responsabHe
anche per gli ultimi avvenimenti di Genova e
d' Tm'anto.

iNon soltanto il Gov,erno deve oessare di
conoedere autonomie funzionali, ma esso
deve anche rivedere Le concessioni già de~
cise e porsi ,finalmente l'obiettivo di tutelare
i,l carattel'e pubhlico dei porti. SoJtanto così
potranno es,sere risolti questi importanti
pl'oblemi.

La paoe può riltornare nei porti, signor
Minilstro e onorevoltÌ. colleghi, e deve essere
ristabilita; però ciò dipende da voi che sie~
te ail Governo. Dipende da voi che i porti
d'Italia diventino tali da soddisfare le esi~
genne della nostra economia, richiamando
piÙ navi, piÙ meIici, più ricchezze. Dipende
da voi che i lavoratori portuali pO'ssano se~
rlenamente contribuire a questo sviluppo,
neH'interesse di tutto il Paese, peDchè non
sono i loro diritti a contrastare questo in-
tereSlse, ma le pretese di coloro che ambi~
scono a sempre nuovi privilegi per aumen.
tare i profitti.

Io non insisterò suII'ordine del giorno
perchè noi speriamo ancora che il Ministro,
per quel che ci ha risposto in sede di Com~
missione, ripenserà ancora una voha a que.
sti problemi; e anche se noi non crediamo
molto in que1Ia famosa Commis,sione cr,ea~
ta per discuteIie tali problemi, speriamo che
comunque ci sia una risposta positiva. Nd
caso ci sia una risposta negativa, su questi
problemi noi intendiamo, nel futuro, pre.
Stentare una interpe!UanZJa. (Applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invi,to l'onorevo~
le Ministro deHa marina mel'candle ad espri.
mere l'avviso del Governo sull'ordine del
giorno in esame.

6 P A G N O L L I, Ministro della marina
mercantile. Ritengo, per una esigenza di
chiarezza e di vetfità, che sia vleramente op.
portuno che io faccia deUe dichiarazioni al
Parlamento. Sulle cosiddette autonomie
funzionali è necessar1a una parola franca,

serena, ed anche una chiara precisazione dei
doveri e dei diritti che spettano a tutti co~
loro che hamno dei oompiti neUe attività
mari ttime e portuali.

,In primo luogo, va ricordato che il pOTtO
è un bene dello Stato, a1JtraveI1so il quale
si soddisDa un interesse pubblico generale
ed inalienabile. Tutto ciò che si fa ne,l porto
dà sempJ:1e luogo a comportamenti che la
legge non considera come comportamenti.
fina!li, e doè tali da avere diritto ad una pro~
tezione giuridica a sè stante e fine a se stes~
sa, ma cOlme comportamenti strumentali e
cioè protetti soltanto in quanto essi soddi-
sfano !'intel'esse pubblico più genera'le. L'or~
dinamento dei pO'l'ti è, quindi, e deve esse.
r,e, improntato ad un duplice criterio: quel.
lo della cO'ordinazione delle competenze ed
attività, per cui ogni pm-to diventa un orga-
nismo armonicamente ed unitamente fun~
zionante, e quello ddla subordinazione del~
le competenze ed attività al fine deJJla sod~
di.sfazione dell'interesse pubblico più gene~
mIe.

,In questo quadro giuridico si inserÌ!sce an.
che ill'avoDo portuale al quale è generalmen-
te ri:conOlsciuto il carattere di attività pri-
vata in quanto prestato da sogge1Jti privati,
cioè dalle compagnie portuali che hanno
natura di vere e proprie imprese, e precisa..
mente di 'società coopemtive con personali.
tà giuridica, previste dal codice. Alle com~
pagnie pa:rtuah l'articolo MO de'l codice del.
la navigazione riserva l'esecuzione delle ope--
,razione portuali, detta cioè una nOTma intesa
a soddisfaDe !'interesse pubblico mediante
un regime di esclusiva. Questa riserva od
esclusiva non costituisce un monopolio
delle operazioni portuali a favore delle com~
pagnie, ma signi,fica che anche l'ordinamen.
to del 'lavoro portuale deve dspettare gli
accennati principi di coordinamento e di su~
bordinazione, i quali, se da un lato giusti"
ficano il diritto di esclusiva riconosciuto al.
le compagnie portuali, dall'altro lato lo qua..
liificano come diritto non assoluto ma st,ru~
mentale destinato ad essere affievolito ogni
qualvolta !'interesse pubhlico generale del..
l'efficienza portuale giustifichi l'adozione dei
provvedimenti discrezionaIi del Ministro
della marina mercanti:le previsti dalla legge.
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Fin qui i principi di dir:itto. Ma vediamO'
O'm sinteticamente ed O'biettivamente i fat~
ti, ser\éendO' la verità, come ho detto, con
estrema chiarezza.

Pl'irrnO'.I 'lavomtO'ri delle compagnie por-
tuali godono di uno dei tmttamenti più ele~
vati, e al riguardo credo nO'n ci sia discus~
sione.

A D A 1MO L I. Ma (vi sono la fatica e il
rischio! (Interruzioni dal centro).

'S P A G N O L L I, Ministro de,zza ma~
rina mercantile. Affinchè nO'n ci siano equi~
voci, è bene che vengano comunicati dei dati
pl1edsi.

I meno favoriti tra i lavoratori delle com~
pagnie portuali, che sono quelli delle cam~
pagnie di Napali, nei primi dieci mesi del
1963 non hanno mai guadagnata mena di 1J0
mila lire mensili e per alcune compagnie la
media è di 150~MO'mila. Questi sono dati
incontrovertibili, questo signifiaa verificare
1a realtà con documenti alla mano, e se j

colleghi vogliono accerta,rli di persana, il
mio Min1stero è prO'nto ad esÌibÌI1li.

V A L E N Z I. Ma per quanti anni pos-
sono lavorare? Sono presto vecchi!

S P A G N O L L I, Ministro deUa ma~
r;ina mercantile. Io hO' chiesto di poter in.
farmaI1e esattamente il Parlamento su al-
.cune situazioni di tatto. Dopo di che, alla
fine, tireremo le conalusioni.

In altri porti il guadagno mensile supera
le 200 mila lire oltre i pagamenti oosiddetti
ana llano. In casa di inattività totale i lavo~
ratori anche dei più piccoli porti hanno un
assegno minimo ga,I1antito di 45 mila lire,
all,tre gli assegni familiari, il che vuoI dire
.che non scendono mai al di sotto de/lIe 70
mila lire mensili. (Interruzioni dall'estrema
sinistra). Questa è la verità.

V A L E N Z I. Ma è una verità disgra-
ziata!

iS P A G N O L L I, Ministro della ma~
rina mercantile. Le condizioni sono tali da
oonsentir,e ad alcuni l'uso di inviare sul lar-

varo un sostituto cui corrispondono la me~
tà circa della retribuziO'ne percepita dal ti~
tolare, 'lucrando la differenza senza l'avoraI1e.

Secondo. Per i lavoratori portuali non sus~
sistono preoccupazioni di disoccupazione, nè
vkina nè lontana, poichè i traffici crescono
alla media del 15~20per cento annuo.

Terzo. Il regime di autonomia funzionale
non solo .consente il beneficio di inserire e
coordinare i servizi partuali nel ciclO' pra~
duttiva, come necessità per ridurre i costi
tecnici al minimo, ma assicura anche costi
diretti enormemente inferiari. Seconda dati
resi pubblici, il costo medio ponderato per
tonnellata delle operaziani di tiraggiO' per gli
impianti del porto industriale di Marghera
in regime di autanomia funzionale, si aggira
sul tredicesimo del costo che si avrebbe me~
diante le compagnie partuali.

V A L E N Z I. Stamperemo questo sua
discorsa e lo distribuiremo nei porti! (Com~
menti dal centro e dall'estrema sinistra).

S P A G N O L L I, MinistrO' ~ella marina
mercantile. A .canclusione di queste dichia~
razioni, espor,rò l'atteggiamento del Ministro
della marina mercantile nei confronti dei
lavoratari. Ma quello che dica è la verità.

Quarto. I porti sono la via abbligata per il
90 per cento delle materie prime e delle
merci impartate e per il 60 per cento delle
esportazioni; canseguentemente l'efficienza
ed i costi dei servizi partuali condizionanO'
la capacità competitiva di tutto il nostro
apparato produttivo, e perciò il volume della
produzione e dell' occupazione.

Quinto. I costi attuali dei nostri serv,izi
portuali sono notoriamente i più alti dei por~
ti europei.

A D A M O L I. Vi sono altre ragioni!

S P A G N O L L I, Ministro della marina
mercantile. Certo, oiò non dipende solo dal
lavaro, ma anche dalle attrezzature: lo dirò
dopo. (Commenti dall'estrema sinistra\). Co~
munque, mentre attualmente il costo medio
di una giornata lavorativa ad Amburgo am~
monterebbe (mi preme sottolineare la for~
ma condizianale, che uso per i motivi che
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dirò successivamente) a cinquemila lire, a
Trieste, considerati anche gli oneri riflessi,
nel primo quadrimestre del 1964, il costo
avrebbe superato le 14.000 lire nelle opera~
zioni a terra e le 17.000 nelle operazioni a
bordo. (Interruzione del senatore Adamoli).
Voi interrompete senza conoscere le conclu~
sioni relative all'impostazione generale!

Per chiudere l'argomento, poche parole
sull'azione del Governo. Il Ministro dell'in~
dustria e del commercio ha richiamato l'as~
saluta esigenza di favorire tutte le condizio~
ni per un armonico sviluppo industriale del
Paese, e ancora nello scorso anno propose
la costituzione di una Commissione tecnica
interministeriale, incaricata di ricercare le
migliori soluzioni, sentite le parti, e cioè i
sindacati, le imprese e gli enti locali inte~
ressati. Il Ministero della marina mercantile
fece propria la proposta, ma essa non venne
accettata dai sindacati.

Riusciti vani tuui i tentativi di avviare un
sereno esame dei diversi punti di vista, nello
spirito dell'accordo programmatico del Go~
verno (ed è perciò che questi mesi non sono
stati spesi inutilmente), il Ministero della
marina mercantile ha provveduto a costitui~
re una Commissione tecnica ministeriale col
compito di considerare, sentite le parti, non
solo il problema delle autonomie funzionali,
ma anche tutti gli altri aspetti della produt~
tività dei porti, secondo indicazioni espres~
se dagli stessi sindacati. A questo passo del
Ministero i sindacati hanno risposto, mesi
or sono, intensificando gli scioperi.

In sintesi, i sindacati chiedono di por fine
alle autonomie funzionali, ed offrono di di~
scutere le tar,iffe e le condizioni con le im~
prese che usufruiscono delle autonomie fun~
zionali.

La posizione del Governo deve rispettare
in primo luogo i princìpi giuridici inizial~
mente esposti che quahfìcano lo Stato di
diritto. (Interruzione del senatore Adamoli.
Repliche dal centro).

,P RES I D E N T E. Senatore Adamoli,
non interrompa ancora, la prego!

A D A M O L I. Parlo del feudalesimo che
ancora c'è nei porti!

SP A G N O iLL I, Min~stro della marina
mercantile. Senatore Adamoli, lei sa che il
Ministro della maIiina mercantile, quando ha
avviato l'impostazione dello studio approfon~
dito dell'attività dei porti, non ha inteso so~
lamente riferirsi al lavoro portuale.

A D A M O L I. Ma lfìno ad ora si è par~
lato solo del lavoro portuale!

S P A G N O L L I, Ministro della marina
mercantile. La produttività dei porti è ben
altro, e riguarda anche gli argomenti sui
quali varie volte, anche con lei, ci siamo in~
trattenuti in Commissione e fuori della Com~
missione. (Proteste dall'estrema sinistra).

In secondo luogo deve tener conto delle
sopra>indicate esigenze dell'economia, sinte~
ticamente indicate dal Ministro dell'indu~
stria, e di quelle poste dal Ministro delle par~
tecipazioni statali, il quale ultimo ha preci~
sato che, per il settore siderurgico, nel quale
prevalentemente opera J',impresa a parteci~
pazione statale, le autonomie funzionali sono
una necessità assoluta e inderogabile, sia
sul piano tecnico~organizzativo della produ~
zione, sia sul piano economico della compe~
titività internaZiionale.

Il Governo non può neppure prescindere
dal fatto che la vitalità di importanti zone in~
dustriali ~ per esempio del porto industria~

le di Marghera e del porto di Trieste ~ è

basata ed ha il suo presupposto propr>Ìo nel~
l'istituto delle autonomie funzionali. Questo
fatto è comprovato dalla significativa con~
vergenza di consensi nelle iniziative a difesa
delle autonomie funzionali espressa a Vene~
zia sia dagli operatori economici, sia dalle
rappresentanze amministrative e politiche
locali, escluse quelle del Partito comunista
italiano. (Vivaci proteste dall'estrema si~
nistra).

Ma non la volete sentire la verità?
Inoltre sta di fatto ,che la formula propo~

sta dai sindacati, di sostituire alle autono~
mie funzionali accordi particolari diretti a
ridurre i costi, è stata già sperimentata col
patrocinio del Ministero (vedi Fornicoke di
Savona), ma purtroppo con esito non soddi~
sfacente ~ questa è la verità ~ sia sul piano
dei costi, sia sul piano tecnico~organizzati~
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vo, tanto che gli accordi in atto danno luo~
go a continue controversie. Sta anche di fat~
to che le attività portuali hanno, forse più
di qualsiasi altra attività, l'esigenza di po~
tersi continuamente adeguare, anche per ciò
che riguarda l'organizzazione dei servizi ol~
tre che il loro costo, alle condizioni dei mer~
cati marittimi internazionali e dei porti este~
ri, dove sistemi analoghi alle nostre autono~
mie funzionali sono favoriti.

A conclusione di questa esposizione, con
la quale, almeno da parte mia, deliberata~
mente ho cercato di evitare come meglio era
possibile motivi polemici, mi sembra di po~
tere e di dovere dire che ciascuno deve as~
sumersi le proprie responsabilità. Il Mini~
stero della marina mercantile è consapevole
delle sue responsabilità, e senza presunzione
di inJfallibilità e di sufficienza farà, in linea
generale, tutto quanto è in suo potere per
assicurare all'azione di programmazione il
contributo fondamentale che nel complesso
dei servizi pubblici deve essere fornito dai
porti in condizioni di massima efficienza ed
in modo adeguato agli accresciuti bisogni
della produzione. In particolare, il Ministro
della marina mercantile sta operando con~
cretamente secondo le seguenti direttive:

a) Sviluppare, d'intesa con il Ministro dei
lavori pubblici e con gli altri Ministeri inte~
ressati, l'azione necessaria per inserire nel
piano quinquennale, con giusti criteri di
priorità, un razionale ed organico program~
ma di opere portuali e dare rapidamente
corso a quelle più urgenti con i mezzi di~
sponibili. Vedete quindi che l'elemento at~
trezzatura entra come fondamentale nella
visione della produttività dei porti?

b) Mettere rapidamente in atto, d'intesa
con le amministrazioni interessate, i provve~
dimenti e le iniziative di competenza del Mi~
nistero già riconosciuti utili per accrescere
il contributo ohe i porti possono dare al~
l'obiettivo di aumentare la produzione e l'oc~
cupazione, anche, se necessario, valendosi
dell'istituto delle autonomie funzionali.

c) Ricercare, mediante la già istituita Com~
missione interministeriale e la çollaborazio~
ne attesa delle forze del lavoro e della pro~
duzione, ogni altra iniziativa utile per ac~

crescere la produttività dei porti, in partico~
lare attuando un migliore coordinamento
dei compiti delle varie amministrazioni in
una visione globale e funzionalmente unita~
ria delle attività che vi concorrono.

È noto che il Consiglio nazionale dell' eco~
nomia e del lavoro ha, a suo tempo, lunga~
mente esaminato questo argomento della
produttività dei porti e ha fatto voti perchè
si ad divenga, il più sollecitamente possibile,
anche ad una idonea disciplina applicativa
dell'articolo 110, ultimo comma, del codice
della navigazione, per quanto concerne pro~
prio i casi speciali. Ed il Ministro che parla
è perfettamente d'accordo: bisogna vera~
mente che questa faccenda dei casi speciali
venga precisata.

Per ciò che riguarda i lavoratori portuali,
il Ministro della marina mercantile, mentre
dissente da impostazioni e da metodi sug~
geriti da motivi di natura extrasindacale,
conferma il proposito di dare pronta consi~
derazione e sollecite cure a tutto ciò che ri~
guarda le ragionevoli esigenze dei lavoratori
nel quadro di un armonico e giusto siste~
ma sociale. Egli sa che qualunque cosa un
Ministro faccia non riuscirà mai nè a rime~
diare a tutto nè, tanto meno, a soddisfare
tutti; ma sa anche che quanto più alta è la
responsabilità dell'uJfficio tanto più grave è
il dovere di operare con tutte le forze, con
tutte le risorse tecniche disponibili, non per
secondare la parte o il gruppo, sia pure di
lavoratori, ma per servire la Nazione, so~
prattutto dirigendo, come ci insegnava il no~
stro Vanoni, le risorse disponibili ad accre~
scere la possibilità di produzione e quindi
di occupazione per i disoccupati e i sotto
occupati, perchè soltanto così si potranno
correggere e gradualmente eliminare le spe~
requazioni regionali di categoria che impo~
veriscono ed avviliscono il nostro Paese. (Vi~
vi applausi dal centro. Reiterate e vivaci in~
terruzioni dall'estrema sinistra).

!PRES I n E N T E. Senatore Vidali, in.
siste sull' ordine del giorno?

V I D A L I. Signor IPresidente, avevo
detto che non avrei insistito sull'ordine del
giorno sperando che il Ministro l'avrebbe



Senato della Repubblica ~ 8139 ~ IV Legislatura

ISla SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 8 GIUGNO 1964

accettato almeno come raccomandazione.
Ma il discorso del Ministro è un discorso
in appoggio concreto alle autonomie funzio~
nali che giustificano la lotta dei lavoratori
del porto in questo momento ed i loro obiet~
tivi. (Applausi dall' estrema sinistra).

Ad ogni modo non insi~terò perchè non
voglio creare perplessità in questa lotta uni~
taria delle confederazioni sindacali, ma de~
sidero sottolineare che se c'è oggi un ele~
mento che incoraggia i lavoratori alla lotta
è proprio il discorso dell'onorevole Ministro
della marina mercantile.

:P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due ordini del giorno presentati rispettiva~
mente dai senatori Basso, Veronesi, Artom,
D'Andrea, Rotta e Rovere e dai senatori Bos~
so, Bergamasco, Artom, Rotta, Veronesi e
D'Andrea.

B O N A F I N I, Segretario:

« Il Senato,

considerato che il punto più delicato
della situazione economica del nostro Pae~
se consiste nel finanziamento degli investi~
menti;

considerato che è necessario favorire
quegli investimenti che assicurino una red~
ditività immediata;

considerato che gli investimenti delle
aziende a partedpazione statale sono per
gran parte a redditività differita;

impegna il Governo a riqualificare le
spese di investimento delle aziende a parte~
dpazione statale onde non far gravare il
loro fabbisogno di mezzi finanziari sul mer~
cato mobiliare, che nella situazione attuale
risulta fortemente teso»;

« Il Senato,

in attesa della definitiva ,redazione del
regolamento di attuazione ddla legge do~
ganale, da tempo in corso di elaborazione
presso gli uffici dell'amministrazione finan~
ziaria, nell'intento di ovviare con opportune
facilitazioni alla grave flessione deHe espor~
tazioni rendendo meno onerose e più snelle
talune procedure doganali,

propone in particolare l'abolizione del
limite di peso (l.500 Kg.) per la visita doga~
naIe e l'espletamento delle operazioni rela~
tive nei porti d'imbarco con la conseguente
abolizione dell'obbligo di visita nel luogo di
origine delle merci superanti il peso sud~
detto ».

P RES I D E N T E . Questi ordini del
giorno debbono intendersi svolti dal senatore
Basso in sede di discussione generale.

Si dia lettura dei rimanenti ordini del gior~
no, al cui svolgimento i presentatori hanno
rinunciato.

B 'O N A F I N r , Segretario:

« Il Senato,

tenuto conto che la situazione delle no~
stre esportazioni rende neoessaria una mi~
gliore correntezza nell'effettuazione della re~
stituzione dell'IGE relativa ad operazioni
di esportazione;

considerato che la cifra stanziata a tal
fine in bilancio ~ 40 miliardi ~ è pari a

circa un quarto di quella complessivamente
stanziata per l'esercizio finanziario 10 luglio
1963~30 giugno 1964,

. impegna il Governo a portaire la cifra
di 40 miliardi, iscritta nel capitolo n. 169
dello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero delle finanze per il periodo 1o luglio~
31 dicembre 1964,. ad almeno 80 miliardi,
pari cioè alla metà della cifra stanziata nel~
l'esercizio finanziario in corso.

ARTOM, Basso, VERONESI, D'ANDREA,

GRASSI, ROTTA »;

« Il Senato,

tenuto conto delle difficoltà che presen~
ta attualmente il finanziamento dei crediti
derivanti dalla esportazione di beni e sel'~
vizi;

considerato che è in corso di approva~
zione un provvedimento che stanzia SO mi~
liardi per l'aumento dei Fondi del Medio~
credito per il nnanziaimento dell'esportazio~
ne, erogazione che dovrà essere effettuata
in tre tranches successiv.e, rispettivamente
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di 30, 10 e 10 miliardi, a partire dal car~
rente esercizio ,finanziario per avere termine
nei due seguenti;

cansiderato altresì che una ci:f:ìradi 30
miliardi al momento attuale deve ritenersi
del tutta insufficiente a pramuavere l'au~
spicata rilancio delle nastre espartazioni so~
prattutta verso i nuovi mercati.

impegna il Governo a predisporre con
.1ssoluta urgenza un provvedimuao il quale
preveda che l'accennata erogazione dei 50
miliardi al Mediocredito centrale avvenga
in un'unica soluzione ed aggiunga alla cifra
su menzionata almeno altri 50 miliardi.

ARTaM, Basso, D'ANDREA, VERaNESI,
RaTTA, CATALDO»;

« Il Senato,

tenuto conto del continuo incremento
delle domande di assicurazione dei crediti
derivanti dalla esportazione di beni o ser~
vizi;

cansiderato che negli ultimi sei mesi
sono state concesse dall'apposito Comitato
di gestione coperture assicurative per oltre
240 miliardi di lire,

ritiene insufficient.e la cifra di 150 mi~
liardi stanziata per il periodo 1o luglio~31 di~
cembre 1964 quale limite massimo delle ga~
ranzie da assumere a carico dello Stato in
relazione ai titoli I e III della legge 5 lu~
glio 1961, n. 635, e, pertanto, impegna il
Gaverno a portare il limite su menzionato
ad almeno 200 miliardi.

ARTaM, Bassa, D'ANDREA, VERONESI,
RaTTA, BaNALDI »;

« Il Senato,

tenuto conta delle attuali difficoltà che
incantrana gli operatori economICI con
l'estero per l'effettuazione delle operazioni
doganali;

considerato che tali int!ralci, nell'attuale
situaziane di perdurante grave flessione del~
le esportazioni, possono costituire elementi
negativamente detel1minanti ai rfini della ri~
pr.esa della nostra bilancia commerciale;

8 GIUGNO'1964

in attesa della definitiva redazione del
Regolamento di attuazione della legge do~
ganale da tempo in corso di elaborazione
presso gli uffici della amministrazione finan~
ziaria,

impegna il Governo a provvedere ad al~
cuni snellimenti di carattere amministrativo
concernenti le attuali procedure doganali e,
in particolare, il modo di compilare le di~
ohiarazioni, i formulari delle dichiaraziani
stesse, nonchè l'aboliziope dell'obbligo di
apertura e visita di tutte le merci dicihia~
rate (affinohè sia limitato il controllo ad
una percentuale ridotta delle merci in im-
portazione) e infine la modirfi-ca dell'attuale
sistema di pagamento dei diritti doganali
che impone la presentazione di appasiti cer~
tjyficall rilasciati dalla tesoreria, nel senso
di consentire che i pagamenti avvengano
mediante assegno circolare !emesso su ban~
che di interesse nazionale all'ordine del ri~
cevitore capo della dogana.

ARTOM, Bosso, D'ANDREA, VERaNESI,
BERGAMASCO, BONALDI, CATALDO,

D'ERRICO, GRASSI, NICOLETTI, P A.

LUMBO, ROTTA ».

P RES I D E N T E. Invito l'onore-
vole Ministro del tesoro ad esprimere l'avvi~
so del Governo sull' ordine del giorno dei se-
natori Basso, Veronesi ed altri concernente
la riqualiificazione delle spese di investimen-
to delle aziende a partecipazione statale.

c a L 'O M B O, Ministro del tesorO'.
Su questo ordine del giorno avrebbe forse
potuto rispondere il Ministro delle parteci~
pazioni statali; però, trattandosi di un argo~
mento di carattere generale, posso fare an~
ch'io qualche considerazione.

Non posso accettare l'ordine del giorno,
così come è formulato, per alcune affermazio-
ni che contiene e che non si possono condivi-
dere; ad esempio, non si può accettare la
contrapposizione fra investimenti di caratte~
re privato, che sarebbero a redditività im~
mediata, e investimenti delle aziende a parte~
cipazione statale che sarebbero invece a red-
ditività differita. Non mi pare assolutamente,
da un punto di vista economico, che si possa
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stabilire una discriminazione così ferma qua~
le quella che emerge dall'ordine del giorno.

Vi sono, ad esempio, alcuni investimenti
delle aziende a partecipazione statale, come
quelli che si riferiscono alle industrie di
base (si pensi alla siderurgia, si pensi al set~
tore del cemento), che sono condizione as~
saluta per lo svolgimento delle attività an~
che nel settore privato. E qualora noi doves~
sima in qualche modo trascurare o non as~
sicurare il necessario finanziamento di que~
sti investimenti, recheremmo un danno ge~
nerale a tutta l'economia.

Il problema, poi, di rivedere i programmi
di investimenti in relazione alla loro reddi~
tività e in relazione anche alle disponibilità
del mercato e alla necessità di finanziare
tutta la produzione, esiste ed è attualmente
all'attenzione del Governo. Infatti, si svol~
gono delle riunioni, settore per settore, du~
rante le quali si esamina che cosa deve ave~
re la precedenza e che cosa può attendere
ancora, in relazione appunto alle disponibi~
lità del mercato finanziario. Si fa dunque
un'azione che tende a conciliare le opposte
esigenze.

Devo dire però che commetteremmo un
errore se considerassimo a produttività im~
mediata tutti i finanziamenti dell'industria
privata e a produttività difìferita quelli del~
le aziende a partecipazione statale. È un
concetto economico che non è accettablle
perchè non ha un fondamento in una equili~
brata visione delle cose economiche.

P RES I D E N T E. Senatore Vero~
nesi, insiste sull'ordine del giorno?

V E R O N E SI. Se non vado errato,
il Ministro accetterebbe l'ultima parte che
impegna il Governo a riqualificare la spese
d'investimento. È esatto?

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Forse non mi sono spiegato abbastanza, io
ho detto che l'ordine del giorno non lo
accetto . . .

Voce dall' estrema sinistra. Quando scrive
si spiega molto meglio! (Commenti da tut~
ti i settori).

c O L O M B O, Ministro del tesoro. Io
ho cercato sempre, per iscritto e a voce, di
dire le cose con molta chiarezza, tanto in
Parlamento quanto fuori del Parlamento.

Dicevo dunque che il problema della ri~
qualificazione degli investimenti è un pro-
blema che investe tanto le aziende a parte~
cipazione statale quanto le aziende private,
e quando le richieste vengono al Comitato
del credito, sQprattutto per gli aumenti di
capitale oppure per ~e emissioni obbligazio-
narie, questo esame viene compiuto in rela~
zione alla limitata disponibilità del merca~
to finanziario. È una questione che attual-
mente è oggetto di esame, e non può essere
fatta soltanto per le aziende a partecipazio~
ne statale.

VERONESI Sta bene.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo~
le Ministro del tesoro ad esprimere il suo
avviso sull'ordine del giorno dei senatori
Artom, Basso ed altri riguardante la resti~
tuzione dell'IGE relativamente ad operazioni
di esportazione.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. È
una questione che inter,essa insieme il Mini~
stero delle finanze e il Ministero del teso-
ro. Il Ministero delle finanze in quanto è
questo Ministero che adempie le operazioni
di restituzione dell'lge e delle altre impo-
ste dirette rimborsabili; ma la questione in-
teressa anche il Tesoro ai fini dello stan~
ziamento. Attualmente nel bilancio seme-
strale è prevista una cifra di 40 miliardi;
trattasi di una spesa obbHgatoria, alla qua~
le si può far fronte, come è stato fatto que~
st'anno, con l'articolo 41.

Quest'anno abbiamo fatto fronte a tutte
le esigenze. Di recente il Governo ha anche
stanziato una somma superiore a 70 miliar~
di in relazione alle necessità alle quali si
farà fronte durante il corso dell'anno. Però
la regola che abbiamo seguito quest'anno e
che io spero faremo di tutto per seguire an~
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che nel bilancio semestrale, è che anche
queste spese, in base all'articolo 41, venga~
no coperte Ida entrate e non vadano ad au~
mento del disavanzo.

P RES I D E N T E Senatore Vero~
nesi, mantiene l'ordine del giorno?

V E R O N E SI. Ringraziamo e pren~
diamo atto.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro delle finanze ad esprimere l'avviso
del 'Governo sull'ordine del giorno dei se~
natori Bosso, Bergamasco, Artom ed altri
concernente la modificazione di talune proce~
dure doganali.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fì~
nanze. :L'ordine del giorno si richiama al~
l'abolizione del limite di peso di 1.500 chi~
logrammi per le visite doganali e all' esple~
tamento delle operazioni doganali nei porti
di imbarco anzichè presso le ditte. Eviden~
temente ci si riferisce ai prodotti siderurgi~
ci, se non sbaglio, i quali godono del bene~
ficio della restituzione del dazio sulle quan~
tità nette esportate.

Data questa situazione, noi non possiamo
prescindere, secondo la legislazione vigen~
te, nè dalla visita nè dal determinare il pe~
so netto, il quale costituisce la base per la
restituzione. E siccome nei porti di imbarco
occorrerebbe procedere, ai fini di questo I

adempimento, allo sconfezionamento dei
colli e alla pesatura di ogni singolo prodot~
to, la disposizione di effettuare queste for~
malità presso gli stabilimenti è stata presa
proprio in relazione alle richieste che erano
state fatte dalle ditte interessate.

Tuttavia, in virtù della legge delega per
l'aggiornamento della legislazione doganale
vigente ~ ella sa, senatore Artom, che a:b~

biamo approvato in Consiglio dei ministri
proprio in questi giorni il disegno di legge ri~
guardante la delega ~ si provvederà, at~
traverso i poteri che verranno concessi, a
dettare norme per rendere queste operazioni
doganali più snelle e meno onerose agli ope~
ratori nei limiti delle giuste esigenze di con~
trollo ohe dobbiamo riservarci.

P RES I D E N T E Senatore Vero~
nesi, mantiene l'ordine 'del giorno?

V E R.o N E SI. Prendiamo atto e rin~
graziamo.

,p RES I n E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del tesoro ad esprimere l'avviso del
Governo sull'ordine del giorno dei senatori
Artom, Bosso, D'Andrea ed altri riguardante
l'aumento dei fondi del Medio~credito per il
finanziamento delle esportazioni.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Non posso aocogliere quest'ordine del
giorno perchè comporterebbe una erogazio~
ne di altri 50 miliardi per i quali bisogne~
rebbe trovare la copertura. Debbo però di~
re che credo che il disegno di legge che
aumenta di 50 miliardi il Fondo di dotazio~
ne del Medio credito, sia stato approvato
anche nell'altro ramo del Parlamento. An~
che se tale provvedimento distribuisce nel
tempo gli stanziamenti, in realtà 30 miliar~
di sono iscritti nell'esercizio 1963~64, 5 mi~
liardi dovrebbero essere dati allo luglio e
10 con l'esercizio 1965; il che vuoI dire che
si ha una concentrazione dell'erogazione nel
tempo, in un primo momento di 35 miliardi
e poi immediatamente dopo di 10 miliardi
con il 10 gennaio 1965.

Il piano di esigenze presentate dal Medio
credito per l'annata in corso è di 30 miliar~
di circa i quali rientrano nell'erogazione.

P RES I D E N T E. Senatore Vero~
nesi, mantiene l'ordine del giorno?

V <ER O N E SI. Non insisto e ringra~
zio il Ministro.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del tesoro ad esprimere l'avviso del
Governo sull'ordine del giorno presentato
dai senatori Artom, Basso, D'Andrea ed altri
concernente l'assicurazione dei crediti deri~
vanti dalle esportazioni.

C .o L O M B O, Ministro del tesoro.
Questo ordine del giorno richiama il pro~
blema dell'aumento del plafond per le assi~
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curazioni dei crediti all'esportazione. Non è
necessario procedere all'aumento di questo
plafond nel bilancio, il che non vuoI dire
che non si accrescano le disponibilità, in
quanto vi sono dei limiti di plafond del pre~
cedente esercizio non utilizzati che verran~
no, con apposito provvedimento di legge, ri~
baltati sul presente esercizio semestrale.
Quindi la disponibilità si accrescerà, senza
bisogno di procedere ad una modifica del
bilancio.

P RES I D E N T E Senatore Vero~
nesi, mantiene l'ordine del giorno?

V E R O N E SI. Non insisto, signor
Presidente: ringrazio il Ministro per le sue
dichiarazioni.

.p RES I D E N T E. Invito l'onorevo~
le Ministro delle finanze ad esprimere l'av~
viso del Governo sull'ordine del giorno pre~
sentato dai senatori Artom, Bosso ed altri
riguardante lo snelli mento delle procedure
doganali.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fì~
nanze. Gli onorevoli presentatori dell'ordine
del giorno sanno, come ho detto prima, che
noi abbiamo presentato un disegno di legge
relativo alla delega al Governo per il rifa~
cimento della legge doganale e quindi an~
che del relativo regolamento.

Io posso accettare, senatore Artom, il suo
ordine del giorno a titolo di raccomanda~
zione affinchè in sede di compilazione, sia
della legge, sia del regolamento, siano tenute
presenti quelle esigenze di semplificazione al~
le quali ella accenna; sono proprio le esigen~
ze che informano i criteri con i quali noi ab~
biamo ohiesto la delega al Governo ai fini
della redazione sia della legge che del re~
golamento.

Si tratta, in sostanza, di portare, nei li~
miti in cui ciò sarà possibile, il sistema do~
ganale italiano al livello di un'Europa mo~
derna; e quindi di semplificarlo notevolmen~
te, evitando tutti quegli adempimenti che
possono essere considerati pleonastici e ple~
torici nelle attuali circostanze, in un merca~
to aperto qual è ,quello al quale ci siamo
avviati.
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I criteri in base ai quali noi pensiamo di
elaborare questi provvedimenti sono proprio
diretti a porre su basi moderne di proce~
dura tutti gli adempimenti relativi alle ope~
razioni doganali, al fine di potere, da un la~
to, agevolare gli operatori, dall'altro consen~
tire all'Amministrazione anche una riduzione
del costo dei servizi, mediante una migliore
utilizzazione del personale e, nel contempo,
l'esercizio di controlli più efficienti. È stato
tenuto conto anche della possibilità della
utilizzazione di macchine adeguate.

Il secondo criterio >èquello del raggruppa~
mento dei servizi, in modo da permettere
la circolazione rapida e senza soluzioni di
continuità delle dichiarazioni tra i vari uf~
fici, creando un circuito obbligato in cui
l'automatismo, unito ad una razionale uti~
lizzazione del personale, consentirà un ritmo
più accelerato di lavoro.

Il terzo criterio è quello della semplifica~
zione e razionalizzazione dei modelli usati
dai dichiaranti per le diverse dichiarazioni:
destinazioni doganali delle merci, nonchè
registri relativi.

Infine, il quarto criterio è quello della
istituzione di un sistema di appuramento
più rapido, ma, ciò nonostante, sicuro.

Mi pare che ella accenni anche alla pos~
sibilità della modifica dell'attuale sistema di
pagamento dei diritti doganali. Qui insorgo~
no, invece, alcune difficoltà di tesoreria, che
stiamo cercando di esaminare, perchè il pro~
blema è allo studio. ,Finora non siamo riu~
sciti a risolverlo, proprio in relazione alle
difficoltà tecniche fatte presenti dalla Teso~
reria.

IP RES I D E N T E Senatore Vero~
nesi, mantiene l'ordine del giorno?

VERONESI
zio il Ministro.

Non insisto e ringra~

P R E IS 'I D E N T rE. Invito l'onore~
vole Ministro del tesoro ad esprimere l'av,vi~
so del Governo sull' ordine del giorno dei se~
natori ,Aimoni, Gigliotti, Fabiani, Maccarro~
ne, Tomasucci, 'Petrone, rAdamoli, Gianquin~
to, Luca De Luca, Rendina e Giacomo Fer~
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rari, svolto dal senatore Gigliotti in sede di
discussione generale e di cui do lettura:

« Il Senato,

considerato che la pesantezza della si~
tuazione finanziaria dei Comuni e delle Pro~
vincie è dovuta principalmente a due fat~
tori e cioè:

a) l'ordinamento vigente della finanza
locale è del tutto inadeguato, in termini
qualitativi e quantitativi (tipo e volume del
prelievo tributario, classificazione e dimen~
sione delle spese, operazioni finanziarie per
investimenti straordinari ,e per le esigenze
delle aziende municipalizzate) ai bisogni del.
le amministrazioni;

b) il pesante e crescente indebitamento
degli enti locali, di cui si sono resi respon~
sabili i governi passati impedendo un effet~
tivo esercizio dell'autonomia e caricando le
amministrazioni comunali e provinciali di
oneri spettanti allo Stato, ha portato i de~
ficit economici a livelli insopportabili;

invita il Governo, in attesa della solu~
zione del problema globale e unitario della
riforma del sistema tributario nazionale,
in cui deve rientrare la finanza locale, ad
assumere le necessarie iniziative ai fini:

1) di por.ce in condizioni gli enti loca~
li, nel rispetto della loro autonomia poli~
tica, amministrativa e finanziaria, di as~
solvere le loro funzioni di direzione, coordi~
namento e sollecitazione dello sviluppo eco~
nomico e sociale;

2) di consentire agli enti locali di tas~
sare gli imponenti e svariati fenomeni di
rendita parassitaria originata e prodotta
dalla spesa pubblica, e fra essi preminente
quello dell'incremento di valore del suolo

~

uroano, chepuò essere colpito soltanto con
la sua eliminazione, creando il monopolio
comunale delle aree fabbricabili e facendo
assumere carattere pubblico al diritto di
edificazione;

3) di consolidare il debito complessivo,
nel frattempo accumulato dagli enti locali,
mediante un'operazione con la Cassa depo~
siti e prestiti, con ammortamento trenta~
cinquennale, da porre per lo meno in parte
a carico dello Stato;
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4) di predisporre una adatta politica
di credito, impedendo inoltre che la Cassa
depositi e prestiti, istituzionalmente prepo~
sta al finanziamento degli enti locali, dirot~
ti i propri capitali verso altre direzioni, ve~
nendo così meno al compito per il quale fu
creata;

5) di far assumere da 'parte dell'Ammi~
nistrazione centrale dello Stato gli oneri
relativi alle realizzazioni di opere pubbliche
o all'esercizio di pubbliche attività non
compresi negli obblighi istituzionali degli
enti locali;

6) di compensare negli anni 1963 e 1964
le minori entrate derivanti dall'abolizione
dell'imposta di consumo sulle bevande vi~
nose;

7) di consentire ai Comuni, in relazio-
ne al minore introito di imposta di famiglia
in seguito all'entrata in vigore del decreto
legge 23 febbraio 1964, n. 27, convertito COll
modifiche nella legge 12 aprile 1964, n. 191,
una compartecipazione alla ritenuta del 30
per cento a titolo di imposta sugli utili
azionari ».

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
L'ordine del giorno in esame affronta un
problema vastissimo ed avanza una serie
di proposte molto impegnative.

Debbo cominciare col dire che indubbia~
mente esiste il problema del riassetto della
finanza locale, ed è un problema che il Go~
verno ha in esame senza nascondersi che
vi sono molte difficoltà per arrivare a con~
seguire dei risultati idonei. Sotto questo
profilo do atto ai senatori Aimoni e Gigliot~
ti di aver richiamato un problema di gran~
de attualità e di grande impegno.

Però debbo dichiarare che non posso ac~
cettare l'ordine del giorno così come è for~
mulato perchè non si possono condividere
o quanto meno è di£ficile esprimere un giu~
dizio positivo su tutti gli strumenti che ven~
gono suggeriti per poter giungere alla solu~
zione del problema.

Indubbiamente, le questioni riguardanti i
compiti dei Comuni, e soprattutto la funzio~
ne di coordinamento che gli onorevoli pro~
ponenti vorrebbero dare ad essi anche nel
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campo economico, vanno approfondite sta~
bilendo le finalità e i co:mpiti propri degli
enti comunali e quelli che spetteranno alle
Regioni e allo Stato.

Per quanto si riJferisce al problema fiscale
e in particolare all' eliminazione dei fenome~
ni di rendita parassitaria, mi pare che non
si possa attribuire al Comune, o quanto
meno soltanto ad esso, un compito di que~
sto genere che appartiene a tutta la finanza
dello Stato. Del resto il 5 marzo 1963 è stata
approvata la legge sulle aree fabbricabili ed
è stata istituita l'imposta sull'incremento di
valore delle aree fabbricabili.

GIG L IOT T I. Noi ci riferiamo alla
legge urbanistica.

c O L O M B O Ministro del tesoro.
Quando verrà presentata la ,legge urbanisti~
ca e saranno stati assunti impegni in que~
sto senso, allora nel merito si vedranno i
compiti che potranno spettare ai Comuni
e i vantaggi che essi potranno ricavarne nel
campo edilizio.

Molto importante, ma non per questo il
mio parere può essere favorevole, è la pro~
posta della diluizione in 35 anni dei resti
di capitale dei mutui contratti dagli enti lo~
cali. Se questa operazione dovesse limitarsi
ai mutui contratti con la Cassa depositi e
prestiti, già di per se stessa costituirebbe
immediatamente un immobilizzo dei fondi
della Cassa, onde non si saprebbe poi come
fare a provvedere all' erogazione degli altri
mutui, sia ,per costruzioni di opere pubbli~
che, sia per il finanziamento dei disavanzi
dei bilanci, in quanto non avremmo quei
rientri che costituiscono una parte delle di~
sponibilità di cui la Cassa depositi e presti~
ti si serve per andare incontro alle esigenze
degli enti locali. (Interruzione del ."enatore
Gigliotti). Non è che la partita sia pari, nè
agisce con la stessa incidenza nel tempo.

Se poi questa operazione di consolida~
mento, come appare dall'ordine del giorno,
dovessimo farla non soltanto per i mutui
contratti con la Cassa depositi e prestiti, ma
anche per i mutui contratti con altri istitu~
ti di credito o con gli istituti previdenziali,
allora la conclusione sarebbe che non sono

sufficienti le normali disponibilità della
Cassa.

Per quanto riguarda poi i rilievi mossi in
ordine al funzionamento della Cassa deposi~
ti e prestiti, debbo dire che in verità, non vi
sono stati dirottamenti di fondi della Cassa
stessa verso altre utIlizzazioni; probabilmen~
te i proponenti si riferiscono a delle ope~
razioni di tesoreria e non di utilizzo delle
disponibilità della Cassa depositi e prestiti.

Per quanto attiene invece alle disponibi~
lità e£fettive, a partIre dal 1953~54,vi è stato
sempre un aumento delle erogazioni di mu~
tui da parte della Cassa depositi e prestiti,
sia per la costruzione di opere pubbliche,
sia per il finanziamento dei disavanzi. Pur~
troppo, siamo ora in fase di diminuzione del
risparmio postale; soprattutto negli ultimi
due mesi, infatti, il risparmio postale, che
si accresceva ad un saggio ridotto, ha su-
bito una diminuzione. Bisognerà vedere co-
me tutto questo potrà influire sulla Cassa
depositi e ,prestiti; io spero di assicurare
il normale funzionamento dell'istituto, so-
prattutto in relazione alla copertura dei di~
savanzi e al finanziamento delle opere pub-
bliche eseguite col contributo dello Stato.

Debbo precisare, poi, che negli ultimi an-
ni e anche nello scorcio dell'anno in corso
sono state talvolta finanziate dalla Cassa
depositi e prestiti opere non coperte da con~
tributo statale, per le quali i Comuni si ad~
dossano l'onere al tasso normale della Cas-
sa. Non so fino a quando potremo continua~
re con questa operazione, considerato l'au~
mento del volume globale. (Interruzione
dall'estrema sinistra). Non posso dire che
operazioni di questo genere siano state fatte
con molta larghezza; ad ogni modo alcune
sono state fatte anche recentemente.

A proposito dell'assunzione a carico dello
Stato di oneri riguardanti competenze pro~
prie della fumione statale, gli onorevoli se-
natori sanno che molti di questi compiti so~
no già stati avocati aLlo Stato. Una parte
resta ancora da avo care nel settore delle co~
struzioni giudiziarie e dei palazzi di giust~~
zia; anche questa parte però è coperta lar~
gamente da contributo statale, che giunge
talvolta ,fino all'85 per cento della spesa. Il
problema dovrà comunque essere riesami~
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nata, ed io. stessa intenda faria, anche se
nan passa assicurare gli anarevali senatari
di pater parre all'esame, in questa mamen~
to., un pravvedimenta di tale tipo..

Sulla campensaziane ai Camuni per le mi~
nari entrate da impasta di cansuma sul vi~
no., gli anarevali senatari sanno. che, per il
1962 si è già pravveduta e che attualmente
è in esame la questiane relativa al 1963. Il
Ministro. delle finanze sta studiando. attiva~
mente il prablema della capertura. Da parte
del Gaverna vi è però la valantà . . .

GIG L IO T T I. È un impegna, per il
Gaverna.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Nai ci stiamo. accupanda dell'argamenta ap~
punta per mantenere l'impegna.

Quanta alla partecipaziane degli enti lacali
alla ritenuta del30 per cento. per impasta sui
titali azianari, nan sa dire quale specifica
fandamenta abbia la richiesta, e quale rap~
parta abbia can la finanza lacale. In agni ca~
sa, va precisata che gli intraiti previsti dalla
legge che istituisce !'impasta sui titali azia~
nari sana già aoquisiti al bilancia, alle en~
trate 1963~64 per la capertura di aneri spe~
oifici. Allarchè !'impasta fu stabilita furana
infatti previste anche le spese.

D'altra parte, la madifica recentemente in~
tradatta ana legge nan camparta una previ~
siane di aumenta, alla stata attuale, delle
entrate. Per ciò, e per una serie di questiani
di principia sulle quali si patrebbe ragiana~
re a lunga, nan si può accettare !'invita ri~
valta dall'ardine del giarna.

P RES I D E N T E . Senata~e Gigliatti,
mantiene l'ardine del giarna?

GIG L IOT T I . Insista, per la mena
sulla vataziane del punta 6) del nastro. ardi~
ne del giarna, che riguarda la campensazia~
ne dell'impasta di cansuma.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O L O M B O , Ministro del tesoro. Il
punta 6) è farse quella sul quale mi pare
di aver data i maggiari affidamenti. Il sena~
tare Gigliatti ha ricardata che c'è un im~
pegno., e di questo ci rkardiama tutti, e
stiamo. appunta cercando. insieme di soddi~
sfarIa. Creda che questa sia la parte più
positiva della mia rispasta.

GIG L IOT T I . Damanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

GIG L IOT T I . Si tratta di un impe~
gna che era stata presa da tanta tempo., in
relaziane anche ad una mia interrogaziane
al MinistI'a dell' epoca. Invece il disegna di
legge fu presentata saltanta per il 1962. La
rispasta alla mia interragaziane e, del re~
sta, anche la rispasta del Ministro. in sede
di discussiane del bilancia dell' esercizio. pas~
sata riguardavano. il 1963 ed il 1964. Chie~
diamo. un impegna più precisa per quanta
riguàrda il tempo..

C O L O M B O , Ministro del tesoro. Nai
pravvederema subita per il 1963.

P RES I D E N T E . Senatare Gigliatti,
mantiene l'ardine del giarna?

GIG L IO T T I. Dapa questa impegna,
non insista.

P RES I D E N T E . Invita l'onarevale
Sattasegretaria di Stata per gli affari esteri
ad esprimere ,l'avvisa del Gaverna sull' ardi~
ne del giarna dei senatari Bartesaghi, Spano
ed altri, già svalta nel carsa della discussia~
ne generale e di cui da nuavamente lettura:

I({ Il ISenata,

canv.inta che un rigaro.so ,e oaerente im~
pegno. per un disarma effettiiva si debba ne~
cessariamente a:cc'Ompagna~e agli sfarzi di
una palitica distensiva per la saluziane pa~
cifica dei più acuti prablemi internazianali;

affermando. che nan v,i può essere vcr
lantà politica di disarma che non parta da
un arresta di ogni loarsa agli aI1l11amenti, e
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dal rifiuto di accrescere e di estendere gli
apparati militari ,esistenti;

ritenendo che il dovere di attenersi a
questa linea incomba principalmente agli
Stati di fronte a iniziative e programmi di
nuovi obblighi militari;

considerando che il progetto per una
farza atamica multilaterale della NATO
oostituisce la più palese e radicale contrad.
dizione a questi princìpi e a queste diretti.
ve, e ne dis1Jruggerebbe, se attuato, ogni con-
tenuto e ogni ,reale efficacia;

misurando l'estrema gravità deH'acces.
so alle armi termonuclear,i che verrebbe C'O-
sì aperto alla Repubblica federale tedesca, il
totale e definitivo capovolgimento che ne de-
ri,verebbe anche degli ultimi residui della
grande alleanza democratica che sconfisse
il fascismo e il nazismo, e le disastrose con~
seguenze di tutto ciò sull'attuale equilibrio
internazionale;

constatando che un tale progetto, a non
molta distanza ormai dana scadenza del
trattato ventennale del No.rd Atlantico, si
pone altresì in contrasto con le stesse esi..
genze e forze sempre più palesi e pressanti
che spingono, dall'interno stesso dell'area
del Patto, a una profonda ,revisione dei pre-
supposti e delle basi su mi il :Patto fu sti.
pulato;

impegna il Governo a negare esplicita-
mente la propria adesione ad ogni prosecu~
zinne di cosiddetti studi e di qualsiasi atti.
vità 'Volti a una qualunque ipotesi di realiz.-
zazione di una forza atomioa multilaterale
della NATO;

a intraprendere invece precise iniziati.
ve,e a dare tutto il su'o appoggio a quelle
che si sono già concretate in proposte, per
la creazione negoziata di zone europee di di-
sarmo nucleare e di progressivo disimpegno
militare, con particolare riguaI1do all'area
mediterranea, in cui si tiravanO' direttamen.
te investite la sicurezza ,e la stessa fisica so-
pravvivenza del nostro IPaese, ohe anvece
una forza atomica multHaterale della NA-
TO renderebbe immedirato hersaglio dei
più repentini e catastrofici atti di una depre.
cahile crisi bellica internazionale ».

S T O R C H I , Sottosegretario di Sta~
to per gli affari esteri. Signor Presidente,
onorevoli senatori, l'ordine del giorno pre~
sentato dal senatore Bartesaghi, come si
può vedere dall'esame del dispositivo e del~
le conclusioni, affronta uno dei temi sui qua.
li già altre volte il Parlamento è stata chia~
mato a prendere delle decisioni, in quanto
investe uno degli aspetti più importanti del.
la politica estera del nostro Paese. Ma, per li~
mitarmi agli elementi più specifici dell'ordi-
ne del giorno, credo di dover esprimere il pa~
l'ere contrario del Governo alla sua accetta~
zione in quanto si chiede al Governo di im~
pegnarsi fin d'ora a negare la propria ade.
sione ad ogni proseouzione dei « cosiddetti
studi e di qualsiasi attività volti a una qua~
lunque ipotesi di realizzazione di una forza
atomica multilaterale della NATO ». Difat.
ti, come è noto, già altre volte il Governo si
è espresso a questo proposito, assicurando
che sia nel cam.po diplomatico che in quello
militare ci si trova ancora nella fase di stu~
dio e che solo quando saranno ultimati que-
sti studi il Governo prenderà una decisione
definitiva.

Oltre a ciò, è anche chiaro da tutto il con~
testo dell' ordine del giorno che vi è in es~
so anche un altro obiettivo che va più lon~
tana e che mira a quel sistema di solidarie~
tà del quale l'Italia fa parte e che compren~
de la NATO così come il sistema delle al~
leanze alle quali abbiamo dato la nostra ade.
sione, in conformità alle deliberazioni del
Parlamento, e ciò per cercare di modificare
la posizione dell'Italia. Il Governo ~ può

essere superfluo ripeterlo ~ è ben convinto

di lavorare per la pace, per la distensione e
10 riafferma; e riafferma nello stesso tern.
po che non ritiene che si lavori per la pace
e la distensione disintegrando il sistema del
quale, per le deliberazioni già prese, l'Italia
fa parte. Per queste ragioni il Governa non
accetta l'ordine del giorno.

P RES I D E N T E . Senatore Bartesa.
ghi, mantiene l'ordine del giorno?

BAR T E SAG H I. Insisto per la vota~
ziane, onoI1evole Presidente, motivandone le
ragioni brevissimamente.
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P RES I D E N T E . Senatore Barte~
saghi, lei ha già svolto l'ordine del giorno,
parlando a lungo. Ora deve solo dire se man~
tiene o meno l'ordine del giorno.

BAR T E SAG H I . Non vorrei dire
più di due parole, anche per fare un rilie~
va di carattere formale che mi sembra op~
portuno.

Gli ordini del giorno sulLa politica estera
sono due, e non potrà essere negata l'im~
portanza di tutti e due, tanto più che, per
quello ora in votazione, lo stesso Sottose~
gretario l'ha esplicitamente riconosciuta.
Tuttavia sono i soli due ordini del giorno
su cui la risposta è fornita dal Sottosegre~
tario anzichè dal Ministro. Non c'è in que~
sto evidentemente nessun giudizio che pos~
sa minimamente ferire la persona del Sot~
tosegretario.

P RES I D E N T E . Ma vi sono altri
tre Ministri autorevoli ai banchi del Go~
verno.

BAR T E SAG H I . Ma stamattina
a tutti gli ordini del giorno hanno risposto
i Ministri. (Interruzione dal centro).

P RES ,I D E N T E . C'è una responsa~
bilità di Gabinetto.

BAR T E SAG H I . Onorevoli colle~
ghi, non ho dato nessuna accentuazione di
carattere polemico a questa osservazione;
ho fatto solo un rilievo al quale non mi
sembra si possa rispondere con impazien-
za ed è un rilievo che sottolinea ancora una
volta una certa diminuzione di importanza
che si tende a conferire a questi argomenti
tutte le volte che ci si sforza di portarli re~
sponsabilmente al Parlamento per una di~
scussione. Perchè, onorevole Sottosegreta-
rio, nella sua risposta, ella ha detto una co-
sa inesatta.

P RES I D E N T E . Senatore Bartesa~
ghi, non le consento di continuare ancora.
Lei ha fatto questo riliffiTo e il Senato ne
ha preso aHa. Adesso deve dire se insiste
o meno sull'ordine del giorno.

BAR T E SAG H I. Insisto, signor Pre~
sidente.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' or~
dine del giorno dei senatori Bartesaghi, Spa~
no ed altri. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

Non è approvato.

Invito l'onorevole Sottosegretario di Sta~
to per gli affari esteri ad esprimere l'avvi~
so del Governo sull' ordine del giorno dei
senatori Spano, Scoccimarro, Mencaraglia,
Bartesaghi ed altri, già svolto in sede di di~
scussione generale e di cui do nuovamente
lettura:

« Il Senato,

convinto che nessun passo decisivo può
essere compiuto sulla via del disarmo e del~
la distensione se i più acuti motivi di con~
trasto internazionale non v'engono affrontati
con la l'recisa volontà di giungere a soluzio~
ni concordate nel più assoluto rispetto della
indipendenza e della parità di diritti di tut.
te le Nazioni;

preoccupato degli sviluppi della situa~
zione nel Viet Nam e vivamente allarmato
dal deprecabile tentativo compiuto dagli
Stati Uniti l'er coinvolgere i loro alleati del~
la NATO in una azione politica e militare
nel Sud.Est Asiatico dalla quale potrebbe
persino scaturire una guerra mondiale;

considerato che l'Italia non può lasciar~
si trascinare a un qualsiasi illecito interven~
to negli affari interni di uno Stato in nessu~
na parte del mondo e tanto meno in una
zona così lontana dai suoi interessi,

impegna il Governo a respingere qual-
siasi sollecitazione ad appoggiare l'illecito
e l'rovocatorio intervento degli Stati Uniti
nel Viet Nam e in qualsiasi altra parte della
penisola indocinese ».

S T O R C H I , Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. L'ordine del giorno del
senatore Spano ~ a parte talune enuncia.
zioni di carattere generale ~ riguarda un ar~
gomento particolare che è quello dell'impe~
gno che può avere il nostro Paese per quan~
to riguarda il settore asiatico ed in modo
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particolare per quanto riguarda il Viet Nam.
Anche su questo argomento già in sede di
Commissione il Governo ha avuto modo di
esprimere il suo pensiero, che era, come re~
sta, contrario alla sua accettazione. Questo
non già perchè il Governo non aeda nella
distensione, così come il senatore Spano di~
ce nelle premesse, ma perchè non ritiene
possa essere accettata nè la richiesta circa
l'atteggiamento del nostro Paese nei con~
fronti della situazione nel Sud~Est Asiatico,
nè le motivazioni con le quali essa è pro~
posta.

L'Italia nella zona sud~orientale dell'Asia
non ha alcun diretto interesse e nessun ob.
bligo particolare, se non quelli che ci deri-
vano dalla nostra appartenenza alle Nazioni
Unite. Nel caso particolare, pO'i, come già
il Sottosegretario Banfi ha affermato in se-
de di Commissione, nessuna richiesta d'in-
tervento è venuta al Governo italiano. Per
queste ragioni l'ordine del giorno del sena~
tore Spano si riferisce ad una situazione che
non corrisponde alla realtà e pertanto il
Governo non lo può accettare.

P RES I D E N T E. Senatore Bartesa-
ghi, mantiene l'ordine del giorno?

BAR T E SAG H I . Lo mantengo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'or~
dine del giorno dei senatori Spano, Barte~
saghi ed altri. Chi l'approva è prega,to di
alzarsi.

Non è approvato.

Inv.Ho l'onorevole Ministro della pubblica
istruzione ad esprimere l'avviso del Gover-
no sull'ordine del giorno dei senatori Ro~
mano, Granata ed altri, già svolto in sede
di discussione generale e di cui do nuova-
mente lettura:

«n Senato,

nell'esaminare il bilancio preventivo deI.-
lo Stato per l'esercizio luglio-dicembr6 1964,
per quanto riguarda la scuola,

,rileva che in tale fondamentale docu-
mento non si esprime una linea oonseguente

di rinnovamento, che tenda a dare al/Paese
una scuola moderna e democratica, capace
di formare nei cittadini una coscienza ci-
vka e sociale in armonia con la civiltà con.
temporanea, e nel con tempo una prepara~
zione scientifica e tecnica ,adeguata alle nuo.
ve esigenze dell'economia nazionale;

constata che a'lquanto scarso appare
l'impegno previsto per sopperire alle esi.
genze della scuola materna, della scuola del.
l'obbligo, dell'istruzione tecnica e profes-
sionale, dell'Università e della ricerca scien.
ti,fica, mentre troppo spazio viene concesso
all'invadenza e alle pretese della scuola no~
statale;

constata altresì che tali carenze di im.
pe'gno finanziairio e di valontà rinnovatrice
sono direttamente connesse coi rinvii chie-
sti a più riprese dal Governo per differire
gliad,empimenti cui è vincolato dalla legge
24 luglio 1962, n. 1Qi7,3,rinvii che ooncor.
rana ad agg,ravare la si,tuazione di disagio
in cui versa da tempo :la scuola italiana, e
a paralizzare l'attività legislativa delle Com-
missioni padamentari competenti;

rileva che 'la prassi sin qui seguìta si
collega al proposito, semplre più. manifesto.
di comprimel'e la pianificazione soolastica
entro gli schemi, ad essa estmnei, di una
programmazione economica ispirata a inte-
ressi e a concezioni ,che tendono a subordi.
nare le urgenti necessità di dforma demo-
cratica e culturale della scuola a quelle di
un'espansione puramente tecnico.quantita-
tiva;

ribadisce che nel processo di sviluppo
civile ,e democratico della sacietà italiana
campete alla ,scuola una funzione primélJria
e determinante, che non può essere umiliata
e strumentalizzata da nessun disegno ispi.
mto ad altre esigenze;

sattolinea che il problema del rapporto
scuola.stato,sodetà trova la sua più armo.
nica ,e naturale soluzione in un insegnamen.
to libero da soggezioni e condizionamenti
burocratici, per cui accorre assicurare a tut-
te le strutture scolastkhe la pi,ù. ampia de.
mocrazia, che consenta la partecipazione al
governo della scuala di tutte le forze che
vi hanno preso parte: insegnanti, studenti,
comuni, r,egioni, sindacati;
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impegna pertanto il Governo a presen~
tare al -più presto il piano pluriennale e a
coordinare i relativi disegni di legge nel qua.
dI'O di una rifonrna organica generale della
scuola italiana, in cui le previsiani di svio
luppo quantitativo siano collegate alle scel.
te fondamentali, che nan devono più esse~
re d~fiferite, sul terreno degli indirizzi idea.
li, dei contenuti educativi e dei fini sociaJi
della scuola pubblica: scelte che non pas.
sO'no essere se non quelle indicate dalla Co~
stituziane.

Considerata altresì l'indilazianabile ne~
cessità di br fronte alle più gravi carenze,

invita il Governo a predisporre provve~
dimenti urgenti a favore deWedilizia scola-
stica, della l'ealizzazione delle attività inte~
grativee della fornitura gratuita dei libri di
testo per tutta la scuola obbligatoda, del.
l'adeguamento dei rapporti giuridici ed eco~
nomici del personale docente di ogni ordine
e grado ».

G U I, Ministro della pubblica istruzio~
ne. Signor Presidente, io ho già detto in
Commilssione le ragiO'ni per le quali nan po.-
tevo accettare quest'ordine del gi'Orno. An.
zitutto nel1e premesse deM'ol'dinc del giO'r.
no sono espressi dei giudizi di fondo nega.
tivi suM'opera del Governo in questo set~
tore. Per quanto riguarda gli altri punti del.
le premesse che riguardano l'attiviltà futura
di progr,ammazione nel settOI1e scol,astico,
sono essi pure ispirati a considemzioni del
tutto negatilve sull'attività del Governo, co-
me se il Governo suboI1dinasse il suo inter~
vento nel settO'r'e scolastico a consideraziani
di 'Ordine economico. Ho già detto che il
Governo sa molto bene che la scuola, nella
sua attività educativa, deve seguire una 10'
gica di natura culturale, che non è quindi
suiboI1dinata rulla categoria dell'utHe, ma a
quelle del bene, del vero e del bella; tutta-
via la scuola ha un suo corpo, ha delle strut.
ture ~ edilizie, di org,anid ~ che devono
essere messe a disposizione di questa an:ma
deHa scuola e che non possono non essere
coordinate con le disponibilità econamiche
del Paese.

Qui ci si attribui,sce invece !'intenzione di
voler subordinare anche l'anima deUa scuo~

la, il suo fondamento culturale, a considera.
zioni di ordine eoonomico. Non possiamo
che lI1espingere tale impostazione, che nOIl
cordsponde all'attività del Governo.

Per quanto riguarda gli impegni rkhiesti
a conclusione ddl'ordine del giorno, ho già
detto in Commissione che, im materia di edi-
lizi'a scolastica, occorI1ono urgentemente dei
provvedimenti, e sp'ero di poterli pres'entare
sollecitamente. Non credo invece che sarà
pOSlsibile, almeno nel,le ci.I1cos<Ìanzepresenti,
interlveniIie con la gratuità completa per i
libri deHa scuola media, come si è fatto pelI'
la scuola elementare. Si potranno invece in.
crementare altre £orme di assÌlstenza. L'one~
re per la fornitum gratuita dei libri per la
scuol,a media si aggi'relrleibbe sui 60,.70 mi.
Ha,rdi annui, spesa che non è in que,sto mo~
mento possfbHe.

Per quanto riguarda i r>apporti giuridici
del peJ1sonaJe ilnsegnante, il Governo ripre-
senterà gli stati giuridici. Per quanto COTI-
cerne i rapporti economi.ci, questo è un pro.
p1ema di natura più ampia che inves.te la
lr1esponsabilità del GOiVeirnOper tutti i di-
pendenti pubhlki e che deve esse,r,e con.
siderato dal Ministm competente. Nom creo
do che si possa acceUal1e l'impegno di una
mag,gioTaziO'ne, nelle pr,esenti drcostanze,
deHe retl1ibuziO'ni del personale. Del resto
quesito non è, ripeto, probl,ema di mia com.
petenza ma è un pl10blema genelI'a>ledi Go~
v,erno sul qual,e pOlSlsonapiù utilmente espri.
mers.i i Ministri finarnzialri o ill Ministm per
la riforma burocmtÌCa.

IPer tutte queste considerazioni non pos~
so accettGlir,el'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Gmnata,
mantiene l'ordine del giorno?

G R A N A T A. La risposta dell'onore~
vole Ministro ci l<asCÌ>adel tutto insoddisfat-
ti. Tuttavia non insisteremo nella richiesta
di votazione dell'oI1dine del giorno, anche
perchè ci proponiamo di ritornGlinesu quelSti
uroblemi in sede di di,scuss.ione del disegno
di legge Ermini~Codignola, del quale abbia~
ma chiesto H rinvio in Aula e che ci auguria-
mo il s~gnor P,r,esi.dente vorrà mettere aJ più
p>l1estoall'ordine del giorno dei lavori del
Senato.
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:P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
SoNosegvet'ario di Stato per l'interno ad
esprimere l'avviso del Governo sull'ordine
del giorno dei senatori Macca'rrone, Fabiani,
P,irastu, Vidaili, Roasio, T'rebbi, Cairuso, Ada-
moli, Ovlandi e Aimoni, già svolto in sede
di discussione generale e di cui do nuova~
mente lettura:

« Il Senato,

C'onsidemto che con la deziOlne del Con~
siglia regionale del FriuliNenezia Giulia si
è data piena attuazione all'articola 116 della
Costituzione;

che l'a,rticolo 5 della Costituzione stabi.
lisce il principio fondamentale secondo il
quale la Repubblica "attua nei servizi che
dipendono dallo Stata il più ampio decen-
tramento amministrativo" e "adegua i
princìpi ed i metodi della sua legislaziane
alle esigenze dell'autonomia e del decentn.
mento ";

,che l'articolo 1il18 ~ primo e secondo

comma ~ attribuisce alla Regione le fun-
zioni amministrative per le materie per le
quali, a norma della Costituziane stessa (ar-
ticolo 117), sono dalle Regioni emanate nar~
me legislative, e che "lo Stato può con
legge delegare alla Regione l'esercizio di al-
tre funzioni amministrative";

constatato che, per talune di taU mate-
vie, alle Regioni a statuto spedale è riser~
vata competenza esclusiva nell'emanazione
di norme legislative;

oonsiderata l'opportunità e la conve-
nienza di dare attuazione immediata alle di.
rettive richiamate, almeno per quanto ri~
guarda le Regioni a statuto special,e, in at-
tesa di estendere tale principio a tutte le
Regioni, appena sarà attuato l'ordinamento
regionaIe disposto daUa Costituzione, e ciò
al fine di consentire, unitarnente al decen-
tramento, il contml1o democratico sull'atti.
vità dello Stato ed una migliore organizza-
zione dell'intervento pubblico, una 'a,rmo~
nizzaziane e un coordinamento degli obiet~
tivi della pubblioa amministrazione in cia~
scuna Regione, una economicità nella ge~
stione dei servizi e dei mezzi dello Stato e la
eliJminaziane di dannose duplicazioni,pre-

supposto indispensabile della politica di pro..
graJmmazione,

invita il Governo a predisporre prov-
vedimenti idoneli per:

a) il passaggio immediato delle Iron.
zioni amministrative dallo Stato alla Re~
gione per quanta riguarda attualmente al.
meno le cinque Regioni a statuto speciale:

b) il coordinamento dei programmi di
intervento dello Stato e deUa Regione aUri.
buendo a quest'ultima il com,pito di predi~
spor,re e ,attuare tali programmi;

c) il tDasfedmento alle Regioni dei
fondi e dei compiti dello Stato 1:'elativi all~
materie di competenza iI"egional,e, elencate
all'articolo !il7 della Costituzione e alle altre
contenute negli statuti regionali, pe,r la ese~
cuzione di leggi generali o di provvedimen~
ti poliennali e straordinari disposti in leggi
dello Stato e applioabili nelle Region,i a Sta~
tuta autonomo ».

1MA Z Z A, Sottose,gretario di Stato per
l'intelrno. Onorevole P,l'esidente, mi peirmet~
to di ricordare brevissimamente, data l'ara,
che per l'esercizia e lo s,volgimento delle fun~
zioni amministmtive proprie delle Regioni,
secondo .}'ondinamento costituzia[)jale e legi~
slativo vigenti, e in conformità a'ltresì a co~
stanti, ripetute ed anche reoenti preci.sazioni
derivanti dalle sentenze della COIrte cost~tu~
z,Ì'onaJle,O1ccorrela pr,ev,entiva emanazione di
specifiche narme di attuazione nei si!ll!goH
settori atte <lidoperare il passaggio delle fìun~
zioni stes'Se dalla competenza statale a quell-
la f>é~gionale.

Lo Stato non ha mancato di provvedere
alla predisposizione e all'adozione di nume~
rosi provvedimenti oontenenti taM narme
di <littuazione...

P I R A S TU. Non sano state ancara
emanate tutte, almeno quelle per la Sar~
degna. . .

M A Z Z A, SottosBgretario di Stato per
l'intelrno. Io nan so se panlare hJ:1evi'ss1ma~
mente, o dilungarmi come do:v;rei fìare per
rLspondere più particolar:eggiatamente! Mi
sembra opportuno procedere, come ho det~
to puima, can una certa rap,iidità.
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Per quanto riguarda la Sardegna, carne
già in altre accasiani fu riferita, a seguita
delil'ormai avvenuta rica'stituziane delLa COim'
missiane paritetica, che ha ripresa i sUOli
lavari, un altm gruppa di narme di attua-
zione della Statuta sanda è attualmente in
£ase di avanzata predisposizione. È sltata
di,ramata la schema cancernente le norme di
attuazione in tema di cantroUi sugli enti
locali ed è pranta l',altro più impaa:-toote,
come ella sa, conce:mente il passaggia delle
funziani ~n materia di assistenza pUlbblioa
ana campetenza regionale.

,Per quanta riguarda la S~c.iHa, sarà pray.
veduta wl più presta con ulteriari na,rme di
aHuaziane alla namina deLl'apposita Com~
mi!s'siane. Per il FduH e la Venezia Giulia, si
pravv,ederà appena casttiuita la COlITlmi:s~
siane paritetioa per la quale il Cansiglia re'.
gionale, da pOlca in funzione, deve namina~
re i sUOlirappresentanti, ai sensi dell'articalo
65 della Statuto stessa.

Circa la delega di funziani ddla Sta,ta alle
Regiani si rileva che il pl'a:blema è di ca.
ratter,e genemle in quanta, rigual1da la ri.
partiziane delle funziani amministrative al~
tre che tra Stata e Regioni, anche tra Stata,
P'l'ovinde e Camuni, da un lata, e Regiani,
Bmvincie e Camuni, dall'aLtra. La questiane
va pe1rtanta esaminata OIrganioamente in una
Vli,sianeglabale in re}azione al completamen~
to dell',attuazione deJ1l'OIrdinamenta regiona-
le e all' organizzaziane amministrativa.

,In ta:l senso mi posso IìkMamar,e alle pre~
cise dichiaraziani espresse il 12 marza alla
Commissiane finanze e tesora del Senata
dal ministro Giolitti, il ,quale peraltro do~
mani, con la respansabilità specifioa che gli
viene dal suo incanLco le r,lsponderà più dif~
fusamente per la parte che riguanda il pun~
ta b) dell'ordine del giorna, ciaè per il coor~
di'l1amento dei progmmmi di intervento del~
lo Stato 'e deUa Riegione.

Per queste considerazioni e per qwanta
già in concreto lo Stato ha fatta, in ardine
ialle Regioni e agli Statuti speciali, e si ac~
dnge a fare sia sul piano della programma-
zione genemle e tenitoria,le, sia su[ piana
deU'attuazione dell'o~dinamenta regionale,
l' ardine del giorno non può essel1e accetta-
to, anche perchè sostanziaLmente si ignora~

no le situazioni reali neHe quali la complessa
materia si è svi,lwppata e si tende in pratica
a por:re in mara il Governo in termini che
debbono es'sere respinti.

P RES I D E N T E. Senatol1e Mac-
cal'rane, mantiene il suo>oDdine de[ giorno?

M A C C A R R O N E. Mi dicMaro m.
soddisDatto, nonastante che con la replica il
Sottasegreta1rio ahh:iJa ammesso una oarenza
eVli:dente del Govel1l1a in tutta la materia
che riguarda l'ordine del giol'lla. Non 1n-
sisto per la vatazione perchè spem che le
legigi reg,ionaM arriveDano al più presto al~
l'esame del Senata.

1MA Z Z A, Sottosegretario di Stato per
l'infe,rno. Io non ho ammesso oalrell1ze, è
un'intelipretaziane soggettiv1a del proponen-
te 1'00rdine del giorno.

,p RES I D E N T E. Invito 'l'onDr<evole
Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale adesprimel'e l'a,vviso del Governo sul~
l'ordine del giorno dei senatori BrambHla,
Boccassi ed altri, già svolto in sede di di.
scussione generale e di cui da nuovamente
lettura:

« n Senata,

considerata la grave accentUlazione e lo
inasprimenta della tensione sociale nel 'Pae.
se determinata dagli unilaterali provvedi.
menti di licenziamento, di ,sospensioni di la.
voratori e di riduzioni di oraria di lavoJ:'o,
in molte aziende industriali;

consi:derato inoltre il preminente carat.
tere di inter,esse pubblica che assumono ta-
li fenomeni, aggravati oltrechè dagli attac-
chi ai livelli di accupazione, dalla violazione
dei diritti sindacali e di libertà dei lavom-
to,ri,

invita il Go.verno ad intervenire perchè:

,a) allo scopo di ,salvaguardare la pie-
na accupazione siano sospesi i lkenziamen.
ti ,e vengano avocati agli appositi argani sta-
tali, unitamente alle rappresentanze sinda~
cali, l'esame delle reali situazioni aziendali
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e dei programmi produtitvi, con l'a,ccerta-
mento dei modi di gestione e delle motiva-
zioni addotte per le richieste di riduzioni
den 'occupazione;

b) sia garantito il salario pieno ai la-
VOl'atori oolpiti, unitamente al ,rispetto dei
loro diritti sindacali e di contraU>azione di
ogni forma del rapporto di lavoro;

c) sia assicurato, con (forme aJppropria..
te di intervento dello Stato, con adeguate ga..
,ranzie dioontrollo delle gestioni, con ini-
ziative di ordine eoonomico più di1rettamen-
te collegate agli obiettivi di una politica pro-
grammatica di sviluppo antimonopolistico la
d~feSla del patrimonio prezioso di energie
umane e di strumenti di produzione, condi-
zione indispensabile per lo sviluppo eoono.
mica e sociale del Paes,e ».

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor P,re1sidente, rill"
grazio il senatore BramhH1a di av'er dpor-
tato all'attenzione deH'AlSsemblea il grave
problema delle sospensioni degli orari di
lavom e desidero assicurare i,l Senato che il
Governo segue con somma cura l'andamento
di questo problema e ispira la sua politica
al criterio ess.enziale di mantenere elevato
il livello delll'ocCU!pazione; infatti numerosi
pI10vvedimenti adottat,i dal Governo, come
ho detto all'inizio della seduta, si ispirano a
questo essenziale criterio.

n Governo ha, cercato di incovagg,iare la
esportazione, perchè I1iJtiene che, per conci-
liare la richiesta diminunione deLla doman-
da di tallUIli consumi non essenziali con il
mantenimento di un alto l1ve110 di occupa..
zione, sia opportuno spingere gli operatori
eco.no.mici ad esportare i loro prodotti, anche
alfine di riequilibrare la bilancia dei paga-
menti, poichè Ìil riequi:H:bI1iodel s.istema eco.-
no.mico evidentemente deve pantiJ:'1edal rie.
quiHhrio deLla bilancia dei pagamenti.

La politica governativa è ispirata al ori:te-
l'io di un alto livello di occupazione, come
provano i provvedimenti per l'espo.I1tazione
di cui ho parlato, come provano i pIOvve-
dimen1Ji per agevolare il credito per l'edili.
zia in taluni grandi centri, come provano in-
fine le misure previste in un provvedimento
in corso di predisposizione in favore della

Cassa di integrazione dei guadagni per i la-
voratori dell'edilizia ~ mi riferisco al punto
c) dell'ordine del giorno del senatore Bram..
billa ~ e il recente disegno di legge che, ac-
canto aLla I1egolamentazione degli assegni fa-
miHaJri, prevede anche una estens,ione delle
provvidenze delLa Ca,ssa d',integrazione gua-
dagno agli operai che abbiano visto ridot-
ti i1oro orad di kworo al di satta della 24
ore o addirittura siaJno stat,i sospesi dal la-
voro temporaneamente.

Mi pare, con questo, di avere ri1sposto al.
la sostanza deU'ordine del giorno.; per qUGL'1'.
to riguaI1da la forma, dissi già in Commis..
sione di non poterlo accettare per1cre parla
di sottoposizione a controLlo deù.Je aziende
che intendono dispolrre dei lice:nzli'amenti,
mentre l'ordinamento attuale non consente
un tale controllo.

RiJcordo che il senatore Brambilla si ri-
ferì all'articolo 46 deUa Costituzione, il qua,.
le, però, non parla di control[o, ma parla
di coUa:borazione dei lavorato't1i alla gestione
deLl'azienda ~ col1laboraziane, ripeto, e non
controllo ~ nei limiti e nei modi previsti
dalla legge. Ecco perchè, non esistendo la
legge, allo stato attuale io non posso che
.aocogHere lo spirito dell'ordine del giorno
come incitamento al Governo di promuove..
re un sempre più alto liveUo di occupazione.

P RES I Q E N T E. Senatore Bram.
billa, insiste sUiIsuo ondine del giorno?

BRA M B I L L A. Signor P!residente,
proprio per questa specifica parte non posso
conSiiderarmi soddisfatto delLa risposta del
Ministro. Comunque non insi,sto per la vo-
tazione dell'ordine del gio.rno..

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
deLla discussione alla seduta pO'meridiana.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub..
blica oggi, alle ore 17, conIo stesso ordine
del giorno.

La seduta è toota (ore 14,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale deU'Ufficio dei resoconti pa:'lamentari


